
• /••> . • • j • * " • • • • 

D I R L ^ O H E £ AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV H«T—fcrt, U t . T«Uf. §7.121, W3.385, C3.S21, 61.W, 67.845 

ABBONAMENTI! Un anno . . . . L. 1000 
Un M m e i t r * • • » S50 
Un trimestre • • .» 290 

e: Sostenitore . • . » 2000 
Bpedinlone tn abbonila, postale « Conto corrente postale 1/29793 
rOBBMClTA'i pei «agi •lllltutr. d) colono»! franerei ali • Cinem» L IO 
tpetUeoll L IO • Cronici L. 40 • Nterologlt L IO • Flototlirli. Biotte, Legile 
1>. 60 più t u» flourniUt» • fagimento totleipato • Blroloenl SOO. PEB U PUBBLI­
CITÀ' IN ITALIA (S. P. I.) fli li] Pttltaeiti, 9, Kos» - Telefono 61.873 . 63.964 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutti i governi eh» la stampa nazionalista e 
democristiana chiama " amici dell'Italia „ hanno 
votato ieri contro P Italia a favore dell' Austria. 
Tutti i governi che la stampa nazionalista e de­
mocristiana chiama "nemici dell'Italia,, hanno 
votato ieri contro l'Austria a favore dell' Italia. 
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DELLA 

MONTECATINI 
Nello VÌVNCÌ polemiche clic in 

questi giorni, nella s tampa italia­
na, si sono svolte a proposito del-
l 'atteggiamento della Delegazione 
Italiana alla Conferenza della Pa­
ce, più volte si è tornati sulla ne­
cessità di valorizzare l 'apporto 
che le Forze democratiche italia­
ne hanno dato, prima e dopo l'S 
settembre, nlla causa intemaziona­
le della lotta contro il faseismo. 
per la democrazia. 

Alla Conferenza della Paco stes­
s i , il Ministro degli Esteri s.ivy*/.-
co ha con particolare ril'ovn sol 'o-
lineato il legame che csii*'» tra le 
condizioni di - pace che saranno 
fatte all 'Italia e la garanzia di un 
effettivo rinnovamento democrati­
co del nostro Paese. FJ stato vi­
sto. e abbiamo cercato di docu­
mentare, questo rinnovamento 
purticolarmente sotto l'aspetto pò 
litico: e la conquista della Repub­
blica è, senza dubbio, un primo 
pegno che ci dà il diritto di pre­
sentarci a testa alta di fronte alla 
Assemblea delle Nazioni Unite. Ma 
una eerta s tampa italiana, e pro­
prio quella che ama ripetere, nel­
la polemica per la pace, vecchi 
slogan dell 'imperialismo fascista, 
ha evitato ed evita accuratamente 
di citare, a prova di un effettivo 
rinnovamento democratico g.à in 
corso nel nostro Paese. 

Parliamo della Montecatini, ad 
c-empio, del più grande complesso 
finanziario ed industriale del no­
stro Paese, dell 'ex feudo di Done-
ganì, che ha costituito uno dei 
centri animatori della politica im­
perialista e aggressiva del fasci­
smo italiano, del suo progressivo 
accodamento e aggiogamento allo 
imperialismo nazista della I. G. 
Farbcnindustrie. Non si è par la­
to della Montecatini, alla Confe­
renza della Pace, e certa s tampa 
italiana, se ha par la to del ricono-
K'imento dei Consigli di Gestione 
alla Montecatini, non ne ha cer­
to par la to come di una conquista 
dell 'Italia, di una conquista per 
l'Italia. Al contrario, quegli stes-
6i giornali crTé'àveVafto esaltato, 
« suo tempo, le dichiarazioni 
guerrafondaie di Donegani, hanno 
visto come il fumo negli occhi la 
vittoria dei lavoratori della Mon­
tecatini, che è una vittoria italia­
na , di polifica interna ed estera. 

Parl iamo della Montecatini. Do­
po l 'accordo raggiunto mesi or so­
no al la Fiat per il riconoscimen­
to di un < Comitato Consultivo 
Gestionale >, il riconoscimento uf­
ficiale dei Consigli di Gestione 
nelle Aziende del Gruppo Monte­
catini costituisce un decisivo pas­
so in avanti sulla via di un pro­
fondo r innovamento della s trut tu­
ra della società italiana. Le azicn 
de del gruppo occupano., pur nel­
l 'at tuale situazione di crisi, oltre 
47.000 lavoratori, ma hanno, nel­
l'economia italiana, un peso ben 
maggiore di quel che questa cifra 
non possa indicare. Basti ricor­
dare che alla vigilia della guerra 
la Montecatini consumava il 13 
per cento dell 'energia elettrica 
prodotta in I ta l ia ; 1*11% delle 
merci t rasportate sulle ferrovie 
italiane, venivano trasportate per 
conto della Montecatini. Basti ri­
cordare che il 90% dei concimi pei 
la nostra agricoltura viene prodot 
lo dalle aziende del gruppo, -hi 
(ontrolla d'nltra parto la produ 
/ione dell 'alluminio, del carburo, 
ecc. 

Sotto il fascismo, questa posi 
/ ione chiave dell'economia nazio­
nale era abbandonata all 'arbitrio 
incontrollato di un capitale mo­
nopolistico. che se ne faceva uno 
strumento di dominio, e spesso dì 
ricatto, nei confronti dello Stato 
1 Liliana. Certa s tampa, oggi, non 
>i è accorta o ha finto di non ac­
corgerai che qualcosa è cambialo 
alla Montecatini ' che questa roc 
» ,i forte del capitale finanziario. 
questo contro di organizzazione, ili 
manovre e di aggressioni impcria­
listiche. si è profondamente trn-
>formato. per l 'intervento dei lavo­
ratori. 

I."accordo, l 'abbiamo detto, rap­
presenta un notevole progresso su 
quello raggiunto mesi or sono al­
la Fiat . 11 Consiglio di Gestione. 
presieduto dal responsabile della 
produzione nella persona del Con­
ig l i e r e Delegato, è un organismo 
paritetico al quale è obbligatorio 
il ricorso da par te della direzio 
ne dell'azienda per tut to quanto 
riguarda orientamento produtti-
livo, razionalizzazione, economia 
e organizzazione, del lavoro. Vo­
gliamo dare a t to ai nuovi dirigenti 
della Montecatini del senso di 
lomprensionc che essi hanno di­
mostrato nei confronti di rivendi­
cazioni che non sono grette ri-
icndicazioni corporative degli 
operai o degli impiegati, m a so­
no riccndica/ionì di carat tere na­
zionale. I lavoratori della Monte­
catini avranno ormai qualcosa da 
dire quando si t rat terà di decide­
re se la Montecatini deve produrre 
concimi chimici o esplosivi. E noi 
sappiamo, tutti devono sapere ru-l 
mondo, che i lavoratori sceglie­
ranno i concimi chimici. 

Parl iamo della Montecatini 
^par l iamo dei Consigli di Gestio­
n e della Montecatini, alla Confe-

^fenza della Pace. 
lf EMILIO SERENI 

La proposta britànnica è stata accettata dai "15„ 

111 Villi \ \>l>ll V\\ \ PARLARE 
CONTRO ITI U l \ il PARIGI 

VIAGGIO IN AMERICA 
DI ILYA ERHEMBURG 

Solo laURSS9 la Bielonissia, l 'Ucraina, la Polonia, la 
Jugoslavia e la Cecoslovacchia hanno volalo contro 

P A R I G I , 17. — L a d e l e g a z i o n e 
b r i t a n n i c a , v i v a m e n t e a p p o g g i a t a 
d a q u e l l a s ta tuni te i i . se , è r i u s c i t a og­
gi a f a r a p p r o v a r e d a l l ' A s s e m b l e a 
d e i 21 la s u a p r o p o s t a d i i n v i t a r e 
l ' A u s t r i a a d e s p o r r e il p r o p r i o p u n ­
to d i v i s t a s u l l e f r o n t i e r e i t a l o - a u -
s t r i a c h e . 

L a r i c h i e s t a i n g l e s e , a p p r o v a t i ! 
c o n 15 c o n t r o G ' U R S S , B i e l o r u s s i a , 
U c r a i n a , J u g o s l a v i a , P o l o n i a e C e -
c o s l o v e c c h i a ) , e r a s t a t a f o r m u l a t a 
ne l l a s e g u e n t e m a n i e r a : 

« L a C o n f e r e n z a d e c i d e d i i n v i t a ­
r e l ' A u s t r i a yd e s p r i m e r e il s u o 
p u n t o d i v i s t a su l t r a t t a t o con l ' I t a ­
l ia a l l e s t e s s e c o n d i z i o n i s t a b i l i t e 
p e r l ' i n v i t o a l l ' A l b a n i a , a l Mess i co 
e a l l ' E g i t t o » . 

A l l ' i n i z i o d e l l a s e d u t a il P r e s i d e n ­
t e i n c a r i c a . D o t t o r W a n g S h i h 
C h i e h , h a a n n u n z i a t o c h e le d e l e ­
g a z i o n i a l b a n e s e , m e s s i c a n a , c u b a ­
n a e d e g i z i a n a s a r a n n o a s c o l t a t e 
m a r t e d ì . « S i a v e v a i n t e n z i o n e — 
egl i h a s p i e g a t o — d i a s c o l l a r l e o g ­
gi , m a s i n o r a u n a so la d e l e g a z i o n e è 
g i u n t a ». 

H a a p e r t o q u i n d i la d i s c u s s i o n e 
il S o t t o s e g r e t a r i o b r i t a n n i c o ag l i 
E s t e r i , H e c t o r M c N e i l , il q u a l e ha 
p r o p o s t o f o r m a l m e n t e l ' a m m i s s i o n e 
d e l l ' A u s t r i a , d i c e n d o c h e q u e s t a ha 
i n t e r e s s e d i r e t t o a l t r a t t a t o con 
l ' I t a l i a . « I l T i r o l o m e r i d i o n a l e — 
eg l i h a a g g i u n t o — h a n u m e r o s i 
a b i t a n t i d i l i n g u a t e d e s c a . P e r q u e ­
s to l ' A u s t r i a r i v e n d i c a il d i r i t t o d i 
e s s e r e a s c o l t a l a p r i m a c h e v e n g a ­
n o de f in i t e l e f r o n t i e r e a u s t r o - i t a ­
l i a n e ». 

« I l m i o G o v r n o - h a c o n t i n u a l o 
l ' o r a t o r e - r i t i e n e c h e s a r e b b e a s ­
s o l u t a m e n t e ingiunt ine—to t r a t t a r e 
l ' A u s t r i a p e g g i o d i q u . -ito n o n lo 
s i a n o s t a t i i P a e s i e x - n e m i c i , c h e 
h a n n o g i à a v u t o t a l e c o n c e s s i o n e ». 

A l l a p r o p o s t a b r i t a n n i c a si è d i ­
c h i a r a t o c o n t r a r i o il d e l e g a t o s o ­
v i e t i c o , V y s h i r i s k y , s o s t e n e n d o c h e 
t e r a g f o n l a d d o t t e l a - ' i d s t e g f i o - d e l l a 
p r o p o s t a s t e s s a n o n s o n o suff ic ient i 
a g i u s t i f i c a r e l ' a m m i s s i o n e d e l l ' A u ­

s t r i a . * Q u a l ' è il m o t i v o — egl i h a 
d e t t o — d e l l a r i c h i e s t a a u s t r i a c a ? 
K* la r i v e n d i c a z i o n e d i u n t r a t t o 
di t e r r i t o r i o c h e a p p a r t i e n e a l l ' I t a ­
lia. D o v r e b b e d u n q u e q u e s t a C o n ­
f e r e n z a p r e o c c u p a r s i d e l l e r i v e n d i ­
caz ion i p r e s e n t a t e d a u n o S t a t o e x ­
n e m i c o c o n t t o u n a l t r o S t a t o e x ­
n e m i c o ? v. 

v La n o s t r a r i s p o s t a — ha c o n t i ­
n u a t o V y s h i n s k y — è d e f i n i t i v a ­
m e n t e : no . L ' A u s t r i a è r i m a s t a f e ­
d e l e a l l e a t a d e l l a G e r m a n i a s i n o 
a l l a fine. L ' A u s t r i a n o n p u ò e v i t a ­
r e la s u a r e s p o n s a b i l i t à p e r a v e r 
p a r t e c i p a t o cosi a l u n g o a l l a g u e r ­
ra q u a l e a l l e a t a d e l l a G e r m a n i a ». 

M c N e i l — h a r i l e v a t o po i V y s h i n ­
s k y — h a t e n t a t o c o r a g g i o s a m e n t e 
di d i f e n d e r e i l c a s o d e l l ' A u s t r i a . 
P r o b a b i l m e n t e s o n o n o t i a l l a G r a n 
B r e t a g n a m o l t i f a t t i s c o n o s c i u t i ag l i 
a l t r i . M a s i e s o r b i t a d a g l i scop i d e l ­
la C o n f e r e n z a p r e n d e r e i n c o n s i d e ­
r a z i o n e r i v e n d i c a z i o n i r e c i p r o c h e d i 
S t a t i e x - n e m i c i . L ' A u s t r i a — h a d i ­
c h i a r a t o V y s h i n s k y — n o n è s t a t a 
m a i i n g u e r r a c o n l ' I t a l i a . A l c o n ­
t r a r i o , e s s a è s t a t a u n ' a l l e a t a d e l ­
l ' I t a l i a . 

V i s c i n s k y h a a g g i u n t o c h e so l ­
t a n t o u n a c l a u s o l a d e l p r o g e t t o di 
t r a t t a t o i t a l i a n o c o n c e r n e l ' A u s t r i a : 
l ' a r t . 10, c h e s t a b i l i s c e l a l i b e r t à d ' 
t raff ico t r a i l T i r o l o s e t t e n t r i o n a l e 
e m e r i d i o n a l e ; q u e s t a d i s p o s i z i o n e 
n o n giust i f ica c e r t o la p a r t e c i p a z i o ­
n e d e l l ' A u s t r i a a l l a C o n f e r e n z a . 

D o p o a v e r d i c h i a r a t o c h e la f r o n ­
t i e r a i t a l o - a u s t r i a c a è s t a l a de f in i ­
ta d a l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i deg l i 
E s t e r i , V i s c i n s k y h a c o n c l u s o : « Io 
r i t e n g o c h e q u e s t a q u e s t i o n e n o n 
d e b b a e s s e r e n u o v a m e n t e so l l eva t a 
p e r i n t r a l c i a r e il l a v o r o d i q u e s t a 
C o n f e r e n z a . E s s a s e r v e s o l t a n t o a 
c o n f o n d e r e le d i s c u s s i o n i e a r i t a r ­
d a r e i l n o s t r o l a v o r ò . I o r e s p i n g o 
r e c i s a m e n t e e c a t e g o r i c a m e n t e la 
p r o p o s t a d i a m m e t t e r e ' l ' A u s t r i a a l ­
l a C o n f e r e n z a a. • -' ---•'-- - - - » - — 

H a n n o p a r l a t o q u i n d i in f a v o r e 
de l l a p r o p o s t a b r i t a n n i c a i de l ega t i 

deg l i S. U., C a n a d a , F r a n c i a . C o n ­
t r a r i o .si ù d i c h i a r a t o i n v e c e il r a p ­
p r e s e n t a n t e j u g o s l a v o , P i j a d e , il 
q u a l e h a a f f e r m a t o c h e il p r o b l e m a 
d e l l ' A u s t r i a n o n p u ò e s s e r e d i s g i u n ­
to d a q u e l l o d e l l a G e r m a n i a e c h e 
p e r t a n t o n o n d o v r e b b e e s s e r e d i -
-cussa d a l l ' a t t u a l e C o n f e r e n z a . 

M e s s a ai vot i , la p r o p o s t a b r i ­
t a n n i c a è s t a t a a p p r o v a t a con la vo­
ti c o n t r o ti. 

V i s c i n s k y h a q u i n d i a v a n z a t o u n a 
m o z i o n e in cui v i e n e acco l t a la r i ­
c h i e s t a de l l a P e r s i a d i e s s e r e a n i ­
m e r à a l l a C o n f e r e n z a . D o p o c h e 
Q u o Ta i Ch i ( C i n a ) e B e n j a m i n 
C o h e n » S t a t i U n i t i ) h a n n o d i c h i a ­
r a t o di a p p o g g i a r e la m o z i o n e , essa 
è s t a t a a p p r o v a t a a l l ' u n a n i m i t à d a l ­
la C o n f e r e n z a . 

Una dichiarazione ufficiale 
della delegazione italiana 

PARIGI , 17. — La delegazione i t a ­
l iana si è l i un i t a oggi nel la sede de l ­
l 'Ambasc ia ta d ' I ta l ia a Par ig i 

Alla fine della r iun ione è s t a to d i ­
r a m a t o il seguen te comunica to « La 
delegazione i ta l iana al t e rmine della 
p r ima fase della Conferenza a^da P a ­
ce ha cons ta t a to che la sua ope ra d i ­
re t ta ad a t t e s ta re che la nuova I t a ­
lia, r i pud i ando lo spi r i to di aggres ­
s ione fascista, in t ende co l l abora re s ; n-
c e r a m e n t e ad una pace giusta e d u ­
revole , ha crea to in to rno al nos t ro 
Paese un ' a tmosfe ra di maggior com­
prens ione . 

L'efficace in te rven to del P re s iden te 
del Consiglio nel la seduta p lenar ia , 
le moltepl ic i a t t iv i tà dei m e m b r i de l ­
la de legazione presso i r a p p r e s e n t a n t i 
dei var i Paesi , h a n n o messo in luce 
la nos t ra par t ico la re s i tuazione di co­
bel l igeranza e collocato i p roblemi 
i ta l iani sul p iano supe r io re del la r i ­
cos t ruz ione democra t i ca mondia le . 
* Kelle- convrrtJssiòrrf-i delegat i -Kaìiam" 

p o t r a n n o essere senti t i p e r i l lus t ra re 
i memor ia l i che s a r a n n o presen ta t i , 

senza pe rò che sia loro concesso di 
pa r t ec ipa re ne a discussioni in con­
t raddi t to r io , ne a del iberazioni . 

Nonos tan te ques ta l imitazione, i de­
legati h a n n o deciso di pa r t ec ipa re an­
che a ques t i lavori per poi t a r e il lo-
10 sforzo d i l e t to a far conoscere e 
n t r o d u u e nel t r a t t a to le p rop r i e r i ­

chies te . Resta ben ch ia io che il giu­
dizio sul l ' ins ieme del t i a t l a t o , qua le 
usci ta dalla Confeienza non potrà e.~-
s e i e da to dalla delegazione se non 
q u a n d o s a r anno fissate le clausole te r ­
r i torial i , pol ì t iche, economiche e mil i ­
tar i e q u a n d o l 'Assemblea Cost i tuente 
sa rà in grado di g iud ica le la pos­
sibilità o m e n o di a s s u m e r e la cor­
responsabi l i tà pe r il t r a t t a to . 

Con ques to r i serbo ci svolgerà 11 
lavoro della de legazione nel la se­
conda fase che si p revede si s con t r e ­
rà con posizioni di difficile supe­
r a m e n t o • . 

Dopo i grattacieli 
vidi la capanna dello zio Tom 

Vorrei porre un quesito ai miei lettori americani : Che 
cosa è più giusto, privare del voto gli uomini con 
la coscienza sporca o quelli dalla pelle nera? 

i n . 
L'Atlantico • ÌIOII è eoiuile alle 

frontiere politiche, e in - sostanza 
illusorie, che separano il Belato 
dalla Francia, o la Norvegia dalla 
Svezia. Perfino gli alberi anneri' 
cani non soiniyliano a quelli euro­
pei. Qui, nei giardini, cresce una 
yramigna pericolosa: se la si sfiora 
con la mano, stilla cute compaiono 
delle ulcere. In nessun luogo ho 
visto acquazzoni simili, temporali 
così furiosi, un'afa tropicale del ge­
nere: la nutura evidentfìi>eiite non 
la ctde agli immilli che costruisco­
no i grattacieli. 

L'ex vice-presidente degli Stati 
Uniti, Wallace, portò delle jragole 
dalla Russia e le piantò nel suo 
orto. Non hQ potuto riconoscere le 
compaesane: le bacche erano di­
ventate grandissime e prive di aro­
ma. Gli uomini che vengono qui 
dall'Europa, si trasformano rapi­
damente. L'America sa fondere le 
menti e i cuori. Il popolo ameri­
cano si è formato dalla mescolanza 
di immigrati di razze differenti. 

Qui si possono vedere oiornali 

nelle lingue più rarie; jtalicni, po­
lacchi, russi, spagnoli, ebraici. 

Sembrerebbe, che in onesto pae­
se phtrirarziale unito dal gioraiic 
patriottismo, doucssc regnare l'e-
guaglianza nazionale. Però, l'Ame­
rica che non ha conosciuto il feu­
dalismo, Ila instaurato uu'ahra ge­
rarchia, quella ruzziate. 

G e r a r c h i a r a z z i a l e 
L'aristocrazia è costituita da in­

glesi, scorsesi, irlandesi, che sono 
seguiti da scaudinari e tedeschi, poi 
da francesi e slavi; molto più in 
giù gli italiani, più giù rtiicoru gli 
ebrei e i cinesi, ai quali seguono i 
portoricani ed infine, proprio alla 
base della scala, i negri. 

Nella guerra contro l'hifleiisvìio 
l'America ha avuto un ruolo im­
portante, eppure il razzismo ha qui 
un corso legale. Alla mia'entrata 
in America mi pregarono di riem­
pire un questionario; esso contene­
va anche questa domanda: ^ di 
quale razza, bianca o di colore ». 
Se un nomo ha un bisnonno «•di 
colore.» viene considerato ^ di co-

Infelice risposta di De Gasperi 
critiche de «l'Unità alle » 

P A R I G I . 17 — Il Pi e l i den te del 
Consiglio, on . Alc ide De Gasper i . nel 
corso di una in te rv is ta concessa a l ­
l ' invia to specia le dell ' / t i i i t i a Pnrigi 
h a de t t o di a v e r a v u t o il plaupo del 
Vice P r e s i d e n t e del C o n c i l o P ie t ro 
Nenn i che lo incoraggiava a * b a t t e ­
r e il f e r ro finché era caldo s. Q w s t o 
d u r o lavoro del fabbro — h a . sog­
g iun to il P r e s i d e n t e — io e i mici 
compagni di de legazione 'o s t iamo 
facendo. Esso è lo sforzo di m a r t e l ­
l a r e . di m e t t e r e in testa a chi dovrà 
dec idere , le nos t re r ichies te pe r q u a n ­
to esse s iano m i n i m e . Men t r e noi 
facciamo ques to , ci si a t tacca , quasi 
avess imo compromesso tu t to con la 
nos t r a impos taz ione genera le ». 

« Quale e r ro r e , qua le c r imine a b ­
b i a m o commesso» . ' — si è chiesto 
l'on. De Gaspe r i . <. Abb iamo n f a t t o 
la s tor ia della l inea etnica, d imos t ra ­
to la p reca r i e t à dello S ta lo Libero 
impostoci dai q u a t t r o , dopo le e r m e ­
t iche discussioni del m u g n o ed a b -

/ i i iatmoite, con un fatale ritarda di soluzione dello Stato Libero. Solo u»« 
motti mesi. De Gasperi scopra c»'t 
l'intesa diretta con gli jugoslavi è la 
via migliore per regolare la quesito 
ne giuliana. Molto beve. Il male co­
mincia quando egli sostanzialmente 
tenta di mascherare con questa ;«iigr<, 
posizione la richiesta di rinvio. 

Chi l'ha autorizzato a proporre -i 
rinvio? La risposta di De Uaspcri non 
è altro che una conferma esplicita 
a quanto noi1 ai>ecai)io denunciato: 
die a tale proposta non l'aveva au­
torizzato la Commissione degli affari 
esteri della Costituente; ni t'aveva 
autorizzato il Consiglio dei Si.nistri; 
poichè non basta che il Consiglio sia 
stato u n a n i m e ne l reag i re alle for­
mule più gravi del T r a t t a t o , dorefe 
d imos t ra rc i , on . De Gasperi — e non 
lo potete — che il Consiglio è s'.ito 
unanime ne l l ' au tor izzarv i -\ p ropor re 
il r invio . Se poi J'on. De Gasperi 
viene a dirci che a ciò l'ha autoriz­
zato la delegazione, rispondiamo che 

Diamo ammonito essere megl io ritor- questa decisione della delegazione, di 
n a r e su ta le e sped ien te e t e n t a r e , in 
accordo con fili slavi, un ' a l t r a più 
n a t u r a l e soluzione. P a r e ciie quc. ' ta 
p ropos ta abbia sol levato una spec'.".-
le ind ignaz ione . 

Mi si d o m a n d a chi ci l-.a auto . -zza-
ti a sugge r i r e la sospen.-iva 

R i spondo : La Delegazione. Rispon­
d o : I l Consiglio dei Ministr i che fu 
u n a n i m e ne l r eag i r e al le fot m u l e più 
g rav i de l t r a t t a t o . R ispondo , il senso 
c o m u n e che dice che q u a n d o la solu­
z ione è ca t t iva è m e d i o pensarc i . Ma 
s e la soluzione è buona a l lora fa te -
v e n e p a t r o c i n a t o ! i. con «--unzione 
di responsabi l i t à . 

B a d a t e : Si t r a t t a d. accan tona re 
q u e s t o pa r t i co l a r e p : o b l e m j . non il 
t r a t t a t o . Del r e s to il mio s'JjJseri-
m e n t o non m e t t e in per icolo nul la . 
p e r c h è non è in di-cu-.- ionc. r i m s n " 
u n vo to d i spe ra to . 

Ci si" c h i e d e — ha pro-efcuito De 
Gasper i — p e r c h è non a b b i a m o a c ­
c e n t u a t o i p rob lemi economici . Si in­
g a n n a n o coloro che c r e d o n o che pa r ­
l andone , a v r e m m o po tu to pa r l a rne 
solo con gli o c c u p a n t i : tn tal caso 
a v r e m m o dovu to p a r l a r e a n c h e con­
t r o le r iparaz ioni e d i r e a n c h e de l ­
l 'azione aus i l ia t r ice de l l 'Amer ica . 

E 3 o r a lascia temi d i re eoe le q u e ­
re l e d o m e s t i c h e mi s e m b r a n o plcci-
n*\ Si par la di c r i s i : c\yr ro*a sono 
gli uomin i in confronto del l ' I ta l ia? 
Noi facciamo il nos t ro d o \ c r e ce r can ­
d o d i sa lva re le regioni vi ta l i d i 
esis tenza ne l q u a d r o della d e m o c r a ­
zia mond ia l e . Che impor ta — ha p ro ­
segu i to De Gaspe r i — se al m. - t ro 
d o v e r e compiu to s egu i r anno r icono­
sc imen t i o a t t acch i? 

citi egli e il Capo, noi a p p u n t o ah 
biamo criticato e critichiamo. 

A'è è esatto e sufficiente porre il 
problema e chiedersi se la soluzione 
per Trieste sia buona o cattiva. Biso­
gna chiedersi ancora se si può ot­
tenere che tale soluzione sia modifi­
cata oppur no e con quali mezzi può 
essere modificata. Parigi ha dimostra­
to quello che anche gli sciocchi ormai 
avevano compreso: le quattro grandi 
potenze sono decise a sostenere la 

e rottura» tra le quattro i/randi po­
tenze può ormai spostare t « punti 
/oi idameii tal i » della soluzione da ta 
alla ques t ione (/lattaria. La x rottura » 
significa la querra Vuole la guerra 
l'on. De Gasperi? E se non la vuole 
perche allora il rbiuio? Quali ven­
tanni può esso arrecare alla nartoiic 
.talifina se non un prolungarsi della 
occupazione straniera, l'aggravarsi 
della situazione di tensione nella Ve­
nezia Giulia, il ritardo nell'instaura­
zione di quella collabo razione tra ita­
liani e jufior.lavì clic e necessaria a« 
due popoli? 

De Gasperi parla di « roti dispe-
rati *• e non si accorge che tutto ciò 

IL O-OVElPtlsrO DEVE IPT^OV^EIDEJ^E 

Le rivendicazioni dei dipendenti pubblici 
in nn grande comizio al Colosseo 

Il pieno appoggio della C.G.l.L. all'agitazione assicurato da Di Vittorio 
gorie: questa 

lare .. t i nche lui e a s s o g g e t t a t o « 
l ' a r ie l ù i t i t u i i ou i . 

E r a v a m o ospi t i del governo, ed 
ho sogghignalo t>iu volte, immugì- . 
iKiiidoini la postciofie dei rappre­
sentanti del Dipartimento di Stato 
die ci accompagnavano corttwv-
mente, se fosse capitato in .America 
Alessandro Serghccric Pusckin (" ) . 
Ho visitato un avvocalo di Nash­
ville che ha cercalo a lungo di con­
vincermi dell'csisten-.u .. di ra:z.-
inferiori e razze s u p e r i o r i .. Ep ' i 
r ipeterà le teorie di Rosenberg e 
di altri ideologi del terzo Rc'ich. 
Poi mi nioslrù il ritratto del su» 
fratello ucc iso sul Reno. Questo raz­
ziala non comprendeva Tamara iro­
nia dell'avvenimento: era orgoglio­
so del fratello caduto nella iot la 
contro il razzismo. 

L'antisemitismo e in America un 
fenomeno tanto usuale, che molti 
non s e n e a c c o r g o n o n e m m e n o ; 
sembra loro del tutto naturale che 
in questo o quell'ufficio vengano 
impiegati solo .<• ariani . , o che agli 
ebrei s ia vietato l'accesso in a lcuni 
alberghi. Sul litorale Occidentale i 
paria sono i cinesi. Esistono cir­
coli, società, organizzazioni in cui 
noìt vengono ammessi i taliani, p e r ­
chè tf inferiori •>. Particolarmente 
tragico è il destino dei negri. Ve 
ne sono 12 milioni negli Stati Uni-
li, e si può quindi affermare, che 
un americano su dieci è privo di 
qualsiasi diritto umano. 

« A r i a n i pa r ia 

I e r i ne l p o m e r i g g i o , v a r i e m i ­
gl ia ia d i d i p e n d e n t i da p u b b l i c h e 
a m m i n i s t r a z i o n i ( s t a t a l i , p a r a s t a ­
t a l i , en t i localH h a n n o p a r t e c i p a t o 
a l comiz io i n d e t t o da l l a C a m e r a 
de l L a v o r o s u l p i a z z a l e de l C o l o s ­
s e o . A i comiz io a v e v a d a t o la su-t 
a d e s i o n e la s t e s sa S e g r e t e r i a d e l l a 
C.G.I .L. . d i m o s t r a n d o così c h e , f a ­
c e n d o s e g u i t o ad a n a l o g h e m a n i ­
fes taz ioni t e n u t e s i a M i l a n o , T o ­
r i n o , Venez i a , F i r e n z e e in a l t r i 
c e n t r i d ' I t a l i a , la m a n i f e s t a z i o n e di 
R o m a s e g n a l ' in iz io d ' u n a p i ù v a ­
s t a a g i t a z i o n e a c a r a t t e r e n a z i o n a l e . 

Il c o m p a g n o Di V i t t o r i o , c h e 
a v r e b b e d o v u t o p r e s i e d e r e il c o m i ­
zio. h a i n v i a t o da B a r i il s e g u e n t e 
t e l e g r a m m a : 

.< I m p e d i t o ad e s s e r e a R o m a pt?r 
p r e s e n z i a r e il comiz io deg l i s t a t a l i 
i nv io a q u e s t i b e n e m e r i t i e s a c r i ­
ficati l a v o r a t o r i il m i o s a l u t o a u ­
g u r a l e . Gl i i n t e r e s s i g e n e r a l i de l 
P a e s e i m p o s e r o in a l t r i m o m e n t i d i 
c h i e d e r e ai d i p e n d e n t i s t a t a l i • ed 
affini r i n u n c e ed u l t e r i o r i s a c r i ­
fici. O r a , la C o n f e d e r a z i o n e de l L a ­
v o r o a p p o g g e r à c o n t u t t e le s u ? 
forze q u e s t e r i v e n d i c a z i o n i s i no '-d 
loro c o m p l e t o a c c o g l i m e n t o Di Vi t ­
t o r i o ... 

N u m e r o s i o r a t o r i h a n n o i l l u s t r a ­
to le p r i n c i p a l i r i v e n d i c a z i o n i de i 
d i p e n d e n t i d e l l e p u b b l i c h e a m m i ­
n i s t r a z i o n i . B u s c h i ' de l l a S e g r e t e ­
r i a de l l a C. d. L. di R o m a li h a p r e ­
s e n t a t i v o l t a p e r v o l t a ne l c o n c e ­
d e r e l o r o la p a r o l a . H a n n o p a r l a t o 

t a r i o r e s p o n s a b i l e d e l l a C d . L . d i 
R o m a , h a p o r t a t o l ' a d e s i o n e de l l a 
S e g r e t e r i a C o n f e d e r a l e a l l a m a n i ­
f e s t az ione e s p r i m e n d o la p i e n a s o ­
l i d a r i e t à d i t u t t i i l a v o r a t o r i i t a ­
l ian i e — p e r essi — d e l l a l o r o 
m a s s i m a o r g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e 
a l la a g i t a z i o n e d e i d i p e n d e n t i d e l l e 
p u b b l i c h e a m m i n i s t r a z i o n i . «Si t r a t ­
t a — egl i h a d e t t o — d i u n a m a s s a 
di 100.000 l a v o r a t o r i so lo a R o m a 
e di o l t r e un m i l i o n e d i l a v o r a t o r i 
in t u t t a I t a l i a . 

.< L ' a g i t a z i o n e c h e oggi si in iz ia 
su s c a l a n a z i o n a l e è c h e v e r r à a p ­
p o g g i a t a con t u t t e le s u e fo rze d a l ­
la C o n f e d e r a z i o n e de l L a v o r o d o ­
vrà e s s e r e r i s o l t a al p i ù p r e s t o . L e 
c o n d i z i o n i di v i t a deg l i s t a t a l i e 
d e l l e c a t e g o r i e affini s o n o t a l i d a 
non c o n s e n t i r e u l t e r i o r i i n d u g i n e l ­
la c o n c e s s i o n e de i n e c e s s a r i a d e ­
g u a m e n t i s a l a r i a l i . L a c o n o s c e n z a 
d e l l e d i f f icol tà o g g e t t i v e in c u i si 
t r o v a v a lo S t a t o h a s u g g e r i t o p e r 
il p a s s a t o a l l e o r g a n i z z a z i o n i "sin­
d a c a l i di c o m p r i m e r e le p u r g i u ­
s te r i v e n d i c a z i o n i di q u e s t e c a t e -

cons ig l i a ogg i 
s t e s sa c o n o s c e n z a 

l o r o di r i c h i e d e r e 
a p p e n a il m i n i m o i n d i s p e n s a b i l e . 
M a i l a v o r a t o r i s a n n o c h e t r o p p o 
s p e s s o d i e t r o la s c u s a d i q u e s t e dif­
ficoltà o g g e t t i v e si n a s c o n d o n o d e ­
t e r m i n a t i o s c u r i - i n t e r e s s i di p a r ­
t e ; e n o n s o n o p e r t a n t o d i s p o s t i a 
t o l l e r a r e c h e c o n la s c u s a d i ta l i 
diff icol tà o g g e t t i v e li si c o s t r i n g a 
a d u n a p r o g r e s s i v a m a r c i a a l l ' i n -
c l ie t ro . . . « N o n si p u ò u s c i r e d a l l o 
a t t u a l e s t a t o d i cr i s i — h a p r o s e ­
g u i t o l 'oratorie — c o s t r i n g e n d o c e n ­
t i n a i a d i m i g l i a i a d i l a v o r a t o r i a l i a 
m i s e r i a . Q u e l c h e si i m p o n e è c h e 
si a d o t t i f i n a l m e n t e u n a n u o v a p o -
J i t i c a e c o n o m i c a s e n z a la q u a l e 
v e r r a n n o m i n a t e g r a v e m e n t e non 
s o l t a n t o le c o n d i z i o n i d i v i t a d e i 
l a v o r a t o r i m a f i n a n c h e la s tessa r i ­
p r e s a p r o d u t t i v a de l Pae .se . . . 

Il c o m p a g n o Mass in i h a c o n c l u ­
so r i v e l a n d o l ' i m p o r t a n z a di q u e ­
s ta p r i m a g r a n d e a g i t a z i o n e , ne l l a 
q u a l e le c a t e g o r i e i m p i e g a t i z i e si 
a l l i n e a n o con le c a t e g o r i e operaie-
p e r u n a m a g g i o r e g ius t i z i a social '?. 

. . . . ,-.•„„ Di L o r e n z o , de l l a F e d e r a z . riipen-
or„i„i ^\ s t o r i c a jnu t i Ic : _che_ f pol i t i co ( l c n t . E n t j ^ ^ ^ ^ d e , s j n . 

d a c a t o N a z . F e r r o v i e r i ; Bi l ia , d e l ­
la F e d e r a z . d i p . s t a t a l i e d e l l a Ecuo­
ia; R a m e l l a , de l l a F c d . Naz . d i p e n ­
d e n t i d a e n t i di d i r i t t o p u b b l i c o : 
e S t a l l o n e , de l l a F e d . de i p o s t e ­
l e g r a f o n i c i . Q u e s t i o r a t o r i h a n n o 
t r a t t a t o i v a r i p r o b l e m i a l l 'o .d .g . 
q u a l i l ' a d e g u a m e n t o de l l e r e t r i b u ­
z ion i . la r e v i s i o n e de l t r a t t a m e n t o 
d i p e n s i o n e , la s o s p e n s i o n e de l l i ­
c e n z i a m e n t o de l p e r s o n a l e n o n di 
r u o l o « imp iega t i e o p e r a i ) , la c o n ­
c e s s i o n e d e l l a i3 .a m a n s i l i t à e cc . 

I n u m e r o s i p r e s e n t i h a n n o s o t ­
t o l i n e a t o c o n f r e q u e n t i m a n i f e s t a ­
z ion i d i a p p r o v a z i o n e l e p a r o l e de i 
v a r i o r a t o r i . I n f i n e i l c o m p a g n o o n . 
C e s a r e M a s s i n i , m e m b r o de l c o m i ­
t a t o d i r e t t i v o d e l l a C G I L e s e g r e -

estero e innanz i tu t to concretezza e 
realismo, r c r i t à questa clic ?ion e 
una scoperta machiavellica dei co-
munisti, ma un dato di fatto che co­
noscevano molto bene e Cavour e 
Giohtti. 

La smetta dunque di sospirare sol 
tanto e se ha da parlare sulle clau­
sole economiche, parli sulle clausole 
economiche seiua evadere nella schcr. 
maglia polemica sulle riparazioni e 
sulle «benemerenze > dell 'america. La 
situazione a Parigi è così grave che 
dovrebbe finalmente consigliargli una 
ultima e una definitiva rinuncia alle 
lamentele, alle frasi vuote e reto­
riche, aì sotterfugi elusivi. La no­
stra critica è a tutta una linea di con­
dotta; si decida a comprenderlo. 

AGITAZIONI SINDACALI IN ALTA ITALIA 

Gli addetti ai trasporti 
per il contratto dì categoria 

T O R I N O 17. — C o n t i n u a n o !e 
a g i t a z i o n i e le p r e s s i o n i d e l l e v a r i e 
c a t e g o r i e di l a v o r a t o r i p e r o t t e n e ­
r e la s t i p u l a z i o n e de i n u o v i c o n t r a t ­
ti n a z i o n a l i d i c a t e g o r i a , il c u i r a g ­
g i u n g i m e n t o è s t a t o p o s t o n e l l ' u l t i ­
m a i u n i o n e d e l C o m i t a t o D i r e t t i v o 
de l l a C.G.I .L. , c o m e u n o tei p i ù 
. m p o r ' a n t i e u r g e n t i o b b i e t ì : v i d a 
r a g g i u n g e r e p e r t u t t i i l a v o r a t o r i . 

Il C o m i t a t o d i a g i t a z i o n e d e l l ' A l ­
t a I t a l i a , d e g l i a d d e t t i a i t r a ­
s p o r t i ed a u s i l i a r i d e l t ra f f ico , c o ­
m u n i c a c h e m a r t e d ì p r o s s i m o i l a ­
v o r a t o r i d e l l a c a t e g o r i a s o s p e n d e ­
r a n n o il l a v o r o d a l l e 17 a l l a 19 in 
t u t t a l 'A l ta I t a l i a , s e i d a t o r i d i l a ­
v o r o n o n a c c e t t e r a n n o d i r i p r e n d e -
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L'on. De Gasperi ha co la to r ispon­
d e r e al le critiche de e l'L'nitd r>; me­
glio avrebbe latto a tacere, tanto l€ 
sue dichiarazioni r i su l tano in/clic» ed 
evasive. De Gasperi tenta im:ajiri 
tutto di cambiare le carte in tavola. 
A leggere le sue dichiarazioni risul­
terebbe che i comunis t i i tal iani si 
sono «fndiwwiti» per una sin pro­
posta " d i iniz iare t r a t f a t i r c d i re t t e 
con la Juoosta i ' ia . r»\».i t ridicolo 
tutto ciò? Sfa non sono stati i comu­
nisti italiani a sostenere tale inizia-

G
t o r e d l . q u a n d o fa discussione ge­

nerale sul trattato di pace con 
l'Italia sembrava ormai oscuri­

tà e al Lussemburgo e fuori del Lus­
semburgo ci si chiedeva con sorpre­
sa come mai l'Inghilterra e gli Siati 
Uniti non avessero preso la parola, 
Byrnes ed Alexander hanno parlato 
sulla questione italiana. I paragoni. 
dice la sapienza popolare, sono scioc­
chi oltre che odiosi. 3fa buona parte 
della stampa italiana, e non certo con 
senso di responsabilità e ài obbietti­
vità. ha voluto me t t e r s i app tmto su 
ques ta via dei ìviraj: »'»- sicché oggi 
appare utile anzi necessario esami­
nare le d ive r se posizioni che sulla 
questione della nostra pace hanno 
assunto nella discussione al Lussem­
burgo i delegati della Gran Bretagna 
e degli Stati Uniti e ti rapprese Man­
te dell'Unione Sovietica. 

Tre e r a n o sos tanz ia lmente le que­
stioni che il nostro trattato di pace 
poneva. I nnanz i t u t t o ratt*g<7.ai7icnfo 
che si doveva assumere in generale 
verso l'Italia e il posto che ad essa 
doveva spettare in avvenire nel con­
certo delle Nazioni. Secondo: il ripri­
stino della piena indipendenza del 
nostro paese con la conseguente ces­
sazione de l r eg ime armis t iz ia le e de l ­
la occupazione alleata. Terzo p robte 
ma. in connessione con il secondo. 
l'esame delle clausole territoriali ed 
economiche del trattato. 

Ognuno ha veduto che i discorsi di 
B y r n e s e d i A l e x a n d e r sono stati nel­
la sostanza ident ic i . Sulla o r ima q u e ­
st ione essi si sono limitati ad un ge­
nerico riconoscimento del carattere 
democratico della nuova Italia senza 
a l c u n a d lch in ra r ione impegna t iva . Sul 

DUE POSIZIONI 

tiva, quando l'on. De Gasperi la con 
tiderava impossibile ed inutile? Oggi' la Questione della nostra indipenden 

za la posizione di Byrnes e di A l e x ­
ander è stara difensiva e si e esau­
rita in una risposta polemica a Mo­
lotov in cui si sostiene che le clausole 
pro}>ostc per il nostro trattato di pace 
daoli Stat, Uniti non fanno parte di 
un piano di sfruttamento del nostro 
paesc_ Nessun appoggio è stato pro­
messo e nessun cenno è st.ito fatto 
ad ir-ia riedifica in nostro favore 
delle c lausole ter r i tor ia l i . 

Erìdente e stata l'opnosizicne ad 
un mutamento delle clausole eco­
nomiche; esplicito e tenace il rifiuto 
alla preposta di abo l i r t ene del la 
clautoia cosidelta della * eguaglianza 
economica >, che mette praticamente 
il grande capitale estero in condi­
zione di ba t t e re facilmente ali infer­
no del nostro paese l'industria e l'a­
gricoltura italiana nella delicata fase 
della ripresa economica e della ri­
costruzione. 

Quale invece l'atteggi amento di Mo­
lotov? Molotov na avuto parole dure 
contro la politica imperial is ta del fa­
scismo ed ha voluto r i l evare nel di­
scorso di De Gasperi, a proposito 
della questione giuliana, posizioni So­
spette di voler continuare la poetica 
di espansione che fu dell'Italia fa­
scista Contemporaneamente però il 
Ministro degli Esteri sovietico ha 
avuto per i menti passati e recenti 
dell'Italia espressioni che, secondo 
d ich ia ra i ion i dello *•— D« C a s p e 

tà d i p r ec lude re al l ' I tal ia l'amicizia 
e l'appoggio che possono venirle da 
qualsiasi nazione democratica. Non 
vengano domani gli scribacchini dei 
(egli reazionari a raccontarci che noi 
preponiamo di schierarci con l'Unione 
Sovietica < contro y il * blocco > an­
glo-americano. Questa politica di bloc-

n \ Titai s i erano udite finora al Lus- co contro blocco è propria a loro e 
semburgo: sopratutto e più impor­
tante Molotov •— p e r la p r ima volta 
— ha posto il problema della situa­
zione nel Mediterraneo ed ha affer­
mato l'importantissimo ruolo che in 
esso debbono avere V Italia e 
Franca. 

soltanto a loro 
Oggi voi ci l imi t iamo a r e a i s t r a r e 

le posizioni come si sono presentate 
al Lussemburgo, e non soltanto al 
Lussemburgo e a sollecitare una più 

fa! larga ed unitaria al tempo stesso, più 
I concrela linea della nostra polit ica 

r e le t r a t t a t i v e i n t e r r o t t e , p e r il 
c o n t r a t t o n a z i o n a l e d i c a t e g o r i a . 

I p o s t e l e g r a f o n i c i d i T o r i n o d a 
l u n e d ì i n i z i e r a n n o u n o s c i o p e r o 
g i o r n a l i e r o d i d u e o r e . d a l l e 10 a l ­
le 12, in s e g n o d i p r o t e s t a c o n t r o i 
l i c e n z i a m e n t i g i u d i c a t i i m m o r a l i . 
e f fe t tua t i d a l l a D i r e z i o n e c o m p a r t i ­
m e n t a l e . 

I p o r t a - l e t t e r e s o s p e n d e r . n n o la 
d i s t r i b u z i o n e d e l l a c o r r i s p o n d e n z a 
d e l l a g i o r n a t a . 

OK l.STERFELLIKZl DELL O.V NOBILE 

Sul piano del ripristino della vo­
stra indipendenza Molotov ha i s t e ­
rilito la necessità di difendere la no­
stra economia dnl'a minncr>a dei 
trusts e dei cartelli esteri e l'urgen­
za di concludere il trattato di pace, 
per porre fine alla occupazione del­
l'Italia da parte di truppe straniere. 
In questa luce egl. ha sottolineato la 
gravità di talune clausole economiche, 
in particolare della clauso'-.i della 
t eguaglianza economica >. 

Questi ì tratti essenziali dc>ne d i ­
verse posizioni, che non dovrebbero 
lasciar dubbi sul calcolo — po'chè 
calcolo si vuol fare — dei vanfagai 
che possono derivarne per l'avvenire 
della nazione italiana. Se a taluno può 
piacere accontentarsi delle generiche 
dichiarazioni di amfeir ia , per noi, che 
crediamo più confacente alla nostra 
politica estera concretezza e reali­
smo, non vi è dubbio che la posizione 
di Molotov offra maggiori possibilità 
di manovra e di sviluppo che non i 
discorsi di Burncs e di Alexander, 

Sta chiaro che per parte nostra noi 
non deriviamo da ciò nessuna colon 

estera. 
Il problema centrale della nostra 

politica estera — é sfato detto — è 
quello d-l ripristina della nostra in-
dipendenza. La salvaguardia ferma e 
decisa della nostra integrità naziona­
le è certo un punto sostanziale per 
la difesa della nostra indipendenza; 
ma non la esaurisce tutta e in ogni 
caio non deve costituire un ostacolo 
a veder l'insieme della situazione, 
né una emuìizione di mercato che 
abbia come contropartita la capato-
lezione sui punti della nostra indi­
pendenza politica e del nos t ro a v ­
veni re eco-iomico. Una visione uni­
taria, che operi per liquidare la sog­
gezione armistiziale, avvìi l rapporti 
di amicizia necessari alla rinascita 
economica, allarghi l'orizzonte ai pro­
blemi dell'equilibrio nel Mediterraneo, 
finora è mancata. 

Che la discussione al Lussemburgo 
sia l'occasione r>»cna per Iniziare 
questa nuova strada. Già ti è perduto 
t m t e m p o prezioso. 

». I. 

Per lo sviluppo delle officine 
aeronautiche di Venezia Lido 
L'on. Nobile ha diretto ai mini­

stri dell'Aeronautica e delle Finan­
ze la seguente interpellanza: -Per 
conoscere quali provvedimenti in­
tendano prendere per tenere in pie­
di e sviluppare le officine di Vene­
zia Lido della Soc. Ala Italiana re­
centemente posta in liquidazione. 
Dette officine, distrutte dai tede­
schi, vennero per iniziativa del 
C.L..N. aziendale ricostruite dagli 
stessi operai, tecnici e amministra­
tivi che prima vi lavoravano, e che 
con mirabile esempio si improvvi­
sarono muratori e manovali. 

L'interrogante ritiene che, nel­
l'attuale crisi di disoccupazione che 
il Paese attraversa, sarebbe assur­
do che l'iniziativa presa dai tecnici 
e dalle maestranze dell'aeroporto 
di Venezia venis-e annullata con 
la messa in Liquidazione delle of­
ficine, da cui oggi, compiendo la­
vori utili alla ricostruzione del 
Paese, traggono i mezzi per vivere 
oltre duecento famiglie. Il pass3g 
gio delle officine alla diretta di­
pendenza dell'Aeronautica con tut 
to il personale addettovi, oppure la 
costituzione di una cooperativa di 
lavoro, alla quale potrebbero ve­
nir concesse in uso le officine stes­
se insieme con l'impegno, da par­
te del Ministero dell'Aeronautica, 
di affidare ad esse i lavori di ma­
nutenzione e riparazione, potreb­
bero essere soluzioni convenienti 
del problema, sulle quali più par­
ticolarmente l'interrogante richia­
ma l'attenzione del Ministro del­
l'Aeronautica ». 

L'on. Nobile ha chiesto risposta 
scritta. 

fu teoria, a New York esiste cf-
icttivumente l'eguaglianza razziale. 
Non si può cacciare un negro dal 
ristorante perchè è un negro. Pe­
rò nessun ristorante americano do­
cente, farebbe entrare un negro, 
e se dovesse insistere gli direbbe­
ro che i tavolini vuoti sono riser­
vali. Ad un negro non si u'fitW-
rebbe una camera al di fuori del 
>i ghetto » negro. Egli può lavorare 
in qualsiasi quartieri' mei deve vi­
vere a Haarlem. 

Ecco u n ' a s t u z i a l a v o r i l a du .spe­
c u l a t o r i ; si compra una casa in un 
buon quartiere e vi si fa stabilire 
un negro. Subito II ' quartiere di-' 
venta appcstato, tutti j bianchi .w 
ne iranno. Lo speculatore compra 
a vilissimo prezzo le case vicine. 
sfratta il negro, il quartiere di­
venta di nuovo abitabile, e le ca­
se aumentali di prezzo. 

Per comprendere la jvosiziouc dei 
negri in America, è necessario ve­
dere il Sud. Quando ci chiesero 
quale parte dell'America avevamo 
desiderio di visitare, i miei compa­
gni di viaggio risposero: « Califor­
nia . . . . <- Chicago »... Io scelsi gli 
Stati meridionali. — ricordai i ro­
manzi letti nell'infanzia, i romanzi 
dì Steinbek e Fnulkner, ebbi desi­
derio di appurare s e la realtà so­
miglia alla letteratura. Cosi dopo i 
grattacieli vidi la capanna dello zio 
Tom. e posso dire, che questa ca­
panna ha subito pochi mutamenti... 

La legge st i l la •> separaz ione 
del le razze » 

In ritti gli Stati meridionali è 
in rigore la legge sulla «separa­
zione delle razze ». zìi negri non è 
vietato di usufruire delle ferrovie. 
però devono viaggiare in carrozze 
particolari (sempre piene zeppe). 
Nei frani ai negri sono riservati i 
posti in fondo della vettura. La 
vettura parte sovente quasi vuota. 
e i negri rimangono a terra in at­
tesa del tram successivo: i loro p o ­
sti sono occupati. 

C'è la Costituzione degli Stali 
Uniti; essa enuncia che alle ele­
zioni possono partecipare tulli i 
cittadini e cittadine. Però i negri 
sono privi del diritto di voto negli 
Stati meridionali. 

Nello Stato di Alabama ci sono 
3 milioni di abitanti di cui un mi­
lione e centomila sono negri. Tra 
gli elettori dello Stato ci sono 49G 
mila bianchi e 4 mila negri. 

A Birmingham ci sono 130 mila 
negri che hanno compiuto i 21 an­
ni d'età, mentre di negri elettori 
ce ne sono soltanto 1 400. 

Esami per i negr i 

Come fanno gli Stati meridionali 
ad eludere la Costituzione federa­
le? Ci sono molti sistemi. In pri­
mo luogo: l'imposta pagabile daoli 
elettori. In secondo luogo <7't - esa­
mi . : l'elettore deve conoscere e 
" saper ' ^ ' T r / r c r o r c » fa Cos f i fu t i o -
ne. E' ev:dente, che ~ gli e s a m i n a t o ­
ri • bocciano tutti i negri. Infine. 
se in qualche posto i negri riesco­
no a pagare l'imposta, a superare 
« l'esame » e r e c a r s i a l l e urne, t 
custodi della schiavitù fanno de­
viare. con l'aiuto di buoni manga­
nelli. gli elettori i n d e s i d e r a b i l i . 

Nùn c'è che dire, negli Stati me­
ridionali sanno davvero * interpre­
tare » la Costituzione! Nello Stalo 
di Aliss iss ipi i Tteori costituiscono 
la metà della popolazione, e lo me­
tà della popolazione dello Stato è 
priva del diritto di volo. 

Durante la mia permanen-a nel 
Mississipi. ricordai come alcuni gior­
nalisti americani si indignavano nei 
confronti degli jugoslavi; i l gover­
no del Fronte Nazionale aveva r/ri-
vato del diritto di roto le persone 
che hanno collaborato con gli oc­
cupanti tedeschi, circa 200 mila per­
sone in tutto. Gli stessi giornalisti 
americani credono del tutto natu­
rale il fatto, che milioni di negri 
americani (tra cui quelli che han­
no partecipato alla lotta per la li­
bertà dell'America], siano privati 
del diritto di roto. Vorre i porre 
u n q u e s i t o fli m ì e i l e t t o r i a m e r i c a ­
n i ; che cosa è p iù giusto: privare 
del diritto di voto gli uomini con 
la coscienza sporca o quel l i dalla 
p e l l e nera? 

I L Y A E R f l E M l l U l U ; 
( C o n t i n u a i n A. pag . , 1. co lonna» 
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Cronaca di R o iti &. 
Il piano di repressione 

del mercato nero 
Dichiarazioni alla stampa de! 
So t tosegre ta r io agli Interni 

- C i r c a i l p i a n o d i r e p r e s s i o n e d e l ­
l a b o r s a n e r a , che" v e r r à s o t t o p o -

• s t o a l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i l u ­
n e d i p r o s s i m o , l ' o n . C o r s i , S o t t o s e ­
g r e t a r i o a g l i I n t e r n i , h a d i c h i a r a ­
t o t r a t t a r s i d i d i s p o s i z i o n i c h e , o l -

> t r e a r i s p o n d e r e a d u n a i m p r o r o -
K a b i l c n e c e s s i t à p r a t i c a , r i s p e c c h i a ­
n o u n ' o v v i a e s i g e n z a d i c a r a t t e r e 

• m o r a l e . 
T a l i d i s p o s i z i o n i , c h e n o n p r e g i u ­

d i c a n o I l e g i t t i m i I n t e r e s s i d e l c o m ­
m e r c i o a l i m e n t a r e o n e s t a m e n t e i n ­
t e s o , s o n o s o p r a t t u t t o d i r e t t e a c o l -

, p i r e l a s p e c u l a z i o n e in t u t t e l e s u e 
f o r m e , m e n t r e a n c h e l e n e c e s s a r i e 
l i m i t a z i o n i c h e s a r a n n o i m p o s t e a i 
r i s t o r a n t i c i r c a la s o m m i n i s t r a z i o n e 
d i g e n e r i i l c u i c o n s u m o è l i b e r o 
( c a r n e , p e s c e , e c c . ) s o n o d e t t a t e d a l 
l ' o n i p r c n s i h i l e d e s i d e i l o d i o t t e n e r e 
u n a m a g g i o r e d i s c i p l i n a i n u n m o -
n i c ^ i t a n t o c r i t i c o p e r la v i t a n a ­
z i o n a l e . D ' a l t r a p a r t e , s i t r a t t a d i 

• d i s p o s i z i o n i c h e s o n o g i à d a t e m p o 
i n v i g o r e i n t u t t i i p a e s i c i v i l i , n o n 
e s c l u s i « inc i l i c h e h a n n o v i n t o l a 
g u e r r a . 

Il S o t t o s e g r e t a r i o a g l i I n t e r n i h a . 
i n f i n e , v i v a m e n t e d e p l o r a t o l ' a t t e g ­
g i a m e n t o a s s u n t o n e i r i g u a r d i d e l 
p r o g e t t o c o n t r o il m e r c a t o n e r o d a 
p a r t o d i a l c u n i g i o r n a l i , a t t e g g i a ­
m e n t o c h e « s e m b r e r e b b e a d d i r i t t u ­
ra r i v o l t o a r a s s i c u r a r e i c o m m e r ­
c i a n t i d i s o n e s t i c h e i p r o v v e d i m e n ­
ti a n n u n z i a t i d a l G o v e r n o n o n s a ­
r a n n o a t t u a t i . T u t t o q u e s t o — h a 
c o n c l u s o l ' o n . C o r s i — h a p r o d o t t o 
v i v o s t u p o r e a l M i n i s t r o d e g l i I n ­
t e r n i i n i n t a n t o m a n i f e s t a l ' i n c o n ­
s i d e r a t a o p p o s i / i o n e d i c e r t a s t a m ­
p a v e r s o l ' o p e r a d e l G o v e r n o d i r e t ­
t a a f r e n a r e e c c e s s i e . v i o l a z i o n i c h e 
r i p u g n a n o a l l a p i ù e l e m e n t a r e d i ­
s c i p l i n a s o c i a l e ». 

U à p a r t e n o s t r a a t t e n d i a m o l e d e ­
c i s i o n i d e l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i e 
l e p r e c i s a z i o n i s u i p r o v v e d i m e n t i 
o r g a n i z z a t i v i c h e v e r r a n n o s t a b i l i ­
t i . M a fin d a o r a c i a s s o c i a m o a l l a 
i n i z i a t i v a g o v e r n a t i v a , d e l l a q u a l e 
d a t e m p o c ' e r a b i s o g n o e c h e c i a u -

• g u r i a n i o fin d ' o r a , n e l l a s u a a t t u a ­
z i o n e , e n e r g i c a e d e f f i c i e n t e . 

INTERPELLANZE 
Al S indaco eli Roma 

PKH CONOSCIIUF: I MOI1VI prr riii 
niulgriiilo rsista IIII.I jrro--ii pr<'-.i d'ac­
qua, non si prm-tilr in.ti -il lii\nf»irio 
«lei mercatino rionali- di \ in M.iu'n.ijrlii, 
il «piale fra l'iiltn» è un ri-trcttisMmn 
iiStrlomerato «li banchi po-.to peremo «la-
Minti agli ingres-i «Ielle abitazioni . 

Al g e n e r a l e Brunet t i 
P E R C O N O S C E R E I M O T I V I P E R 

CUI il g c n e i a l e B r u n e t t i , c o m a n d a n ­
te g e n e r a l e d e l l ' A n n a de i C a r a b i n i e ­

ri, n o n h a r i t e n u t o finora s u o d o ­
v e r e p r o v o c a r e , d a l d i m e n t i c o M i n i ­
s t e r o d e l l a G u e r r a , l ' e m a n a z i o n e di 
u n a d i s p o s i z i o n e c h e a b o l i s c a il m o ­
n o g r a m m a (V . E. ) d a l f r e g i o In u s o 
s u l c o p r i c a p o de i m i l i t a r i d e l l ' A r m a . 
e s t a b i l i s c e e t o l l e r a , I n v e c e , c h e la 
s i m p a t i c a e b e n v e s t i t a p a t t u g l i a , c h e 
F.ul m a t t i n o p e r l u s t r a 11 C o r s o U m ­
b e r t o , p o r t i s u l c o p r i c a p o u n f r e g i o 
t u t t o n u o v o c o n i' s u d d e t t o m o n o ­
d r a m m a a l t r e t t a n t o n u o v o , s c i n t i l l a n ­
te e d o r a t o . 

Al pas t i f i c i o Bu i t on l 
P E R C O N O S C E R E I M O T I V I P E R 

CUI i f o r n a i e n e g o z i a n t i d i T o r di 
Q u i n t o n o n s o l t a n t o n o n h a n n o r i c e ­
v u t o l ' a s s e g n a z i o n e di p a s t a p e r i 
m a l a t i , de l m e s e di l u g l i o , m a n e m ­
m e n o la n o r m a l e a s s e g n a z i o n e di 
a g o s t o . 

A l l a « T r i b u n a » 
P E R C O N O S C E R E I M O T I V I PER 

CUI la d i r e z i o n e d e l l o s t a b i l i m e n t o 
t ipogra f i co « L a T r i b u n a » n o n h a a n ­
c o r a p a g a t o ai s u o i d i p e n d e n t i la 
p r i m a rata d e l P r e m i o d e l l a R e p u b ­
b l i ca . 

Al M i n i s t r o Corb lno 
l'hit CONOSCERE 1 MOTIVI per cui 

••«li impiegati dell'Ufficio Stralcio del 
Ministero della Costituente non vengono 
corrisposti gli stipendi. 

A l l a D i rez ione t lo l l 'ATAC 
PKR CONOSCERE I MOTIVI per cui 

non si fanno giungere fino alle zone, 
periferiche le e riservate > che portano 
alla colonia organizzata dnl CRAL i 
figli «lei dipendenti d e l l ' A T A C 

La "Voce" 'Stonata 
Noi non averamo 

nessuna intenzione 
dì polemizzare con 
la < Voce R>pubbli-
cana », a proposito 
del Commissario agli Al loggi . ATCTamo 
soltanto, ieri, esposto di nuovo il nostro 

funito di vista su questo organismo, che 
ascia nelle peggiori condizioni decine 

di migl iaia di persone, in occasione del 
corsivo che leggemmo sulla € Voce ». 

Evidentemente, tuttavia, il cronista del­
la < Voce > soffre di improvvise e ar­
bitrarie erezioni, e non si lascia allo-
ra sfuggire nessuna occasione di sfoghi 
incomposti . Esso ha degli strani atteggia­
menti donchisciotteschi, se ci permette 
questo termine; solo cosi può essere 
spiegato il tono acido e assai poco serio, 
non solo dal punto di vista generale 
ma anche da quel lo del buon costume 
giornalistico, da lui assunto nel suo arti-
coletto di risposta. 

Ci scusi dunque il nostro risentimen­
to che gli esprimiamo sinceramente, ma 
noi non possiamo comprendere il tono 
affrettato e volgare con cui parla, il cro­
nista della Voce », di t meriti di parti­
to », di < tessera », di cose di altro ge­
nere, insinuazioni non inot i iate e scor­
tesi. 

("i sorprende contemporaneamente che 
egli abbia una così vaga opinione di co-

n i i i i i i i i i i i i i i n i i n i i i i i i i i i i n n i i i i u i i n i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i l m u n i i m i u n n i 

l a i l ano le orga­
nizzazioni democra­
t iche, e, anche 
egl i membro di un 
partito, una opi­

nione cosi bassa dei partiti . Egli parla 
affrettatamente, con presunzione, «li 
< pressioni », di « passione politica ». Ma 
cosa crede che sia la ' polit ica? I fasci­
sti credevano che fosse corruzione. Ma 
parlare cosi , ce lo lasci dire, non è serio. 

A noi non è sembrato serio né motivato, 
l 'atteggiamento del cronista, e ci permet­
ta di insistere su questo perchè ancor 
più strano ci sembra il paragone che egli 
avanza tra le organizzazioni democrati­
che della sua città, e anche l'associazio­
ne degli inquilini che ha tra i suoi rap-
P rasentanti un dirigente del suo partito, e 

Associazione dei Senza Tetto! Noi attac­
cammo con violenza, ci sembra, questa 
Associazione. Ma non ci sentiremmo in 
nessun caso di mettere con tranquilla 
semplicità quei disonesti sullo stesso pia­
no di , mett iamo, il Partito Repubblicano! 

Non vogl iamo continuare oltre. Ci scusi 
la < Voce », ma non potevamo fare a 
meno «li esprimere il nostro parere sul­
lo strano e inusato esempio di qualunqui­
smo moralist ico, come ci sembra sia pos­
sibile definirlo, che ci ha «lato col suo 
atteggiamento improvviso e sorprendente 
il suo cronista. 

NOTTI ROMANE 

Il caldo caiao spinge nene strade 
sciami di economi vi 

Ile stradi 
illeggi anli 

Massini parla al pubblici dipendenti radunati nel piazzale del Colosseo 

Ogni anno che pasta, quando appe­
na il caldo comincia ad infiltrarsi tra 
le • persiane, ci si illude ancora di po­
ter trascorrere la notte in pace, ila, 
dopo il ripetersi di sperimentate inson­
nie, anche i più granitici ingenui s'aove-
dono d'un tratto dell'urgenza irrimanda-
bile di un rimedio. 

E oedete allora, in queste sere cosi 
pesantemente estive da togliere il fiato, in 
cui le nottole scendono più rasente al 
suolo ed i cani se ne rimangono acco­
vacciati a lungo a far la caccia alle 
monche divenute audaci, oedete Romg, 
quella tanta lioma che non s'è potu­
ta permettere di andare al mare o ai 
monti, riversarsi pigramente tra t giar­
dinetti presso alle fontane che alita­
no ancora un po' di frescura. Nelle ca­
se rimangono i canarini appisolali nelle 
gabbie, mentre le finestre spalancate fre­
neticamente si sforzano di concedere un 
effimero sollievo alle lenzuola bianche, 
tnes<e allo scopato sui letti. 

Quest'anno tutto questo è avvenuto 
regolarmente, ma con quel tanto di ri­
sentita esuberanza che è quasi una oen-
letta sugli anni della magra. Quest'an­
no Iloma si è rivelata gioiosamente ad 
una frotta di cionomi villeggianti indi­
geni. 

Il Tenere si è scrollato con compiaci­
mento della sua fama di fiume pigro in­
generoso, dalle rive sporche, brulle e mal 
disnodate: si è rispolverato per l'occa­
sione. Giù l'anno scorso ebbe inizio il 
processo evolutivo, ila l'estate era già 
alta. L'inverno ben presto topraggiunse 
con una folata a svigorirlo di nuovo. Que­
st'anno però, di buon'epoca, frotte di 
sterratori dai calzoni al ginocchio han­
no restituito all'acqua la vegetazione e gli 
sterparect, nel mentre che un nuvolo di 
affaristi pratici ed attenti si gettava al-

rimpazzata a costruir baracche, é pian­
tar pali, mattonelle, piantine variopinte e 
lumicint, (remanti, a tender fili, assoldare 
orchestrine • stampare allettanti manife­
sti. E a ripescare dal fondo della pro­
pria coscienza provinciale quel nomi mi­
steriosi ed attraenti che assillano le not­
ti bianche delle ragazze. 

Ha son luoghi, questi, troppo inacces­
sibili. Il romano medio, quello che per 
singoiar partito preso non frequenta le 
Arene moltiplicatesi d'incanto, guarda. 
Appoggiato alla spalletta del Tevere guar­
da a lungo con indolenza, e si lascia 
sfuggire talvolta qualche sfottimento. Sen­
za eccessiva malizia sfotte t bel giova 
notti incasaccati nelle camicie dai toni 
delicati e le signorinette abbronzate che 
ballano con compunzione e coscienza un 
< boogie-woogie » stereotipo e difficoltoso. 

Il romano di media entità, la sera del­
le domeniche (ma non di tutte) porta la 
famiglia a prendere la gianduia al bar 
sotto casa, quello che s'è anch'esso ripu­
lito, ha messo su un'orchestrina ed una 
steccionata con dei rudi vasi di terracot­
ta in bilico. Per il resto della settimana 
quel romano sta oltre la steccionata, a 
battere le mani ad una ragazza rossa che 
canta canzoni fiorentine con accento tra­
steverino, o all'orchestra malinconicamen­
te vestita di nero, che alterna il e Bar­
biere » con t Angiolina ». 

Quando si è fatto tardi l ragazzini han­
no sonno, e si rientra, nella speranza di 
poter finalmente dormire. ~ 

L'orchestrina smobilita. I tavoli sfollano 
con lentezza. 1 camerieri, aspettando che 
l'ultimo gruppo di clienti torni a casa, 
si sfilano In giacca bianca ed umidìc­
cia e cominciano a portar dentro pile di 
tavolini lucidi. Qualche bar è talmente 
piccolo che non riesce ad ingurgitare i 
tavolini che son diventati tanti. E al­

lora il proprietario paga uno di quel tan­
ti disoccupati, perchè rimanga a sorve­
gliarli, vegliando al fresco su di una 
poltrona di vimini. 

Se vi capiterà di far tardi qualche 
sera, vedrete certamente in un angolo, nel 
buio, il puntino vivido della sua siga­
retta. 

C H I A R E T T I 

DOPO QUARANTOTT ORE DI RICERCHE 

L'assassino di Arlcna scovalo 
sollo un minili io di paglia 

Dopo affannose ricerche, condot­
te quasi nseza interruzione per cir­
ca ventiquattrore, i carabinieri di 
Aitena hanno tratto ieri in arresto 
il giovane contadino Luigi Cuccolo 
che la sera di Ferragosto uccise a 
coltellate per ragioni di interesse 
i compaesani Enrico Costantini e 
Raus Velli. L'assassino, resosi lati­
tante subito dopo il delitto era an­
dato vagando per le campagne e 
aveva trovato rifugio presso alcuni 
amici. Egli è stato rintracciato in 
un cascinale ove si era abilmente 
nascosto sotto un mucchio di pa­
glia. Le indagini proseguono per 
accertare le responsabilità del Cuc­
colo e le ragioni che lo spinsero a 
compiere il gesto criminoso. _ 

Anche il padre dell'assassino, An-

g«elo. è stato fermato perchè so­
spettato di concorso nel duplice 
omicidio. 

Altri due cittadini investiti 
da un camion inglese 

V e r s o l e o r e 18 di i er i , n e i p r e s s i 
d e l F o r o I t a l i c o , i l c a m i o n i n g l e s e 
t a r g a t o M 1530416 h a i n v e s t i t o u n a 
m o t o c i c l e t t a i t a l i a n a c h e p r o v e n i v a 
i n s e n s o i n v e r s o . N e l l ' u r t o bono r i ­
m a s t i l e g g e r m e n t e fer i t i gl i o c c u p a n ­
t i l a m o t o , ta l i A r c a n g e l o E s p o s i t i e 
A d a m o S c a f o . L a P o l i z i a M i l i t a r e 
a m e r i c a n a , d i s t a n z a a l F o r o I t a l i c o . 
è i n t e r v e n u t a c o s t r i n g e n d o l ' i n v e s t i ­
t o r e a t r a s p o r t a r e d ' u r g e n z a l e d u e 
d i s g r a z i a t e v i t t i m e d e l l ' i n c o s c i e n z a a l ­
l e a t a al n o n l o n t a n o o s p e d a l e di S a n 
G i a c o m o , O r m a i n o n c i s e m o r a p i ù 
i l c a s o d i m e t t e r e l ' accento , su l l ' a l l ar ­
m a n t e r i p e t e r s i d i ta l i i n c i d e n t i . 

OSPITI INDESIDERABILI 

Un criminale jugoslavo abitante a Roma 
sarà processato domani a Lubiana 

La l i s ta de i c r i m i n a l i di g u e r r a 
p u b b l i c a t a in q u e s t i g io ì ni d a l g o ­
v e r n o j u g o s l a v o p u ò e s ^ e i c f o n t e ver 
l ' a c c o r t o l e t t o r e d i s c o p e r t o . - t i a o i d i -
n a r i a m e n t e i n t e r e s s a n t i . A no i e «-a-
p i t a t o p e r e s e m p i o d i l e g g e r v i il n«>-
m e de l d o t : . Mina i K r e k . c h e da 
t e m p o b e n c i i c i a d e l l ' o s p i t a l i t à d a v v e ­
ro e c c e s s i v a m e n t e b e n e v o l a d e l n o ­
s t r o p a e s e . In fa t t i il K r e k è s t a t o 
r a p p r e s e n t a n t e i n Ital ia m e s s o , la 
r o m m i s s i o n e c o n s u l t i v a a l l e a t a , d e l ­
l ' ex r e g i o g o v e r n o j u y o . - l a v o . d o p o 
e s s e r e s t a t o M i n i s t r o vici g o v e r n o 
e m i g r a t o a L o n d r a . 

D o p o il m a l i n c o n i c o t r a m o n t o d e l l e 
v e l l e i t à e r e s t a u r a t r i c i » d e l g o v e r n o 
d i r e P i e t r o , il K i e k . s e g u e n d o l ' e ­
s e m p i o d i tant i s u o i c o n n a z i o n a l i . 
tu t t i c o n la c o s c i e n z a p m <J m e n o 
s p o r c a , si htabll i a K o m a . m v i a P a ­
g a n i n i , o v e . a q u a n t o c i i i s u l t a . tut­
t o r a r i s i e d e , d e d i c a n d o s i a l t r i t t i c o 
d e l i a v a l u t a e d e g l i s t u p e f a c e n t i 

L u n e d ì 19 ago.- to il dot t K r e k s a ­
rà p r o c e s s a t o in c o n t u m a c i a a L u ­
b i a n a . n e l p r o c e d i m e n t o a c a r i c o d e l l a 
c r i c c a f a s c i s t a e t,edc.-ca c h e m a r t i ­
r i z z o i pa tr io t i e la p o p o l a z i o n e d e l l a 
c a p i t a l e s l o v e n a d i n a n t e l ' o c c u p a z i o ­
n e . C o m p l i c i e p a d r o n i d e l ".estro i n ­
d e s i d e r a t o o s p i t e f u r o n o n q u e i t l i s t : 
g i o r n i i l g e n e r a l e d e l l e S S . Ro«-sener, 
l 'a l lora c a p o d e l l a po l i z ia d i L u b i a n a 
H a c i n e il g e n e r a l e Kupr. ik s u d d i t o 
i u g o s l a v o , arrest.-ito. m - i e m e c o n altri 
i m p u t a t i , a l m o m e n t o d e l l a l i b e r a z i o ­
n e d e l l a S l o v e n i a 

Il g e n e r a l e R u p n . k . .eia uf f i c ia l e 
d e l l ' e s e r c i t o a u s t r o - u n c a r i c o . c o n t i ­
n u o la s u a c a r r i e r a n e l l ' e s e r c i t o J u ­
g o s l a v o e n e l 1941 era c a p o de l l 'u f ­
ficio for t i f i caz ion i p r e s - o lo s t a t o 
m a g g i o r e d e l l ' e s e r c i t o . O c c u p a t a L u -

- b i a n a fu n o m i n a t o p o d e - t i . e d o p o 
l'8 s e t t e m b r e i t e d e s c h i n o m i n a i o r . o i l 
v e c c h i o g e n e r a l e * p r e c i d e n t e * d e l l a 
p r o v i n c i a d i L u b n n a N e l l a s u a at t i ­
v i t à c r i m i n a l e di t r a d i t o l e d e l p r o -

." p.-io p a e s e il Rupr. ik e b b e a t t i v o c o m ­
p l i c e e s t i m a t o s c a g n o z z o il d o t t o r e 
K r e k . i l q u a l e e b b e p « ' m o d o , a t t r a -

"* v e r s o c h i s s à q u a l i i n t r i c h i , d i e s p a ­
t r i a r e e d i p r e n d e r e c c n t a t t i c o n il 
g o v e r n o r e g i o di L o n d r a , m e t t i n d o s i 
a l s e r v i z i o d e l l ' a l l o r a r e P i e t r o . C o n 
tal i p r e c e d e n t i i l proce.—o si a n n u n ­
c i a a s s a i i n t e r e s s a n t e . 

D a p a r t e n o s t r a c i s e m b r a , p i ù c h e 
o p p o r t u n o , d o v e r o n o , p o r r e a n c o r a 

. u n a v o l t a l ' a c c e n t o s u l g r a v i s s i m o 
. d a n n o c h e la p e r m a n e v a d i ta l ; figu-

ì i . r e s i d u i d e l l e p c c g i o n c n c c n c f a ­
s c i s t e e u r o p e e , n e l n o s t r o d i s g r a z i a t o 

r p a e s e , f* » ' !* n o s t r a B o s i z i o n c ì n -
t c r n a z i c n a l c . s p e z i a l m e n t e in u n n i o -

'• m e n t o c o s i a e l i c a t o . L ' o s p i t a l i t à c h e 
" n o i a b b i a m o il t o r t o d i of fr ire a l d o t ­

t o r e K r e k e a tut t i 1 c r i m i n a l i s u o i 
d e g n i c o m p a r i c h e p u l l u l a n o n e l l a 

• n o s t r a c i t t a , n o n s e r v e c h e a i n a -
i s p r i r e i g i à diff ic i l i r a p p o r t i tra i l 
; n o s t r o p a e s e e la J u g o s l a v i a , o l t r e a 
'. c o s t i t u i r e u n e v i d e n t e a t t e n t a t o a l -
'» l ' o r d i n e d e m o c r a t i c o . S a r e b b e b e n e 
t c h e l e a u t o r i t à m e d i t a s s e r o a t t e n t a -
" m e n t e q u e s t o e p i s o d i o , p e r p r e n d e r e 

a l p i ù p r e s t o e c o n la n e c e s s a r i a c n e r -
', g i à J r e l a t i v i p r o v v e d i m e n t i . 
iv> Q u a l e m o m e n t o è m i g l i o r e di q u e -
' s t o . i n c u t la n o s t r a d e l e g a z i o n e a 
• Parbrt p r e n d e c o n t a t t o c o n i r a p p r c -

' a m i a n t i j u g o s l a v i , p e r d i m o s t r a r e c o i 
\ f a t t i i m a v o l t a per s e m p r e c h e i l 

n o s t i o p a e s e h a r o t t o d e f i n i t i v a m e n t e 
c o n il p a s s a t o s c i o v i n i s t a a n t i - s l a v o e 
c o n tut t i i re l i t t i p i ù o m e n o p u t r e ­
fat t i di t a l e f u n e s t o p a s s a t o ? 

l i processo contro Kesselring 
ed altri criminali di guerra 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i l p r o c e s s o a 
c a r i c o d e i c r i m i n a l i di g u e r r a t e d e ­
s c h i . l ' A N S A a p p r e n d e c h e a l l ' a p p o ­
s i t o uf f ic io i s t i t u i t o p r e s s o la P r o c u ­
ra G e n e r a l e m i l i t a r e si s t a n n o r a c ­
c o g l i e n d o t u t t e l e n o t i z i e r e l a t i v e a 
d e l i t t i c o m m e s s i d a i t e d e s c h i i n Ita l ia 
in s p r e g i o a l l e l e g g i di g u e r r a e si 
s t a n n o r e g o l a r m e n t e i s t r u e n d o ì re ­
lat iv i p r o c e d i m e n t i . F ' da r i t e n e r e 
c h e b u o n a p a r t e d e i p r o c e s s i , q u a n d o 
gli a u t o r i d e i c r i m i n i s i a n o s ta t i 
ident i f i ca t i p o t r a n n o s v o l g e r s i d i n a n z i 
ai n o « t n t r i b u n a l i m i l i t a r i . Ma in 
p r o p o s i t o n u l l a s i p u ò d i r e a n c o r a di 
c o n c r e t o , d i p e n d e n d o la s o l u z i o n e 
d e l l a q u e s t i o n e , s p e c i e p e r q u a n t o r i ­
g u a r d a gl i i m p u t a t i di g r a d o p i ù e l e ­
v a t o . da a c c o r d i i n t e r n a z i o n a l i e da 
i n t e s e c o n l e N a z i o n i U n i t e . R i s u l t a 
c h e s o n o g i à c o m p i u t e l e i s t r u t t o r i e 

-per gl i e c c i d i d e l l e F o s s e A r d i t i n e 
— di c u i s o n o i m p u t a t i i l F e l d m a r e ­
s c i a l l o K e s s e l r i n g . il c o l o n n e l l o D o l l -
m a n n . c o m a n d a n t e d e l l e S S . di v i a 
T a s s o , il t e n . co l . K a p p l e r . s u o d i ­
r e t t o c o l l a b o r a t o r e e d u e uff ic ia l i s u ­
b a l t e r n i — di C e f a l o n i a . d i F o s s o l i e 
di S p a l a t o . 

L e i s t r u t t o r i e c o n t r o i c r i m i n a l i d i 
g u e r r a ident i f i ca t i a m m o n t a n o a c i r c a 
u n c e n t i n a i o m e n t r e s o n o in c o r s o d i 
i s t r u t t o r i a o t r e 2500 d e n u n c i o . 

v e r e il p a c c o d o n o nel c o r s o di u n a 
b r e v e c e r i m o n i a c h e è s t a t a r a d i o d f-
f u s a n e l l a p a r t e c h e ha v o l u t o s o t ­
t o l i n e a r e ìa s i m b o l i c i t à d e l g e s t o . 

H a n n o p r o n u n c i a t o b r e v i p a r o l e a l 
m i c r o f o n o il m a g g i o r o J o h u G i a m -
m a r c o a n o m e de l G e n e r a l e B o r -
m a n P r e s i d e n t e de l C A R E e il M>-
n s t r o S e r e n i i l q u a l e h a ì i n g r a z i a t o 
in n o m e di tut t i i b i m b i i t a l i a n i . 

Giuseppe Spataro 

presidente della R.À.I. 
L'. o n o r e v o l e G i u s e p p e - S p a t a r o 

è s t a t o n o m i n a t o P i c s i d c i i t e d e l l a 
R A . I . ( R a d i o A u d i z i o n i I ta l ia» . E g l . 
h a g i à p r e s o p o . - s . s s o d e l s u o n u o ­
v o u f f i c .o 

La Casina 
dei fascisti 

Ci pare di aver letto in qualche 
ritaglio di cronaca, pochi mesi fa, 
quando la cosidetta < Casina delle 
I'ÙSC Ì era ancora requisita dagli al­
leati, che il proprietario, vinto da 
un accesso di malinconia, si era sui­
cidato. Adesso le cose sono ben di­
verse. Intorno ai tavolini, sotto i 
vecchi alberi di < Villa Borghese >, 
non ci sono più i sudafricani, o gli 
australiani, con le loro amichette di 
occasione. Ha gli italiani continuano 
ad esser considerati degli estranei, 
come ai tempi dell'ingresso proibito 
ai < civili ». 

A questo pensavamo la sera di 
Ferragosto, mentre si veniva svol­
gendo, sul palcoscenico del noto lo­
cale all'aperto, una non meglio iden­
tificata Rivista n. 7. L'annunciatore, 
che considerava evidentemente le 
le gambe delle sue ballerine insuffi-
centi ad entusiasmare il pubblico di 
borsari neri, di efebi ed efebe che af­
follavano i « primi posti », ti mise ad 
un tratto a rieuocare i bei giorni. 
Otto, dicci anni fa, oh allora sì che 
le cose andavano bene! Oggi ci *ouo i 
partiti antifascsiti, c'è la repubblica. ' 
non c'è più libertà, ila c'è sempre la 
speranza. Si sente dire che il 1 alenti 
e la rerida non sono morti: chis.-a 
che un giorno non ce li vediamo pro­
prio qui, sotto questi alberi? Chiss,) 
che anche Mussolini... Va no, sareb­
be troppo bello! t Eppure allora si 
che saremmo contenti... ». 

/ / cialtrone in parola aveva appena 
pronunciato ipiesl'ultima battuta, che 
dal (ondo, vicino ai « secondi p ><fi >. 
salì una voce di protesta: « t a<fnta. 
smettila! ». Aveste visto l'inditinazio-
ne dei borsari neri, deili efebi e del­
le efebe delle prime file! Per poco si­
lo volevano linciare, quell'italiano « he 
aveva o.;ito interrompere le loro ac­
corate nostalgie mifsoliniane! 

Certo, le battute di quel delinqiien 
te costituiscono una viola/ione della 
leCZe. Alla < Casina delle Rose -, pero 
non siamo in Italia: e il Ministeri. 
dcs.li Interni, la Prefettura, la poli­
zia repubblicana, predente cil a'sen 
te. sorrideranno di questo richiamo 
alla lvsalit.'t democratica. Che «n«a vo 
lete che i borsari neri, gli efebi e 
le cfelie non abbiano anch'esci i loro 
svaghi, quando esimio dei Stornali the 
esaltano apertarttentc il reàitie fa'ti 
<ta e annunciano con figurine di dub­
bio sapore storico il pro"imo ritorno 
dei fedelitfimi di Koch. di Pollastrmi 
e di Kesselring? 

Alla « Casina delle Rose » non ci 
sono più gli australiani e i sudami ri­
cali t, n.a non ci sono ancora gli ita­
liani Ci <ono i fascisti. 

SPARATORIA INTORNO A UN POLLAIO 

Una banda di ladri messa in luna 
da un ouardiano notturno " pistolero „ 

V e r s o l e o r e 2 d o p o l a m e z z a ­
n o t t e n e l c o m p i e r e i l s u o c o n s u e t o 
g i r o d i i s p e z i o n e n o t t u r n o t r a i f a b ­
b r i c a t i d e l l ' a z i e n d a B i a n c h i , s i t a i n 
v i a I m p r e s s a t o 3 7 , i l g u a r d i a n o B a ­
s i l i o V i g g i o t t i s i a c c o r g e v a c h e q u a t ­
t r o i n d i v i d u i m a s c h e r a t i e a r m a t i 
d i p i s t o l a e r a n o i n t e n t i a s c a s s i n a ­
r e l a p o r t a d i u n b e n f o r n i t o p o l ­
l a i o . P e r n u l l a i n t i m o r i t o d a l l e m i ­
n a c c i o s e a r m i d e i b a n d i t i , i l c o r a g ­
g i o s o g u a r d i a n o e s t r a e v a a s u a v o l ­
t a l a p i s t o l a e a f f r o n t a v a t u t t a l a 
b a n d a , i n t i m c n d o u n e n e r g i c o « m a n i 
i n a l t o ! ». F o r t i n e l l a l o r o s u p e r i o ­
r i t à n u m e r i c a i l a d r i a c c e t t a v a n o 
l a s f i d a , r i s p o n d e n d o c o n t r e c o l p i 
d i p i s t o l a . S u l l a s o g l i a d e l c o n t e s o 
p o l l a i o s i i n i z i a v a c o s ì u n a v i o l e n t a 
s p a r a t o r i a , i n c a p o a l l a q u a l e i l 
g u a r d i a n o n o t t u r n o , d o p o a v e r v u o ­
t a t o c o n t r o g l i a v v e r s a r i t u t t o i l 
c a r i c a t o r e ( s e i c o l p i ) , a v e v a l a s o d ­
d i s f a z i o n e d i r i m a n e r e p a d r o n e d e l 
c a m p o . A l c u n e t r a c c e d i s a n g u e 
r i m a s t e s u l t e r r e n o t e s t i m o n i a v a n o 
d e l l e i n d u b b i e q u a l i t à d i .. p i s t o ­
l e r o » d e l b a l d o V i g g i o t t i . D a t o c h e 
a l m e n o u n o d e g l i a s s a l i t o r i è r i ­
m a s t o f e r i t o , n o n s a r à d i f f i c i l e a l l a 
p o l i z i a r i n t r a c c i a r e i c o m p o n e n t i 
d e l l a b a n d a . 

Mandato all'ospedale 
da una zanzara «• 

S e g u e n d o la s o r t e dM pifferi di 
m o n t a g n a ta !e G u ' d n s t o l f o G i l a r d o n i . 
ne l t e n t a t i v o d; s c h i a c c i a r e v i o l e n t e ­
m e n t e c o n t r o 11 m u r o de l la s u a a b i -
taz o n e u-ia z a n z a r a c h e lo m o l e s t a v a . 
n o n s i a w ~ a e v a di u n c h - o d o infis.-o 
ne l m u r o s t e s s o e s i e s c o r a v a la mi­
no. D o p o b r e v e t e m p o l 'e5Coriaz ione 
v e n i v a a s u p c r - z l o n e inducend»» il 
G i l a r d o n i al r i c o v e r o n e l l o c a l e o s p e ­
d a l e . 

s m o n d i M a r i a n o c o n f o r n o i n v i a d e i 
C o r o n a r i n . 227: c h i u s u r a a t e m o o 
i n d e t e r m i n a t o ; S i m o n e l l i F r a n c e s c o 
c o n f o r n o in v i a d e i C a m p a n i n 45: 
c h i u s u r a g g . 30; B e l l a F e r n a n d o c o n 
f o r n o in v i a S i l v i o P e l l i c o n . 22-
c h i u s u r a g g . 15. 

I n o l t r e , s o n o i n c o r s o s e v e r e s a n ­
z i o n i a c a r i c o d i al tr i f o r n a i c o n ­
t r a v v e n t o r i a l l e v i g e n t i d i s p o s i z i o n i 
a n n o n a r i e . 

N o i c i a s s o c i a m o c a l d a m e n t e a q u e ­
s t i p r o v v e d i m e n t i . 

Ci a u g u r i a m o c h e q u e s t i f o r n i n o n 
s e l a c a v e r a n n o t ra q u a l c h e g i o r n o 
c o n u n a m u l t a , e in q u e s t o s e n s o i n ­
v i t i a m o i c l i e r i n t e r e s s a t i a v i g i ­
l a r e attentame>-!«e. E p o c h e c i s o n o 
g i u n t e n o n p o c h e c o m u n i c a z i o n i d i 
f o r n a i c h e h a n n o r e s p i n t o la f a r i n a 
a v u t a da; m o l m i c o m e n o n r e g o l a ­
m e n t a r e . a t t e n d i a m o tra n o n m o l t o 
c h e q u a l c u n o de i 14 m o l i n i r o m a n i 
s i a c o l t o i n c a s t a g n a e a n c o r p i ù 
e s e m p l a r m e n t e p u n i t o . 

D O V E R O S O P R O V V E D 1 M K X T O 

Concreti annienti delle razioni 
ai ricoverati nei sanatori 

C o m e s i r i c o r d e r à , i n s e g u i t o a l ­
l ' a g i t a z i o n e d e l r i c o v e r a t i d e l s a ­
n a t o r i F o r l a n i n l e R a m a z z l n l , f u ­
r o n o o t t e n u t i .s -nsibi l l m i g l i o r a m e n t i 
a l i m e n t a r i e <i. v i ta p e r q u e s t a c a t e ­
g o r i a . 

F u a n n u n c i a t o a l l o r a c h e la C G I L 
s a r e b b e i n t e i \ e n u t a p r e s s o l ' A l t o 
C o m m i s s a r i a t o p e r l ' I g i e n e a l fine 
d i o t t e n e r e u n a u m e n t o d e l l e r a ­
z i o n i . 

O g g i , In p r o p o s i t o l ' A l t o C o m m i s ­
s a r i a t o p e r l ' I g i e n e e la S a n i t à p u b ­
b l i c a c o m u n i c a : 

e In s e g u i t o a d a c c o r d i i n t e r v e n u t i 
c o n l ' A l t o C o m m i s s a r i o p e r l ' I g i e n e e 
la S a n i t à P u b b l i c a . 1 s e r v i z i d e l l ' A -
l i r n e n t a 7 i o n e c o r r i s p o n d e r a n n o al r i ­
c o v e r a t i n e i s a n a t o r i l a s e g u e n t e r a ­
z i o n e b a s e g i o r n a l i e r a : p a n e g r a m ­
m i 350; p a s t a o r i so g r . 200; z u c c h e -
i o g r . 50: o l i o o g r a s s i g r . 50. S i 
i n t e n d e c h e ta l i q u a n t i t a t i v i s i r i ­
f e r i s c o n o e s c l u s i v a m e n t e al g e n e r i 
r a z i o n a t i ». 

A P I A Z Z A L E C L O D I O 

Una sfilala di campioni equini 
P r i m a d e l l a d o m a d e l p u l e d r i , s i 

efTettuer.à o g g i d a v a n t i a l p u b b l i c o 
a P . l e C l o d i o , la p r i m a s f i la ta d e i 
c a m p i o n i e q u i n i p r e s e n t a t i a l l a M o ­
s t r a d e l l ' A g r i c o l t u r a . 

I v i s i t a t o r i p o t r a n n o a s s i s t e r e c o s i 
a d u n a r a s s e g n a , e f f e t t u a t a d a g l i a l ­
l e v a t o r i , d e i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e v a ­
r i e r a z z e . 

S i s u c c e d e r a n n o 1 c a v a l l i b e l g a , gl i 
s t a l l o n i a r a b i e s a r d i , i t r o t t a t o r i , i 
s o m a r i d i r a z z a e i g r u p p i d i c a v a l l e 
a d i b i t e a l l a p r o d u z i o n e d e l m u l i . 

I er i , n e g l i s t e s s i q u a r t i e r i , u n g r u p ­
p o d i d o n n e d i G e n z a n o . o r g a n i z z a t e 
n e l l ' U . D . L , h a b a l l a t o e c a n t a t o c o n 
g r a n d e s u c c e s s o , d a n d o l u o g o a d u n 
f r e s c o s p e t t a c o l o p o p o l a r e n e l l ' a m ­
b i e n t e n o n a l t r e t t a n t o v i v o d e l l a M o ­
s t r a d e l l e A t t i v i t à R o m a n e . 

La Scuola Nazionale 
per assistenti sociali del lavoro 

P r o m o s s a daH'U.D . I . e d a l l a F . I . 
D . A . P . A . , il 16 o t t o b r e p r o s s i m o v e r ­
rà a p e r t a in R o m a ( V i a IV N o v e m ­
b r e , 144) la S c u o l a N a z i o n a l e p e r 
A s s i s t e n t i S o c i a l i d e l L a v o r o . L a 
S c u o l a p r o p a l e r à l e a l l i e v e p e r a s ­
s i s t e n t i s o c i a l i p r e s s o g l i e n t i di a s ­
s i s t e n z a e p r e v i d e n z a , p r e s s o gl i uf­
fici di c o l l o c a m e n t o e i s e g r e t a r i a t i 
d e l p o p o l o : p r e p a r e r à l e i s t i t u t r i c i d e ­
gli i s t i tu t i d i p r e v i d e n z a p e r m i n o r e n ­
ni , m a t e r n i t à , i n f a n z i a ; p r e p a r e r à a s ­
s i s t e n t i e d i r e t t r i c i d i f a b b r i c a e l e 
a d d e t t o c o m e p e r s o n a l e t e c n i c o d i 
u c e r c h e s o c i a l i . P o t r a n n o p a r t e c i p a r e 
ei cors i l e d o n n e d i e t à f r a 1 19 
e i 40 a n n i . 

Riunioni Sindacali 
I commini, fattorini t i unpitgili di 

• di rivendita, di pane nonché tulli i iiTonv 
tori del settore commerciale dell'alutientaiKfoe 
oggi alle ore 18 in via dei Mille 25 

Tolti I rivenditori ambulanti dilla sezioni 
mirti • chincaglie, titolari di 'iccnu per l'A­
gro Romano e le £ provinole, lunedi l'J coir. 
alle ore 18 nei locali del Sindacato in via 
dei Delfini 36. 

II personali fimminilt occupato ml l i lab-
oricai di manufatti di «minto (Pistoni, ku-
tatl, Gorgcsxlice, Papeli, Auduuri. Ga!>belim 
ecc.) presentarsi al più presto alla sede del 
Sindacato edili in via Tonno 4 per assegni-
doni buoni indumenti femminili. 

Li commissioni intime dcll'idiliiia sonu 
pregate di inviare un loro rappresentante a 111 
sede del Sindacato, via Turino 4, lunedi I'.' 
per ritirare le copie del manifestino preparato 
dal Sindacato. 

Convocazioni di Parlilo 
Lt'NEDr 

Postelegrafonici - I compagni delegati dille 
Cellule a costituire l'Intercellulare e 1 membri 
del Comitato Sindacale Prov. per le ore 1S 
alla Sezione Macao (via Solferino 15). 

I responsabili amministrativi di tutte lt> 
cellule, in Senone, alle ore lS. per cununi-
caiioni urgenti. 

Tatti gli attivisti delle conversatemi pnpi-
lari ore 19 in Federatione. Preparatone sul 
tema: • I.e trattative di pace a Parigi ». 

I compagni: (Micini Teresa. Cioltì F„ v>r 
niga F., Siheslri K . lìarbon S. Fedeli, Culli. 
Uri Chiappa, Capocci E . Fieranonti. Ciaiin 
lì,, sono convocati in Foderi. Mini (uffici» gin 
vanile) alle ore 1S. 

MVRTFD1 
Tolti le risponsabili del lavoro femminile 

di Seimne -ono imitate ali» «re tó in le-
deraiione. l'flinn Femminile 

Tntli gli agit-prop ih cucine pr» IT in 
Federazione. Ii^cu*iiniie piano d> emcrgeii'a 

Assemblea dell'Ass. Inquilini 
L ' A s s o c i a z i o n e r o m a n a deg l i I n q u i ­

l ini i n v i t a neMa s u a s e d e di Via dei 
Mi l l e 23, l u n e d i 19 a l l e o r e 19 tut - i 
l s o c i e i c i t t a d i n i c h e si i n t e r e s ­
s a n o d e l l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e «lei C o m ­
m i s s a r i a t o A l l o g a i . D e t t a s i t u n / i o i u -
s a r à a p p u n t o l ' o t t e t t o di una A*-"=eni-
b l e a p o p o l a r e . 

Chi ha notizie... 

FODDA Giorgio, 2. 
Capo meccanico, im­
barcato snlla nave 
• Ermanno Carlotto -

(Schiangai). 

APRILE Giovami, ri­
coveralo ospedale di 
Fichtenbah (Germa­
nia) • iuceessivan:en-
te ospedale Alta An­

uria 

CASERMA DELLA CECCH1GNOLA 
v 

Servire la Patria 

Chiusura di tre forni 
responsabil i di infrazioni 
Il P r e f e t t o di R o m a ha a d o t t a t o ì 

s e g u e n t i p r o v v e d j m c n t : a m m i n i s t r a ­
t iv i a c a r i c o de i s o t t o n o t a t i g e s t o r i 
di f orn i , r e s p o n s a b i l i di i n f r a z i o n i a".-
l e n o r m e s u l l a pani f ìcaz- 'one: T r a -

ma... senza "naja» 
Da d ' e u m i j iorm le r e c l u t " d e l l a , N o : n o i et e;. .:no c h e s e la t i e n e il c o ­

c i a t e 1925 c o n t i n u a n o a d a f l l u - i e n > pi-incLintc d - I la 9* c o m p a g n i a n é Un 
fort^ n u m e r o , o l t r e c i n q u e c e n t o U'o- r i t o u fTc i . i l e . ma è c e r t o c h f s o n o 
v a n i o a n i g i o r n o , a l la c a s e r m a G ri- es^i r e - p o n s a h . l i =e al l o . o s o l d a t i 
ba ld „ in T r a s t e v e r e , di d o v e v e i - ì n o n v i e n - d i s t r i b u i t o c o c h e l o r o 
r a n n o a v v i n t i a: Centr i d a d d r s t a - j p e t t a - d i d ' i i t t o - . Ma n o n b a s t a . 
m o n t o di Pe~ . . ro . P a l e r m o . Tire- X o n si è d a t o :1 c a s o . neMa c a s e r m a 
- e i a . e c c I! ristretto m i l i t a r e è ' m - ! Je l la C t c c i r c n o l a . di u n s o l d a t o c h e 
o e ^ n a t o a f o n d o d a l ' e op^raz onj c h e ;i s a - m s ^ o a i a p p o r t o p?r r c c l a -
a e c o m p n c n a n o la c h : a m a t a a l l e a i -n i | m a r e .-u!'a raz o i e " di v i v e r i o s u 
di q u e s t i g i o v a r . , e la s t a n m a e t - ; nitro e o n e * a s t a t o r i c e v u t o dal c a -
t a d ' m n o n ha e s i t a t o a s a l u t a r l i , a i n t a n o e a b b i a n u n d i a v u t o s o d d i -

EVANGELISTI Angelo, 
Quartiere Generale, 
Dir - Torino - P. 

H. 152, ultime no­
tine 15-12-42. 

SCAIOLA Sergio, cam­
pa di C'Bcentramento 

Dakau. 

Sott.te ORLANDI Ce-
lestuo di Melchiorre, 
classe 1915, da Be­
verino (La Spezia). 
Disperso a Getreid 
(Russia) il 22-12-942 
appai tenente al 63. 
Battaglione A.A.R.E. 
Comp Mortai da 81, 
P. M. 88 Ultima 
lz\ìt a in data 15-
12-942. Indirino del­
la lamiglia Beverino 

(La Speiia) 

I l cadavere di uno sconosciuto 
in un canale di Fiumicino 

V e r s o l e 8.30 d i i er i , n o i p r e s s i d i 
F i u m i c i n o , a l c u n i p a s s a n t i h a n n o r i n ­
v e n u t o i l c a d a v e r e d i u n u o m o s e -
m ì s o m m e r s o in u n c a n a l e d i s c o l o . L e 
m t i a c i n i n o n h a n n o a n c o r a a c c e r t a t o 
l ' i d e n t i t à d e l p o v e r e t t o , l a c u i m o r t e 
p a r e d e b b a s i a t t r i b u i r e a d a n n e g a ­
m e n t o La d a t a d e l d e c e s s o riìa' .e a d 
a l m e n o d u e g i o r n i f a . M a n c a n o c o m ­
p l e t a m e n t e l e s i o n i e s t e m e L'età d e l ­
lo s c o n o s c i u t o è d i c i r c a q u a r a n t a 
a n n i . 

IL C. A. R. E. PER ITN BIMBO POTERÒ 

Dopo molte peripezie 
una gioia per Carlino Bragaglia 

U n v i s t o s o p s c e o d o n o i n v i a t o a l l a 
C A R E d a u n a d i t t a a m e r i c a n a p e r u n 
b a m b i n o p o v e r o i t a l i a n o , h a t r o v a t o 
il s u o d e s t i n a t a r i o i n C a r l i n o B r a ­
g a g l i a , u n r a g a z z o s e t t e n n e , c h e f u 
e s t i a t t o d a u n a l t r o d a l l e m a c e r i e 
d o p o o t t o p i o r n l d u r a n t e 1 q u a l i a s -
s . s t è a l l ' a g o n i a e a l l a m o r t e d i s u a 
m a d r e . S a l v a t o , f u r e c l a m a t o d a u n a 
s e d i c e n t e l i a d i R o m a , c h e l o m a n ­
d a v a a m e n d i c a r e e l o a f f a m a v a p e r 
c o m m u o v e r e d i p i ù 1 p a s s a n t i . Inf ine 

! a l c u n e p e r s o n e d i c u o r e I n t e r e s s a ­
r o n o l e a u t o r i t à c h e l o t o l s e r o a l i a 
m e g e r a e l o a f f i d a r o n o a l l ' I s t i t u t o di 
S . A l e s s i o i n v i a A r d e a t i n a . 

A c c o m p a g n a t o d a u n p a d r i n o . C a r ­
l i n o Sj è r e c a t o o g j i al M i n i s t e r o 
d e l l ' A s s i s t e n z a P o s t - b e l l i c a p e r r i c c -

/o t'ho incontrala a Napoli 
On tulle le bsone inleminRi di essere in-

•icìiTenti vfi-i il film ilaliinn <-fce. per cn 
rr.:np!r^4o di crriiviasie bea nnte ai ifttnn 
l'eli'» l'ulti •. vi «rjter.ut.i t dife-n fwrcfc> nnn 
KIOII «pollo dall'mvai'eni*- di «pMlo stranie­
ri appallai'! di • Italie*'hi • attari-'.i. e dif­
ficile «aWare <;«='.•! • In ti ho incoatrato a 
N'aprii ». Terc!:i r..ia basta sa i M i a fitti fu­
ri * N'irl i , «jaalfhe beli» faiinse. fon* • A 
Mire.-hiiro • e c-.i 1-ella m i n a , enne la Nie-
T*>. a far? cn M M a : <p*<-ie poi «e la M i a 
fitti è f.>t-irifi'.a c..n un fittnr;ri«3> da f.ir-
lolma al hroacr-». 1» canzoni hasr.n a rhe 
•partire eoi filn qcaatn i f i n t e t i favoli a 
cere-di e la S*lli «51171 ma «a rfitare. 

I.*!n;e;uiti iMl'r'ile t r in i rre nai-.-e tre 
"•ortonetrnii f i s t i t i e ttsi totale f «injwfirèn-
•e da finire q3i*i foi riavire -ieratica: ed 
il paM>lirn. i^itcì'o ili» stepiditi dfi Fila: 
ìE'riciEi er» è moretti 1 o*Vrti ja fonti-
i sa i oaf. l i «.p;--fti f.13 e^spl ire pizieara. 

1 . ». 

"Canto... ma sotto voce,, 
Ti teanr». c i r i a n * . astisti, roneriere. sa 

pan ;o iì dnsrsa. a i a<5»rifa!Mi rna l i 
• jeep • e tinte raaioiì. fiar-ai in iztor;.--
Vlr, in ra*i ed al rfciaro di liaa ma fetin-
pajuaseatn di f i n t i m i «vrc eli i*;re^ieiti 
di fjce*to Eia e>t.To f iV. p*r fVfi:iu>-f, In­
aile e «r.«rc«. Interpreti pn-ri;uli: Fria-
f*sra AP«i;f« (!il £si<-o r.fn trc;ro pre^taite 
e dilla rec.tar.vf. diremmo, leriti e Ma­
rinili l^tii roidi-viti di «>f;I-flT.i fluei1^ 
» P11I0 S**?;a. Ri i '.Mti lìi in Bri 73-ne. 

V i c e 

/ / // Canto del Reduce,, 
Alla Ca«a d»l (V.i=*>itteate. per minativi de! 

-olnsaello Rotis i tinto sniffi lo nel!» i « i -
«;enn luttuosa dei m'itaii. e «tuo offerto 
dal f.->n;>!("«a dflla Bine» d Italia ia ia>-
rf^taatKMia* rpeiUmJo d arte «-ina. \>ir<y-
fxii«-i* a rara del SotXraeste piloti Tr<ri 
Sergio è stilo esejaito p*r la primi Tolta 
d i l l i noti."ini fiatiate d'Ili R. \ I. «Ì-;B>-
naa Ro**ini Bemri , il t finto del Redcre « 
<;» pirele del r ip i tno pilota, «jrar.!* inva­
lida di grerra. Visceaio S'oliriasela e mc«iri 
del teaente Igiatin (Vera. La tan»r>ae ha sn-
«ritifo uà Tihnnfe enta<ii<rao »Brhe per l i 
presenta della oidre delli W^fa^ln d'or» 
Manlio fieN.,ri-.i e d'il'osoretole fis> Mo­
scatelli. f..Kir.dir.;e delle qlorio'e firijile (ìa 
nhiMir.e 

TEATRI 
TERME DI CARACUL». . 1 ja j lmr i • — 

TEATRO ALLO ZOO: Grap.de f o l i ,-wi-ilire — 
ADRIANO: ore 1S.M: • Rieletto . — QUI­
RINO: • fantirsiiro •. 

VARIETÀ* 
ALH AMBRA: cmno. Nino Fiorenti e La porta 
probità — ARENA DANCING -2AZA' - : Orrh. 
diiT'li del ntao tutte le sire — COLLE 
OPPIO: Ferra.jnstn iateraaii<-nale — DAN­
CING VTLLAFRANCA (TU della Vite 31): Tutti 
I qirrai «lille 21.50: Dir-ficg e Tir. — GRAN 
CAFFÉ CONCERTO G. BE5AA30 .Galleria C» 
lonzi): dille 17 alU 24. Oieastra V n u t»a il 
noto fintante Reaite FiS. I0V15ELLI- »ar 
e fila Tatti biriirnao la src*a — LE PALME 
(Tia F l i s i s i a ) : Or in de serata brisiluaa. Ser. 
tipr-a dei TÌIJ^JÌ settimanali interro al cosdì 
Orchestra Strappisi — MANZONI- ore iG.Srt 
ro^pigaia miste Pieffe e II tnpeiio del­
la corte — SILO DANZE: Tritteaiaiean 
laniaafi (aicr». sab doaeairai - PRINCIPE 
rhiusara estita — REALF- m p i r n u riTi«:e 
fonerà era Terde la mia ri l 'e - TEATRO AU­
SONIA: Sfeit. con Fabrm in • S - ai .ai."reto.. . 
:aa •. 

CINEMA 
Acacie: La doasi che ho pia n i ' . i — Ac-

taane: Riceoato d'axire — Alfaresa: ?o;to 
ine raad:ere — Aaaaaciatari: II ciTiliere 
mseherato — A m a Appiè La doa-.a del 
ìiaran — l i e t a Cassa: Robia Hx>d ddla fa-
hforc'i — Arena i t i Cari: foxa. f a m a i o e. 
Ti Mfi» Vi . f i i leai — Areaa Fivae: Il «er-
:*a'e Tork — Areaa 1* Panala: L'alfiKcto 
d'U'arn-.r* — Areaa Prati- I' qriade TIIKT 
— Aresa AtxwTa: Angelo — Alesa Tariate: 
l a porta proibita — Area e Eseira Maderea: 
Io t'ho laroatrata a Siagli - Altra: Mastri 
li Lillo — Attaaliii: Robin Hood .-"fili f i l i -
fonia • AafMtsi: Lads FAI . Alesala: La tia 
•Mia gloria - Acwaia: Sott- .tae hia^iere — 
B i n i s i : L'alfaSeto dell'imore Brucacela: 
Fragrai tintori - Ctatrale: fenato ehi parla 
Cala di Riera: Maestri di Milo — Cladia: 
l'n mondo the sorge — Caleaaa: Il pr-ate del­
l'astore — Calami: Genie alle-jra — Carso: 
Io t'ho in-oatnta a .N'apol- — Delle Follie: 
II «jriade Talter — Delle Prsntcie: I lancieri 
'el Reajili — Delle Tittani: Qa'ato nen 
m m i m r e — Delle Terrine II tesoro secreto 
di Tirraa — Eittlnar: Tutti e-irurono l i 
T"*a — Flaatiaia: Il fillio d'Ili farn -~ 
Galleria- facto, aia sottorcv — Gialla Ce­
sare: La moilie hcqurdi — Infuse: Il tr-

<̂ rt> -f.jre:} ili Tarzaa Icpenale: Fv>-
tiii H'vid 'Mìi falifornia — Iris: L'cosm 
ìa gnqio — Italia: Se ni ts-oi «pipasi 
— l a Feaice: Jack Lf.r..!oi — Massino: 
Li pirla pr»il<ita — Miniai i;n gicjao t>lla 
TI»I — M;deraiui~a: «.ila \. ti riTjìiere di 
Liiirdrr, : «ali B: Qaiato UT i n s a n i r e — 
Noaeataaa: I fr.,-,iti — Nnovo: Fior fli *fTf 
— Orfeo: Li taverr.i dfi «ette pffrati — Otta-
riaaa: Mari-Iie — Palano: ' prigionieri M 
vr»;ai — Palestriaa. Mie^tri di Killo — Pa-
liteasa Margherita: l'n giorno :*!li TÌII — 
Paridi: la Foier.*- — Quirinale Q^l l i ferii 
eU — Restai: L' iracl iaiaeato dell'Ehisor» 
— Rer: Il d:irM3 si r--3Terte — Rivali: 
•*anto n i «ntt-.T-.fe — Rosa l a cr.ndo rfcf 
- i r ; ; — Sala Uaherft: La cr^lie del sene-
ri!» Liai — Salaria: Il sisfello maledetto 
— Salersa: Il <jiro de' cngdo — Savoia: 
Fra-.fhi tinte.ri — SaeraUc: Il «,e<po di 
Zor-o — Spleadare: L'ilfir-fi<i dell'astore — 
Saterriaeca: fi?to E I «ottrTcc* — Triaiea: 
Il te^ri «"rreto di T i m a — Tritile: Ta 
a-er:riao ia T i f i - » — Tastala: La doc-i 
M ijiorao — XII Aprili: La ryirta proibita 
— Yaltane: Il diario si enrTfr>. 

RADIO 
M. S09.9 — Ore 3.15: B=«jiorso — 

S.Ì*>: Or;i'.:«U — 10: Per gli urrirnltv 
t-.ri — 11.30: Mesta — 12.20 Orca. Vi­
a l e — 13.15: f intini — 13.30 • fu i -
1.3,'re» — 14- • fanpidogìio • — 14.25: 
McMfa v i r i — 14.40: • Asjeliaa del m o 
cr-re ». f iautia — 17.-y>: fcaorio sia-
f.^iro Zino — l«2>v Camet di ballo — 
!9.4.*>: Vot.tìe «prliTf — 20.35: • Melo-
d,# del G-.!fo . — 21.10. • trrobaleno . 
— 21.55- . Vntro ftji G«cildo . , di 
Ver<-i. 

M. 4 > \ S — Ore 11: Ritmi — 12: Mc-
«ira vafoa.ca — 13.10: Mastra operetti«ii-
ea — 13.45: fiaioai — 14.15: Mnsira 
eperi«tin — 1S.15: SuiioBe e«tÌTi del 
Teitr» del Porrlo — 20.20: Panorami so­
vietici — 20.35: Melv»ie 5 ndite — 21.45: 
. Sv . i ien ». p i n o m i — 23.17: ballo. 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i a'.le o r e 20,30 R i u n i o n e d i 

C o r s e d i l e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i c i o 
C.R I. 

- f i 7 : o n • S e p e r ò efi l i . p o v e r o s o ! -
:!->to 5 v arza* flato a r i v o l g e r s i « «1i-
l e f n - i i o n i e - al c o m a n d a n t ? . q u e s t a 
-1 e l io è u n ' i n f r a z i o n e ! In tal c a s o 
i' solci-Mo. t r o v a n e r e c l u t a de l '24 
n o n a m a t o ria ufT,eiali c h e n o n s a n ­
no .1 l o r o d o v e r e , f i n i s c e in c a m e r a 
di p u n i z i o n e For.^e p e r r i s p a r m i a r e 
anel i ^ la s e c o n d a m e t à d e l l a s u a g ià 
«i imez7ata i a z - o n e ? O p e r c h è q u e s t a 
<'• la n u o v a l r c a e m a r z i a l e c h e a m a 
il c o m a n ' I n n ' e d e l l a 9. c o m p a g n i a . . . 

E ' n - c e = £ a r i o c h e s i m i l i fa t t i n o n 
M v e r n e h n o l e n o n è a d i r e c h e 
's<=: s i ver i f i ch n o s o l o a l l a C e c c h i -
L'nolai. Co:r.» s i p u ò a m m e t t e r e e 
t o l l e r a r e l ' arb i t r io p r e s s o c h é i l l i m i ­
t a t o c h e u s a n o o o c h i s c o n s i g l i a t i uf­
ficiai. r e - c o n f r o n t i de i l o r o s o l d a t i ? 
O c c o r r e c h e 1 e i o w n f c h e v a n n o a l l e 
a r m i s i a n o c o m p r e s i e a i u t a t i , f a -
cii tati r.e'la Toro v i t a , a c c o l t i f r a ­
t e r n a m e n t e . o s e n o n si v u o l e q u e -
«••o. a l lora p e r Io m e n o a c c o l t i s e ­
c o n d o 1 l o r o d i r i t t i . R i n u n c i a r e a 
q u e s t o n o n s i p u ò s e n o n s i v u o l e 
far p e r d e r e o z n i f iduc ia ai g i o v a n i 
«•> m i n a r e l ' e s e r c i t o fin n e l l e s u e o i ù 
. m i m e f o n d a m e n t a 

s e g u i r n e in q u a l c h e m o d o le prin e 
v i c e n d e . a r;feninr> l 'e i !us:cL- r o 
p e r c h è n o n c'è n - s s u n o c h e n o n --: 
r e n d a c o n t o d e l l ' i m p o r t a n z a c h e a s ­
s u m e q u e s t o «-.fflusso di forze g i o v a ­
li: n e l i ' e s e r c to P i o p r i o p e r q u e s - n 
o g n u n o s- a u s u r a c h e q u e s t i n o v n m 
t r o v i n o c r e n p r e n s ' n n e . da p a r t e d a ­
tili uff ìc a l i , e p o r t - n o in q u e s t o m o ­
d o il l o r o c o n t r i b u t o nlla r:n.i.-c.ta 
d e l l ' e s e r c i t o :n u n n u o v o s p - r i o . A l ­
c u n i di q u e s t i g i o v a n i n i n n o l a s c i a ­
t o l e loro f a m i g l i e , q u a l c u n o i s u o i 
g e n i t o r i , a l tr i l e p r o p r i e s p o s e e > 
o r o p r i b a m b ni . e o g n u n o il s u o l a ­
v o r o . e a q u e s t o p e n s e r à d u r a n t e le 
f a t i c h e d e l s e r v i z i o d e l l e a n n : N o -

v o r r e m m o e s s e r e s ' e u r i . p e r tutt i l o ­
ro. c h e v e r a m e n t e t r o v e r a n n o a d i r i ­
ger l i o r g a n i s m i e u o m i n i c h o c o m ­
p r e n d e r a n n o q u e s t e c o s e e c h e a v r a n ­
n o q u e s t o s p i r i t o . 

C'è i n v e c e e h : t e n d e a d a v v i l i r e 
q u e s t i l a v o r a t o r i , a truffarl i per f ino . 
n o n s i c a p i s c e b e n e -.n n o m e di c h e 
c o s a , n o n c e r t o i n n o m e d e l l a p a ­
tria . f o r s e in n t w r A d e l r e . f o r s e *n 
n o m e d i u n " m a l i n t e s o s p i n t o g e r a r ­
c h i c o c h e r a s s o m i g l a p i u t t o s t o al c o ­
s t u m e d e l l e l e g i o n i s t r a n i e r e . 

V o g l i a m o a l l u d e r e a l ia c a s e r m a d e ' -
la C e c c h i s n o l a . d i cu i r i p e t u t a m e n t e 
n o i a b b i a m o in p a s s a t o p a r l a t o , d i 
cui h a n n o p a r l a t o gl i a l tr i g . o r n a h . 
da c u i c o n s i g n i f i c a t i v a i n s i s t e n z a s i 
l e v a n o a c c o r a t e e i n d i g n a t e l e p r o ­
t e s t e d e i s o l d a t i . G i à si p a r l ò de'.Io 
s p i r i t o m o n a r c h i c o d e l s u o ; uf f ic ia ' : 
al t e m p o d e l l e e l e z - o n i . M a ora q u e i 
t e m p o è f in i to , e d a l u n g o t e m p o . 
p u r e n u l l a s e m b r a c a m b i a t o : è d u n ­
q u e u n f e u d o i n t o c c a b i l e d i p o c h i 
uf f ic ia l i I n s e n s i b i l ; ai p r o b l e m i d e : 
l o r o s o l d a t i , la c a s e r m a d e l l a O c ­
chi gr .oìà? 

I n q u e s t a c a s e r m a v ì v o n o 2000 s o l ­
d a t i c i r c a . D i r e c e n t e v i s o n o g i u n t i 
d a l l a S a r d e g n a 100 s o l d a t ; d e l 192-4. 
r e c l u t e n u o v e di c u i t u t t i gti uf f i ­
c i a l i i t a l i a n i . 1 v e r i u f f i c ia l i d e l l a 
n o s t r a t r a d i z i o n e m i l i t a r e , p a r l a m 
o g g i c o n c o m p r e n s i o n e e f idue 'a . Ma 
cos ì n o n f a n n o 1 q u a d r i d e l i a Scuo'.a 
di M o t o r i z z a i o n e d e l l a C e c c h l e n o i a ' 
Il c a p i t a n o d e l l a 3 . c o m p a g n . a h a 
c c c o l t o q u e s t i c e n t o s o l d a t i , a p p o n i 
g i u n t i d a u n V i n i c i o di c i n q u e giri­
ni i n c u i s i e r a n o n u t r . t i d i 4 ga l 
l e t t e e f r u t t a ? e c c a . c o n u n d i s c o r s o 
In c u i e g l i d i s s e c h e era lu i i l c o m a n ­
d a n t e e c h e a v r e b b e l o r o « s p a c c a t o l e 
o « a ». N o n n o n c r e d i a m o c h e q u e s t o 
u o m o s i a u n b u o n u f f i c i a l e n é u n u o m o 
Der b e n e . P u r e q u e s t o è s u c c e s s o ai 
c e n t o so' .datì d e l l a d i v i s : o n e C a l a b r i a . 

M a a t u t t i e d u e m i l a i s o l d a t i d e l ­
la c a s e r m a s u c c e d o n o c o s e p i ù g r a v i . 
>fon s o l o v i è p e r t u t t i u n a n a ' o s r o | 
t r a t t a m e n t o c o m p l e s s i v o e « d i s c i p l i - 1 . _ . 
n a r e », p e r c h i a m a r l o c o s ì , m a c i s o - ( m e n t ì a l L u n g o t e v e r e A n g u i l ì a r a , s i a ­
n o f a t t i p i ù g r a v i . D a l l a t a b e l l a a p - i m o l i e t i d i c o m u n i c a r e c h e I s u o l 

Si predano i ('«.militi \« i«'fma Rcdi.fi. 1 
('•imitati ili Sia/ione r tutti 1 I^-IITÌ di » " ! T 
espittr IJI'1-.IP f.itiiiirifì»' por fafilitare li ri--
folta t'«l!e n"tiue file durian n e^ert ilMalt 
all'» fruii •. via |\ Vniemtir» IIP. 

* * f * * * * • f********************** 

PICCOLA PUBBLIC ITÀ ' 
Min 10 par . . S'eretto tar l i la «topina 

Q u e s t i a v v i s i si r i c e v o n o p r e s t o la 
c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via de l P a r l a m e n t o n. 9 - l e l e t u i u . 
«1-372 e 64-964 ore 8.30-18; 

Via d e l T r i t o n e n 73. 71. 78; t e i 
46.551 (arie, v ia F. Crisp l i , ore 8.30-18; 
S . P . A . T . I . - G a l l e t t a C o l o n n a o . 23. 
te i . 683-564 - L a r g o Chigi» - • A g e n z i a 
B o n a v e n t a » Via T o r n a c e l i ) 147, t e i 
fii-157 e 64-eos o r e 8.30-13 e ìi-lt • 
Via d e l l a M e r c e d e 54-A (ntaiellc-ii 
O n a r i n o ) 9-13. 15.30-17 - Via M a r r e 
.Mlnfihettl 18. t e i . «7-174. 

II L e z i o n i . C o l l e g i I - 10 

ISTITUTI MESCHINI Ì T M H SIMTÌ fr.r.i M » - -
graFi Naii«ni!e. f)attilr.jrif:i f<-=li!ii!iti. I. <• 
•ine ev.'re. >>. \;> »«t il (•< R-x-im 2. Pui<- !« 

cJl fyclo ncll uovo 
Q u a n d o a c c u s i a m o i n o s t r i a v v e r ­

sar i di v a i e r s i di o g n i m i n i m o a p -
p s l i o p e r i l o r o s c o p i , s i g r i d a a l l a 
d. fTa *n -i z 1 o n e . 

O g g ; la C o n C n d u s t r i a s t a s c a t e n a n ­
d o u n a b i t t a g l ia c o n t r o l e C o m m i s ­
s i o n i I n t e r n e . E q u e s t o è m t o r i o . 
Ma n o n è n o t o , a l m e n o ag l i i n g e n u i . 
c h e p e r q u e s t o , o i t r e a i * gross i » 
m e z z i a s u a d e p o s i z i o n e s i s e r v a 
a n c h e d : m e z z u c c i . 

E s e m p i . R e a z i o n e : a l l a T e t i d i R o ­
m a la D i r e z i o n e , i n f i s c h i a n d o s e n e d e l ­
la C o m m i s s i o n e I n t e r n a , i m p o n e u n 
n u o v o o r i r . o . Q u e s t i o n e d i n o n g r a ­
v e e n t i t à . M a , g i u s t a m e n t e la C o m -
m ss .or . e I n t e r n a , n o n a c c e t t a II f a t ­
to c o m p i u t o e d i n v . t a i l p e r s o n a l e a 
a s p e t t a r e II v e c c h i o o r a r i o . II p e r ­
d o n a l e n a t u r a l m e n t e fa c o s ì . Ma ìa 
D i r e z i o n e u r l a e s t r e p i t a c h e n o n 
p u ò t o r n a r e a l v e c c h i o o r a r l o , p e r c h è 
c o s i « v u o l e la C o n f i n d u s t r i s , i n p e r ­
s o n a d e l l ' a w . T o s c a n o ». 

C o s ì v i e n e f a c i l m e n t e d i m o s t r a t o 
tut»o è b u o n o p e r c h i h a f a m e . E 

Cos ì v i e n e f a c i l m e n t e d i m o s t r a t o c h e 
r e e c h i a . 

Organizzatori bugiardi 
a! Luna-Park Anguillara 

A p r o p o s i t o d e l P a r c o d e i d i v e r t i -

CALZATURE 
2 0 - 3 0 % S C O N T O 

S A L D I E S T I V I 

A.C.I. A L L E A N Z A 
COOPERATIVE 
I M P I E G A T I 

VIA DUE MACELLI, n. 66 

A RATEI A RATE! 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * - r - - ' * * * * * * 

A N N U N Z I S A f TARI 

p e s a i n c a s e r m a e d a l l i b r e t t o d e l 
s o l d a t o , r i s u l t a c h e la r a z i o n e c h e 
s p e t t a al s o ' d a t o è di 4<30 g r a m m i di 
p a n e . 200 d i f r u t t a , 180 d i p a s t a , 200 
di c a r n e , 300 d i v e r d u r a , f r u t t a e 
caffè . « I n r e a l t à e s s i n o n r i c e v o n o 
p i ù d e l l a m e t à d i q u e s t e r a z i o n i ' » 
Ma d o v e v a a finire l 'a l tra m e t à ? 

o r g a n i z z a t o r i s o n o d e g l i i m b r o g l i o n i 
I f r a t i d e l l ' o s p e d a l e F a t e b e n e f r a t e l -
11. i n f a t t i , c o n t r à r i a m e n t e a q u a n t o 
d i c h i a r a t o d a i s u d d e t t i o r g a n i z z a t o ­
ri , n o n h a n n o a f fa t to c o n c e s s o la L u ­
n a P a r k d i f u n z i o n a r e a d a n n o d e i 
m a l a t i , n é l e a u t o r i t à i n t e n d o n o d a 
p a r t e l o r o a g i r e d i v e r s a m e n t e . 

Dott David S T R O M 
S P E C T A t - I S T A D E R M A T O L O G O 

C a r a i n d o l o r e e s e n z a r»per«zlonJ d e u * 

EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe - VENI VARICOSI 

• E N E B E B • P C I X X 

Vis Cole di Rienzo. !5? 
re le t M-M1 . O n »-» - test * - » 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E E . P E L L E 

E s a m i d e l S a n g u e e M i c r o s c o p i c i 
S a l a r i a , 72 ( P i a z z a F i u m e ) In i . 4 -
T e l e f . «S2-960 - O r e a-21 f e s t . 9-13 

P r o f . D 'AMICO 
O C U L I S T A 

Vii FarlnJ. 3 . TeL 42-450 . Ore «-Il 

Doti. THEODOR LANZ 
V K N n t C B . P K L L B 

ffer . o r » • -* • • r e s i o r * %-\T\ 
V U C o l a <U R i e n z o 11) . Tal i 
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mare 
Racconto di SILVIO MICHELI 

O Vincitore del Premio Viareggio 1946 
per il suo romanzo PANE DURO 

Vedeva le nuvole, gli anni, il volto 
di lui come una lanterna nel buio 
del mare, ogni sera. Gli sbruffi por­
tati dal vento bagnavano il cristallo 
e tutto, allora, appariva attraverso 
una voglia di pianto che sapeva di 
lontane canzoni, di giorni che mai 
più sarebbero tornati per lei, perchè 
stava scritto cosi e cosi bastava a 
ogni giorno il suo dolore. Nella trom­
ba di sabbia e di schiume si confon­
deva il • cielo col mare, e la terra 
ospitava ancora la casetta dove fi 
faceva dura la vita, come un'attesa 
col tempo battuto a martello nel vuo­
to del cuore. 

Nella bufera di sabbia e di schiu­
me, la piccola casa appariva e spa­
riva sull'orlo del mare dove il li­
beccio scoppiava improvviso. Pare­
va che sempre sbattesse una finestra, 
ora vicino ora lontano ora dove il 
giorno s'attaccava con mani d'affo­
gato a| filo di un orizzonte deva­
stato dalla mano di dio. Schiere di 
ergastolani erano nuvole che ricor­
davano lui, che lasciavano vene di 
sangue negli squarci del giorno, in 
quel tramonto d'autunno che sapeva 
di foglie pestate e di lui. Di lui che 
ripeteva: « Nel caso attacca la lan­
terna alla finestra, Maria, e canta 
forte ». 
• Con gli occhi piantati sul cristallo 
sporco di sabbia e di schiume, Ma­
ria guadava le onde che si alzavano 
sul tetto e che battevano colpi al­
l'uscio di casa con l'impeto di lui 
quando, ritornava la sera e con poco 
pesce nella rete. 

Un sole rosso a piombo sul mare 
buttò luce nella tromba di rena e dì 
schiume che succhiava la casa e poi 
cadile nei gorghi. 

La «lonna tolse gli occhi dal cri­
stallo e qualcuno disse nella Cippa 
del camino insieme al vento: 

— Paura che Gianni stasera reste­
rà a mezza strada. 

Maria corse alla porta e tolse il 
chiavaccio, ma un ondata di rena e 
di schiuma la buttò forte indietro. 
Poi la porta si richiuse, poi ancora 
prese a sbattere e nella stanza entrò 
molta sabbia e il grido del mare in 
bufera. La donna con le spalle chiu­
se l'uscio, prese una brancata di fa­
laschi e l'accese. Ma il fumo rimase 
nella stanza e il libeccio prese a ur­
lare nella cappa al pari di un affo­
gato. 

— Che c'è? — chiesero a un trat­
to. — Visto che fuoco sul mare? 

La donna corse a piantare gli oc­
chi sul cristallo e quando la tromba 
di «abbia e di schiume passò oltre :1 
tetto, lei allora vide le onde gialle 
e terribili che si alzavano improvvi­
se, poi le udiva battere all'uscio e 
facevano sempre la stessa impres­
sione. 

— Gianni? — chiedeva lei ogni 
volta. Rispondeva il mare col erido 
dell'affogato che viene; di lontano, 
portato dal libeccio. 

Faceva sera e la voce ripeteva nel­
la c,appa: 

— Che giova pigliare marito, met­
ter su casa e figli quando si deve 
tribolare tutta la vita e logorarsi 
cosi? Va* al paese, minchiona. 

Lei invece cercava la barca nel­
l'onde che erano bianche nella sera 
e non si decideva a mettere il paiuo-
lo sul fuoco. Passò di lì un'ombra e 
disse dentro uno scialle nero: 

— Paura che stasera non dormi­
remo, figlia mia. Meglio nascere cani 
che venire al mondo con una pie­
tra legata al collo. 

Si scansò dalla finestra impaurita 
dall'onda che era scoppiata sul tet­
to, e rimase per terra, nell'angolo 
umido, col volto tra le mani. Apri 
gli occhi e vide buio; nel buio luì 
diceva: « Attacca la lanterna' alla fi­
nestra e canta forte ». Accese il lu­
me e lo mise accosto ai vetri, li li­
beccio s'infuriava in tutte le scon­
nessile e pareva un organo. Il lume 
dondolava ad ogni colpo e metteva 
a fuoco soltanto un cerchio di ma­
re che ricordava il quadro del mi­
racolo del marinaro come ce n'erano 
appesi in chiesa. E qualcuno disse 
allora: 

— Un pezzo che non portano un 
quadro del miracolo a don Raffaele. 

La donna si torse le mani senza 
smettere di andare avanti e indie-
n> e si voltava tutte le volte che il 
mare batteva all'uscio. Sentì cammi­
nare sotto la finestra e lei chiamò 
forte: 

— Gianni? Gianni? 
Era il libeccio e il mare mugghia­

va tra li scogli uscendo improvviso 
da tutte le crepe. Una crepa diceva: 
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— O Maria, o Maria! 
Lei si rammentò che doveva can­

tare forte: mise la bocca nello spac­
co della porta e confuse la voce col 
lamento del vento. Cantò: 

— Fino a quando, o Signore, fi­
no a quando l'anima mia lotterà in­
giustamente? 

E la crepa rispondeva con la YOCC 
di lui: 

— Fino a quando, Maria, fino a 
quando? 

— Fino a quando — lei chiedeva 
•— mi colmerà di gioia la tua fac­
cia? — Il vento portava rena e schiu­
me e lei prese a tossire con le la­
grime in pelle. Era notte e le schiu­
me battevano ai cristalli. Una voce 
disse di lontano: 

— Perchè non ti metti lo scialle e 
vai al villaggio? 

La donna guardò la cappa del ca­
mino e rispose nelle mani: 

— Farò fare un bel quadro con 
l'Addolorata, ma ora fate che Gian­
ni l'anima mia ritorni dal mare. 

— Via! — sentì urlare in una cre­
pa. La donna si guardò intorno e 
non vide che ombre mosse dal lu­
me. Bussarono forte all'uscio e gri­
davano in tanti, ma lei sapeva che 
non era lui; che lui stava attaccato 
all'albero della barca. Allora si at­
taccò al remo appoggiato alla pare­
te e si mise a pensare. A essere lui. 
Lui che pensava a lei. Il mare cre­
sceva e sprofondava sotto la barca. 
E quando andava giù, lui doveva 
chiudere gli occhi; e quando tornava 
su, prendeva fiato e cercava subito 
la lanterna tra fantasmi di sabbia e 
di schiume che disegnavano la spiag­
gia e gli occhi di lei. 

Si tirò gli occhi e implorò nei 
pugni: 

— Vi prometto il quadro e due 
ceri di quelli pitturati, Madonna. 
Due magari non posso, ma uno ve lo 
giuro, Madonna. 

E la Madonna disse: 
— Lo so, poverina, ma come si fa? 
— Si fa Madonna, basta volere! 
— Non vedi che mare, figlia mia? 
— Lo so, Madonna nostra, sarà 

un miracolo vero. Non senti, pove­
rino, come ci chiama? . 

Si misero ad ascoltare il tambu­
ro del mare contro gli scogli dove il 
libeccio gridava con la gola piena 
di schiume. Qualcuno infatti chiama­
va, ma non era lui. Erano tutti i 
pescatori che si trovavano al largo 
e tutte le donne che stavano sulle 
spiagge deserte. 

— Madonna, vi pi ometto che sa­
rò buona! 

— Lo so, figlia mia! — la cappa 
del camino rispondeva. 

— Vi prometto che non penserò 
più di comprarmi un abito! 

— Lo so, figlia mia — rispondeva 
la cappa. 

— Allora " vi giuro che non ma­
ledirò più la nostra miseria, che non 
piangerò più per questo, ma fate che 
lui ritorni. 

Fu allora che un colpo di mire 
battè alla finestra e fece cadere la 
lanterna. « E' morto! » gridò la ra­
gazza: « è morto! ». Uscì fuori e si 
trovò l'acqua al petto. Qualcuno di­
ceva in lei: « Che vita, che vita! », 
e la spingeva verso la porta. Cadde 
sul letto e sentì odore di lui. Ieri 
aveva sposato e lui aveva detto: 
« Domani bisogna che vada a pesca­
re anche col tempo cattivo ». 

S I L V I O M I C H E L I 
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BEVERLY SIMMOXS. I<t nuora"stella 
prodigio di Hollyirood. Fra poco /a-
lUjHo di tei quello che hanno fatto 
«IV "JJiirlcy Tempie: il campicnt? di 
iuta infanzia inosiruosa e conrenzio-
nate, canea di tutte le aspirazioni dei 
grandi e priva di fresco e genuino 

candore 

IN MORTE DMULEXANDROV 

LA mURflGLID 
CHE CHIÌTR.. 

Si è sjiento pochi giorni fa in Rus­
sia il maestro A. AÌcxandrtv, autore 
dell'Inno dell'Unione Sovietica e di 
altri smaglianti canti e marce che lo 
hanno reso rapidamente celebre in 
tutto il mondo. 

Basterebbero le note dell'Inno So­
vietico, indiscutibilmente il più inspi­
rato e suggestivo fra tutti gli inni 
nazionali oggi esistenti, ad immorta­
lare un musicista. Ma A. Alcxandrov 
oltre che musicista, poeta e prosatore, 
fu anche il creatore e l'organizzato­
re dei famosi cori dell'Esercito Rosso, 
che valsero a far definire il glorioso 
esercito sovietico come « la muraglia 
che canta ». 

Anche le note più marziali dei suoi 
inni sono soffusi da ttn virile senso 
di misticismo, proprio a ciucile anime 
la cui suprema aspirazione è quella 
di operare per un'umanità libera e 
redenta dalla schiavitù. 

A. Alcxandrov. pur cosi fecondo 
nelle creazioni musicali sue proprie 
ìion disdegnava di adottare per i ceri 
dell'Esercito Rosso anche motti-i di 
autori di altre nazioni. Tipico esem­
pio la marcia militare di Counod nel­
l'opera « Faust », che — rivestita di 
nuove parole — riesce ben più ef­
ficace e maestosa dell'originale. Lo 
stesso canto dell* Intemazionale », t! 
glorioso poema di Eugene Pcttier, ma: 
ha raggiunto altezze co3n solenni co­
me quando sgorga dal profonda della 
gande anima slava. 

Chi, durante l'ultima guerra, ascol­
tava alla Radio gli al lucinanti inni 
nazisti ne. riportava una tale impics-
sione di potenza barbarica da re­
starne turbato, sino a temere la vit­
toria delle erde hitleriane delle te­
nebre sulla luce delia civiltà: ma 
bastava che egli passasse alla stazio­
ne di Mosca per sentirsi imrr.crsc 
in un bagno riri / icatorc e. di colpo 
rinfrancato. 

Ben più clorato, piu umcino e piii 
commovente, sebbene un po' triste. 
ribrara il canto dei figli della steppa 
che non quello dei suoi selvaggi ag­
gressori ! Era et'idenfe in esso la fer­
ma roIontà t co!Ietf ira di un grandis­
simo pop zio che affronta la morte 
senza l'ampollóso orpello retòrico del 
nazicnalismo. ma con decisione e 
senza rimpianto, piuttosto che tol le­
rare la schiavitù per se e pel resto 
dell'umanità. 

S P A R T A C U S P I C E N U S 

Una nuova e Interessante espressione, ancora non apparsa sugli 
schermi, della nostra attrice Isa Miranda. 

E STAJN DO 
Note e appunti 
di Sibilla Aleramo 

* * » 

Mi si chiese un giorno, mentre glia del cielo, ma anche nella con- cenni, o millenni ancora? Che ai-
ancora sul povero mondo la guer- vivenza e nello scambio con altre lora soltanto sotto la meraviglia 
ra perdurava, di parlare alla Ra- anime. Cosa infinitamente difficile. del cielo pia non potrà divampare 
dio sul soggetto dell'amore. Ed io Vi sono in terra forse più perfetti l'odio, ne fra singoli, ne fra popoli. 
risposi che mi sembrava ironia, e santi che perfetti amanti, per quan-
quasi crudele. Non era già più to potrà sembrare paradossale. 
che sufficiente il fatto che parole Uomini e donne vivono accanto da 
d'amore venissero tuttavia, ovun- millenni, ma tanto poco si cono-
que e come sempre, scambiate fra scono, tanto poco tentano di co­
uomo e donna, più o meno sincere? noscersi, di intendersi, di creare 7.0-
Parole, parole, parole, Amleto scher- ne profonde d'armonia, anziché 
niva... Ed ora che la guerra è ter- cercare di sopraffarsi, di imporsi 
minata, qualche uomo e qualche gli uni agli altri! Tanto poco ù 
donna si chiedono, forse, se la col- sorridono dall'intimo del loro es-
pa del mostruoso flagello non è sere! Non provano tenerezza se 
da ricercarsi anche in ciò, che di non superficiale, transitoria. Sono 
amore molto si parlava, ina ben incapaci di ricominciare ogni mat-
poco ve n'era sulla terra, o ben lina l'opera di paziente, vicende-
mìsero, ben impotente. vale conquista, e di innalzare ogni 

In verità, se nei cuori delle genti sera l'inno di ringraziamento per tantz nell'età estrema l'anima può 
d'ogni paese vi fosse stato vera- l'esistenza della persona cara che raggiungere la sua compiutezza, e 
mente calore, ardore, vi fosse stata la sorte ha dato loro d'incontrare. quindi la visione vera della vita 
purità e generosità e forza di gioia, Sono come acerbi adolescenti, in e la vera libertà e la vera gioia. 
da contrapporre alle fatali tristez- quell'età che si dice ingrata. Pre» Un simile indirizzo varrebbe an-
ze dell'esistenza, se le coppie urna- suntuosi e torvi, salvo in qualche che a far giungere a tale età in 
ne si fossero realmente amate, momento più d'ebbrezza che di co- stato di maggior freschezza e vi-
avrebbe potuto la guerra prodursi? scienza. Non amano. Non amano goria di quanto non accada ora 
Amare, vuol dire affermare la bon- neppure sé stessi. E neppure vale e ci si risparmierebbe, lungo il 
tà del fenomeno vita, non solo in- qualche voce di 'poeta di tanto in percorso, ci si manterrebbe più sa-
dividualmente, come insegna qua- tanto ad illuminarli. Cresceranno? m> m verso l'obiettivo ultimo, più 
lunque religione, non solo come Diverranno un giorno, queste lar- sani fisicamente e moralmente... 
creatura solitaria sotto la meravi- ve, veramente donne e uomini? De- SIBILLA ALERAMO 

Forse uno degli errori della men­
talità occidentale è quello di rite­
nere la gioventù * la più bella sta­
gione umana », mentre in realtà è 
quella in cui più soffre e ci si tor­
menta. Forse bisognerebbe indiriz­
zare fin dai primi anni lo spirito 
a considerare la vecchiaia come lo 
apice perfetto della vita, come ìl 
premio supremo: non nel senso 
egoistico che gli ha dato il catto­
licesimo per cui il volgo augura 
«• cent'anni » nel timore della mor­
te; ma, per la persuasione che JO/-
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10 mila miglia per una sfida 
L'avventurosa-storia di un piccolo Ycrchi, che af- T 
frontò l'Atlantico per partecipare alla corsa delle 
Bermude, descritta d a un membro dell'equipaggio 
Mentre il Latifa, con le vele gon­

fiato da una forte brezza sud-occi­
dentale, filava rapidamente nella 
baia di Plymouth, la Radiostazione 
della Marina cì trasmise il suo se­
condo segnale. Il primo era stato 
incoraggiante: un messaggio di buo­
na fortuna. Il secondo lo era me­
no: ci avvertiva di un'imminente 
burrasca. Grosse nubi nere si av­
vicinavano dal mare, promettendo 
un improvviso aumento nella velo­
cità del vento: lo yacht, col mo­
tore ausiliario fermo, correva ra­
pidamente, e la terra spariva nel­
l'oscurità a poppa. 

S'avvicina la burrasca 
Ma credo che nessuno degli otto 

uomini a bordo, pensasse nemmeno 
lontanamente di ritornare indietro. 
Ci eravamo ripromessi di intra­
prendere questa avventura sin da 
quando Pete (il capitano Edoardo 
Peterson), seduto davanti al fuo­
co in un circolo di Londra un po­
meriggio dì febbraio due mesi pri­
ma. aveva detto improvvisamente: 
~ Sentite, ragazzi, andiamo in Ame­
rica in barca, per la Corsa delle 
Bermude >-. 

Pete aveva preso in prestito il 
Latifa da Michael Mason, che fece 
un tentativo con esso nella gara 
del 1938: quanto a me, non avevo 
trovato diffìcile abbandonare il mio 
monotono lavoro d'ufficio; e in attal 
che modo tutti gli altri ostacoli e-
rtino stati superati. 

Evidentemente, non potevamo 
tornare indietro ora. Pete registrò 
sul libro di bordo l'avvertimento di 
imminente burrasca, e ci mettem­
mo a trasportare nella stiva il ca­
rico di carne ed ortaggi freschi che 
era giunto a bordo a Plymouth poco 
prima che salpassimo. Il Latifa rul­
lava e beccheggiava fortemente in 
mare grosso, così che ogni cosa sot­
to coperta si spostava e sbatacchia­
va in un'infernale confusione. 

Avevamo stabilito due turni di 
guardia, con tre uomini per cia­
scun turno, lasciando Hughes come 
nocchiero e Pete come cuoco, sen­
za servizio di guardia ma sempre 
pronti a qualsiasi chiamata. Quan­
do giunse il mio turno di guardia 
verso mezzanotte, il Latifa avan­
zava faticosamente con vele ridot­
te attraverso un mare buio e dal­
l'aspetto selvaggio. Quando misi la 
testa fuori del boccaporto, una mas­
sa d'acqua mi colpì in pieno la 
faccia, penetrando fredda sotto il 
mio impermeabile e arrivando fin 

negli stivali. La furia della tem­
pesta si era spostata verso nord, e 
Questo non era altro che un col­
petto della sua coda. Ma c'era tut­
tavia un vento forte. 

Il Latifa filava rapidissimo. La 
nostra fiducia in lui cresceva co­
stantemente. Virava che era una 
bellezza, e sebbene ci si dovesse 
tenere sempre aggrappati a qualche 
cosa per non finire in mare, era 
impossibile andare in coperta senza 
inzupparsi fino alla pelle: dopo tut­
to, uno yacht di 53 tonnellate è 
invero una nave troppo piccola per 
tener testa al mare grosso nella 
Manica. 

All'alba dell'indomani improuui-
samente le nubi incominciarono a 
diradarsi, il sole apparve da dietro 
un banco di nebbia, l'orirrante ti 
rischiarò, ed avvistammo un tratto 
di costa rocciosa sormontato da UT» 
faro: la costa della Francia. 

Virammo, portando il vento a ba­
bordo, e ci dirigemmo decisamente 
verso VAtlantico. ' ' • ' • --—'--

n nostro piano era di seguire la 
rotta dei velieri, spingendosi ben 
fuori dal golfo di Biscaglia. e diri­
gendoci a sud'fino a che in qual­
che punto al largo della costa por­
toghese avremmo avuto gli alisei 
portoghesi, che, soffiando costante­
mente di giorno e di notte, ci a-
vrebbero portati rapidamente a 
Madera. Poi, dopo qver superato 
una zona di bonaccia, saremmo en­
trati nella successiva zona di alisei 
soffianti da est, che, speravamo, ci 
avrebbero portati C'UÌI colpo ad un 
punto a sud di Bermuda e al largo 
della costa della Florida. 

Ma gli alisei tardarono alquanto 
a venire. Riprendemmo speranza 
allorché in mezzo al golfo di Bi­
scaglia, il ventò inco7nÌ7ició improv­
visamente a soffiare da nord-ovest, 
e Nigel Walker, il nostro esperto 
meteorologico della RAF, credette 
che avrebbe potuto deviare a nord. 
Ma non deviò; anzi, spinse il Latifa 
così forte che Hughes decise di ab­
bassare la vela. Di lì a poco, il ven­
to cessò, e ci trottammo ancora una 
volta - impantanati - in mare cal­
mo. cercando di andare avanti 
spinti da brezze da ogni direzione 
fuorché quella voluta. 

Così continuò il nostro viaggio. 
lento ma non ancora monotono. Poi 
un pomeriggio in cui il ciclo si co­
prì di nubi e il mare si trasformò 
in una cupa massa ondulata, si le­
vò d'un tratto un forte vento di 
sud-ovest che intesti furiosamente 

il Latifa fino a spingerne sott'ac­
qua il ponte anteriore. Uno strano 
suono s imile ad una pioggia di 
ciottoli che colpissero il mare, ac­
compagnava il vento, e »n un mi­
nuto l'orizzonte spariva dietro una 
cortina di pioggia e di grandine. 

Quella tempesta passò, ma ne 
venne xm'altra e ancora un'altra: 
ciascuna sempre più forte. Erava­
mo a meno di 150 miglia da Li­
sbona, ma trascorse mia settimana 
prima che riuscissimo a gettar l'an­
cora in quel porto. 

La furia del vento crebbe. Sedu­
to nel salone, potevo udire di quan­
do in quando un terribile schianto 
mentre grosse onde colpivano i 
fianchi della nave, poi il suono del­
l'acqua che correva precipitosa­
mente sulla coperta e penetrava 
nella cabina attraverso l'osteriggio. 
Quando salirà sulla cresta delle 
onde, il Latifa sbandava fortemen­
te. Era quasi pauroso. 

Spaventoso 
Mentre attendevo un'occasione 

favorevole per andar fuori a pren­
dere il mio posto al timone, ebbi 
un brivido simile a quello che si 
prova prima di entrale in un bagno 
freddo. Adam mi cedette il timone 
con molto sollievo e disse in fono 
d'ammirazione: ^ Le onae sono e-
normi. E gli spruzzi arrivano fino 
a metà dell'albero. Mai visto un 
mare cosi scatenato! ~. 

Aveva ragione: alla luce del fa­
nale di coffa, potevo vedere le cre­
ste delle onde curvarsi proprio al 
disopra della nave. Pure, il Latifa 
riuscirà ad ~ arrampicarsi *. anche 
su quelle più grosse. Sotto coperta. 
il rumore del mare era stato spa­
ventoso, ma in mezz'ora al timone 
avevo riacquistato tanta fiducia 
nella resistenza della nave, che. 
quando cessò il mio turno, potei 
andare alla mia cuccetta e dormi­
re senza alcuna sensazione di in­
quietudine. Fu durante questo pe­
riodo di maltempo che un piccolo 
pesce venne trovato nella cuccet'a 
di Adam. Questi lo conservò in sa­
lamoia per tenerlo come una prova 
della sua sfortuna nell'aver a iu to 
la cuccetta più bagnata della nave. 

Fu soltanto dopo altri quailzr. 
giorni di faticosa navigazione clic 
entrammo nel Togo fin5 -a Lisbona. 
avendo impiegato dieci giorni per 
un viaggio che avrebbe dovuto ri­
chiederne non più di cinque. 

Ma trovammo amici nonché ba­

ll «Lat i fa» , di 53 tonnellate, protagonista dell'audace avventura. 

gni e riposo a terra, e non appena 
furono ultimate le riparazioni alla 
nave, salpammo di nuovo, con la 
speranza di aver superato la parte 
peggiore del viaggio. 

Faceva molto più caldo. Non 
portavamo più parecchie maglie e 
due o più paia di pantaloni. BUìy 
fabbricò una specie di cintura fat­
ta di flanella e legata con una cor­
da, e, via via che la pelle gli si 
imbruniva sempre più, cominciò 
ad arere l'aspetto tipico di coloro 
che fanno molti bagni di sole. 

Troppo caldo per lavorare 
Sostammo solo poche ore a Ma-

riorn^ (. pr ry<;i^nui ni ni o sperando di 
raggiungere nuovamente gii alisei. 
Ma questi evidentemente non «fun­
zionavano* quest'anno. Dovemmo 
usare il motore per molte miglia 
di bonaccia prima che ritrovassimo 
gli alisci. Ma purtroppo erano de-

Caccia, pesca e tiro 
in una Mostra a Milano 

Con la cMIaSoraiipsf itllt Federinoci Ita-
liase della CVci». i*V.\ F>sra sporl.va e 
iti Tiro 1 «rtjno * volo. li Società R.I.M.l. 
organiti* a Milmo la prima Mi*tri Naxinnalt 
di faccia. Tesa e Tiro, rfcr per «ispiri 
«ioni (15-30 Mlt.'mJirr) ©crcperà aitaci sa­
loni M Palau* dell'Art* al Parco. 

Potano partecipare alla Mostra: iniastriali. 
artigiani, c^irmfrfiar.ti, f<,->nri»t.-.ri ti i.Tî or-
tat«ri, nonché rapprwEìmli di armi, oani-
iioni e atti<vli da pf>-a e da tiro. 

Offorr? inoiirar» donaniìa alla Piunonr 
almrao'?0 giorni prima <irll'imajariiinritv la 
Dirtiione str*»a fornirà totlf le inf.irrcixioni 
to« faranno ai es»a JirvttamfnU ricbinte». 

Il cartello reclamistico della Manifestazione internazionale cinemato­
grafica di Venezia, che si svolgerà dal 31 agosto al 15 settembre pros­
simi. Alla manifestazione partecipano l'Unione Sovietica, gli Stati 

Uniti, la Gran Bretagna ed altri paesL. 

CADE UNA STELLA: 
ESPRIMI UN DESIDERIO 

Proprio in questi giorni, e cioè 
a mezzo agosto, il cielo ci presen­
tava ogni notte un grande nume­
ro di stelle cadenti. Gli uomini si 
sono sforzati. per lungo tempo di 
spiegarsi la natura di questi punti 
ti luminosi che attraversano il c ie­
lo a velocità enorme e scompaio­
no dopo due o tre secondi- Gli an­
tichi credevano che si trattasse di 
stelle vere e proprie, che cadeva­
no dal cielo e si inabissavano in 
chissà quali nascoste profondità. E' 
infatti da questa opinione che è 
derivato il nome di e stelle caden­
ti », ancora in uso al giorno d o g g i 
nel linguaggio comune 

Nel medio evo le grandi piogge 
di stelle cadenti provocavano il ter­
rore delle popolazioni superstiziose, 
che ie consideravano come un se ­
gno della collera divina. A quei 
tempi, però, c'erano anche altre 
leggende sul conto di questi punti 
luminosi. Si diceva, per esempio, 
che esse fossero le anime dei mor­
ti trasportate nel paradiso dagli 
angeli. E forse da questa credenza 
è nata anche la curiosa leggenda 
che, esprimendo un ilesiderio nei 
momento della apparizione della 
stella, esso si sarebbe compiuto. 
Il desiderio, infatti, sarebbe stato 
portato direttamente in cielo dal­
l'anima dei morti. 

Oggi noi sappiamo che le stelle 
cadenti sono semplicemente ia 
traccia luminosa che lasciano die­
tro di sé i piccoli frammenti di 
materia che attraver>ano la atmo­
sfera a una velocità dt diverse doz­
zine d: chilometri s»1 minuto se­
condo. 

Sono frammenti di materia di va­
rie grandezze, ma per la maggior 
parte misurabili sulla scala dei 
millimetri. 

La vel icità fa in modo che quan­
do vengano a contattr con l'atmo­
sfera diventino, a causa del forte 

attrito, incandescenti Infatti co­
minciano ad essere visibili a una 
altezza di 120 chilometri circa e si 
spengono, dopo una combustione 
quasi completa quando raggiungono 
una altezza tra i 60 e gli 80 chilo­
metri. Allora le loro ceneri cadono 
lentamente sulla terra sotto forma 
di polvere invisibile, le cui tracce 
è possibile scoprire nell'acqua pio­
vana delle regioni montagnose, do­
ve non esiste nell'aria nessuna al ­
tra specie di polvere. 

Il numero totale delle stelle ca­
denti visibili si valuta a diversi mi­
liardi ail'anno. Ma ci sono epoche 
determinate, durante le quali la l o ­
ro apparizione è più frequente che 
mai. 

In seguito a osservazioni durate 
lunghi anni si è potuto stabilire 
che ogni gruppo di stelle cadenti 
proviene dalla disgregazione di una 
cometa che una volta girava in­
torno al sole. Questa cometa, scom­
parendo, dette origine ad anelli 
composti della sua materia e che 
continuano a muoversi intorno al 
sole continuando, ali incirca, la vec­
chia traiettoria della cometa origi­
naria. Quando la terra, nel suo m o ­
vimento intorno al sole, traversa 
questi anelli, le particelle di ma­
teria si infiammano a contatto con 
l'atmosfera e sembrano cadere co­
me una pioggia di stelle filanti che 
partono da un punto ben-determi­
nato. 

I gruppi di stelle cadenti più no­
tevoli sono le Perseidi (visibili dal 
(.< al 14 agosto) e le Lconidi (visibili 
dal 14 al 18 novembre; Sono chia­
mate così dal nome delle costella­
zioni dalle quali sembrano prove­
nire le stelle cadenti: Pene e Leo­
ne. Tuttavia si possono osservare 
altri Rnippi importanti dal 25 al 30 
luglio, dal 19 al 22 ottobre, dal 17 
al 23 novembre, ecc.. 

M I A PITTURA 
INCLttt 

boli, e quando virammo ad ovest 
era evidente che il viaggio sarebbe 
stato lento. 

Ortnai ci eravamo abituati al rit­
mo di qttesta vita. Ogni giorno il 
sole sorgeva a poppa, e saliva co^i 
rapidamente che in meno di un'ora 
era troppo caldo per lavorare util­
mente sul ponte. Cominciarono ad 
apparire copricapi di strana fog­
gia, varianti dal mio - topes ^ ad un 
paio di capelloni di paglia che a-
vevamo comprato a Madera 

Ed ogni giorno anche le nubi 
apparivano a poppa, le bianche e 
rotonde nuvolette degli alisei che 
si muovevano uniformemente attra­
verso il perpetuo azzurro del cic­
lo; e talvolta masse più oscure e 
più grosse, trascinate da un i:ento 
più forte. 

Pure, non soffrimmo ateuna man­
canza di varietà o di cose da fare. 
Cerano attrezzi da riparare, vele 
da sperimentare in preparazione 
della corsa. Il mare stesso ci porta­
va cose del tutto nuove per noi. 
Ora si trattava di una specie di 
meduse, che stendevano un'ala co­
lor porpora e veleggiavano: Adam 
era seriamente seccato del fatto che 
la nostra prua le capovolgere, v^a '• 
fu lietamente sorpreso quando i i - j 
de come si raddrizzavano nellii! 
scia della nave. j 

Poi fummo in'sitafi da una spe-j 
eie di di uccelli bianrhi con una: 
htnga coda, che volarono intorno] 
emettendo di tanto in tanto dei 
gridi striduli. Billy consultò la sua 
enciclopedia e scopri che erano una 
specie particolare di Bermuda. Poi­
ché eravamo a centinaia di miglia 
lontani dall'isola, le loro risitc co­
stituivano per noi un gesto ami­
chevole. 

Fine del viaggio 
Divenimmo più bruni, più snelli 

e più forti. Due r^olfc al giorno 
Hughes piazzava il suo sestante 
contro il sole e si riftrara per fare 
i suoi calcoli, segnando una cro­
cetta sulla carta per indicare il 
nostro progresso giornaliero. Ma i 
venti rimasero deboli, e spesso la 
distanza tra le incette era scorag-
giantemente piccola. Pete cominciò 
ad accennare con ansia alla probabi 
lità di giungere troppo tardi per 
partecipare alla corsa. Tutttavia, 
una sera al tramonto il vento di­
venne improvvisamente fresco. Con 
la prua diretta ora a nord, stava­
mo ritornando ad un elima più 
freddo. 

Il vento incostante aveva ritar­
dato considerevolmente il nostro 
viaggio, e doveva continuare a ri­
tardarlo anche nelle ultime miglia. 
Ritornati ancora una volta alla 
pioggia e al freddo dacché lasciam­
mo l'altra riva dell'Atlantico, spin­
gemmo il Latifa attraverso le bur­
rasche ed i temporali della cor­
rente del Golfo, Uno a che una se­
ra grigia e nebbiosa passammo vi­
cino a Sandv Hook giungendo fi­
nalmente a Nuova York. Ora c'era 
la nave da riparare, e noi stessi 
avevamo bisogno di riposo, e re­
stava poco tempo per fare tutto ciò 
in modo da trovarci pronti a par­
tecipare alla Corsa delle Bermude. 

MAIION COX 
(Copyright Reuter Fcature Ltd.). 

BONINGHTOK: In teccnia gommati 

Cli interessi < riservati e familinri » so­
no certo qurlli che In pittura inclct* 
è rin<cit(i « risolvere con più facilità : 
pli nitri, gli interessi ninluziosi por una 
storia personale ed europea, pur con­
correndo parallelamente ni primi, v sono 
invece sempre rimasti fuori, estranei alla 
vita di questa pittura. In un certo sen­
so, e forse non poteva essere diversa­
mente. anche nella pittura l Inghilterra 
presenta quel doppio piano che è evi­
dente nella storia della sua politica, chiu-
sa all'interno e all'esterno rivolta con 
una nozione geografica e continentale 
costituita dell'Tu ropa. 

Non ^ po«sihilr scorgere questo doppio 
piano fino ni secolo XYIll; prima di 
qursto secolo difntti «i sarchile potuto 
credere, data la completa nmnenn/a di 
nomi, che l'Inghilterra fos»e incapace 
di produrre opere di pittura. < Fare In 
storia della pittura inplese anteriore ni 
XVIII — scriveva nrputamentc He Wy-
7ew« nella sua Ilisoire ile In peìnture 
anfit.lit — vuol dunque dire, né più né 
meno, elencare i pittori italiani, tedeschi 
o fiamminghi che si reenrono a Londra 
per supplire all'assenza «li maestri indi­
geni >. 

Ma appena agli irmi del secolo XVI11 
in Inghilterra si avverte un profondo 
movimento artistico: piovani artisti da 
tutte le parti del pnese vendono n Lon­
dra ed attirano su «li so l'attenzione per 
la loro personalità lihern dH ojrni fucile 
e pedissequa imita/ione allo straniero. 
Questi giovani artisti producono final­
mente qualcosa di personale, di tipica­
mente inglese. Pero essi rimangono e-em. 
pi isolati e la loro attività si esaurisce. 

Importante è notare, giusto con quanto 
dicevamo in principio, che In pittura 
inglese ini/in con una scelta di temi e 
di interessi che rimangono i più par­
ticolari e i più propri della sua arie 
In questo casti una storia del colore e 
della forma che non tenga conto del 
e genere » è perfettamente inutile ed il 
punto è da farsi proprio sulla «celta, 
sugli interessi presi a modello e e he 
non divengono mai pretesto. 

Malgrado l'alto valore di qualcuno dei 
suoi marclri (Cninsfoorough e Constatile), 
la pittura inirlese è rimasta sempre una 
pittura per cosi «lire minore. Negante, 
fine, minuziosa fino nll'incrediliile. pre­
cisa e curata nei dettagli, essa manca as­
sai spesso di vita e di originalità, e Trop­
po spesso, cosi, essa è viziata da inten­
zioni poco in rapporto con le risorse del­
l'arte stessa o con quelle '• dell'arti­
sta ». Le intenzioni sono nella scel­
ta del • < genere », del contenuto fa­
migliare e moralistico della pittura. IIo-
garth. il primo dei pittori inr'csi. di­
pinge scene famigliari «Iella vita ingle­
se: • ina egli è anzitutto mi moralista, 
un efficace caricaturista più che un 
pittore. Pittura realista e di una for­
za singolare, ma diretta .«empie dal biso­
gno di volgere in ridicolo e di fare odia­
re i vizi e i ilif«rtti che rappresenta. I 
contemporanei hanno scritto sulla sua 
tomlia: « Tu la cui morale in pittura in­
canta. * che attraverso gli ocelli correg­
gi il cuore »-

Certo ri sono altri nomi, c'è sopra-
luto l'altro piano del tentativo europeo 
«Iella pittura inglese: c'è Reynolds i cui 
ritratti molto spe«so eguagliano per la 
delicatezza delle luci quelli di Rem-
hrnnilt r. la cui fresche/za «lei colori 
fanno pensare ai cnpoIaT«»ri Hi Van Dyrk; 
c'è Thomas Cainsliorongh, che hn mcs. 
so nella sua arie qualcosa della «ot-
lile e misteriosa magia di Wnttenii e 
poi c'è il famoso n!iiIi««imo Turner e 
c'è Constahlc che dipingeva t vicino al­
la natura » (Quando io mi ife€Ìo per ili-
piniere un hnzzetto di fronte alla na­
tura — dice Con«taMe — le prima rota 
che mi sforzo di fare è di dimenticare 
che io al>bia mai già pillo della, pittu­
ra); e infine ci sono i prerafr~"'l(j# c n f . 
costituiscono il più oricin-' riuscito 
esperimento di «cuoia (la l ' .t. llanza prr-
raffaellita) realizzato nell > storia della 
pittura inglese. 

Ma tutti questi n<iin che sono co­
scienti ilrllo sforzo «t la" orare per en­
trare nella pittura cui• "tea. per appor­
tare a questa un contributo proprio, per­
sonale, rimangono vivi solo per questa 
loro ambizione il più delle volte fallita. 

Icdubbiamenie non c'è nulla tfi più am­
mirevole nelli pittura inglese dell'ostina­
zione. che talvolta tocca il ridicolo, con 
la quale sono state perseguite le forme 
«Iella pittura euroj>ea. Qnan«Io prrh que­
sta ostinazione ti volge alla ricerca del 
costume, quando si limita alle qualità 
•|eirj«oI.i e «erglic la via ilella < corre­
zione del cuore », come per Ilogarth, co­
me per MorIan«Ie e per tanti altri an­
che rontemporanei. la pittura inzh-c rie-
•ce a trovare nn «uo carattere e ad esten­
dere notevolmente la possibilità «Iella 
sua affermazione. Solo per qn'-'ta stra­
da «iifatti è scojierta. almeno fino a<i or-
pi, alla pittura inglese nna «ni» preci­
sa vocazione, capace di servire alle esi­
genze di nn popolo che «ni c«r*tun>e e s i i ­
l i tradizione ha costantemente riservato 
molta parte se non tntro della propria 
vita. 

G A B R I E L E D E R O S A 

T. DE WYZEWA: IHiloir* de la peìn­
ture antlaise - Libreria delL'OG editrice 
Roma a cura di Brano Mas<i 
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UMBERTO S A B A 

vincitore del « Premio Viarerfrio 
19lo» per la poesia.' 
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«lei sin. Itnin 
' ] / ' (Dal nostro inviato speciale) . 

' PARIGI, 17 — Da venerdì della 
'- scorxa settimana il Ministro degli 
' Esteri britannico Beuin è a Parigi. 
- In tutti questi giorni il Ministro 

laburista britannico non ha ancora 
'trovato il tempo di recarsi al Lus­

semburgo. La spiegazione ufficiale 
è che Mister Bevin rimane tutto 
xl giorno rinserrato nel suo studio 
all'Hotel Giorgio V « a causa del 
suo btato di salute». Ma questi S 
giorni non sono trascorsi invano 
per il Ministro di S. M. Britannica. 

•.. Se il suo stato di salute gli im-
j pediscc di partecipare alle sedute 

dei -21, non gli impedisce però di 
intrattener ai a lungo con il greco 
'Tsaldaris, con De Gasperi, con lo 

*• ambasciatore franchista a Parigi 
•(non certo.con quello repubblicano 

," spagnolo), con l'ambasciatore turco 
(fi trovarsi in stretto contatto con 
le autorità militari britanniche in 

• Palestina, con mister Hall, Ministro 
delle Colonie, ed infine di eserci­
tare pure una ben precisa pressio­
ne su BnduiUt. Perchè tanta attivi­
tà con certi esponenti non tutti 
propriamente democratici, ma tutti 
rappresentunli dei paesi mediterra­
nei al cento per cento? Contempo­
raneamente De Capperi vede Tsal-
f'ari.», «lonurchico greco che non 
.sembra mteuiionato a migliorare le 
relazioni con la Jugoslavia. Certi 

' membri notoriamente Jilojranchisti 
«Iella delegazione italiana si intrat­
tengono con personaggi dell'amba­
sciata di Franco a Pungi. Non vi 
era i talo alcun contatto ufficiale, 
rome lia precisato un comunicato 
della nostra /Imbasciata, tuttavia la 
«•osa e risaputa. Tsaldaris ha visto 
a ina uolta r«mbasciatore turco, si 
c/'.c il giro diplomatico mediterra­
neo quadra perfettamente con le 
visite del genere che si stanno mol­
tiplicando in questi giorni. 

Chi dirige tutta questa attività è 
la dip!oma2iu britannica. Si vuole 
preparare la base mediterranea del 
blocco occidentale facendo leva sul­
le forze reazionarie e sui residui 
•jascisti per organizzare un fronte 
il più estero possibile contro i go­
verni democratici dell'Europa o-
Tienlale che nun vogliono saperne 
di continuare « lasciar sfruttare le 
loro forze produttive dai trusts an­
glosassoni. 

U Mediterraneo, oggi come non 
mal, è un mare inglese. Il Regno 
Unito controlla la Grecia, la Palc-

' «fina e la Siria; Cipro è una colo­
nia della Corona, la pseudo demo­
crazia turca sia diventando stru-

•mento della politica britannica do-
JJO essere stata fino alla disfatta 
•una pedina di Hitler. In queste con­
dizioni non vi è du meravigliarsi se 
l'Unione Sovietica ha chiesto la re­
visione dell'accordo di Montreux 
che le nega il diritto di libbra na-

. vigazìone nel Mediterraneo ed ac­
corda dei privilegi esorbitanti ad 

" una nazione che 7ion è mediterra-
i ncu che per diritto di conquista. 

Ma la stampa reaeiouaria scrive 
in questi giorni che la mano della 

• Russia imperialista si è estesa sul 
Bosforo. Ma che fanno ad Alessan­
dria, a Trieste, a Cipro, in Italia, 

. tu Grecia, in Palestina, in Siria, 
ad Ankara, ecc. le truppe ed t po­
liziotti e gli agenti di una potenza 
t cui territori sono bagnati dal ma­
re del Nord, dalla Manica e dal­
l'Atlantico? I popoli di tutti i pae-

• .a non hanno finora notato nulla di 
laburista nella politica di Beuin. 

' Tutti gli italiani sanno ormai che 
. per gli inglesi non esiste un pro-
- blemu della Jugoslavia nell'Istria, 

bensì un problema della Gran Bre-
. taglia nel Mediterraneo in cui Trie-
- ste rientra come base strategica 
'• dell'Ammiragliato che ritiene ne­

cessario che Trieste non sia né de­
gli italiani né degli jugoslavi, ben­
sì nel pugno di ferro delle truppe. 
della polizia e delle navi da guer­
ra anglo-americane. La paura del 
conservatore che non ha che da 

• perdere dallo sviluppo storico è al-
.- la base di tutta l'attuale politica 

inglese; e la paura non è un ele­
mento né costruttivo né democra 
tico nei rapporti internazionali. Ciò 
spiega l'appoggio del Governo la­
burista al regime franchista, certa 

' politica di favoreggiamento delle 
autorità di occupazione alleate alle 
forze conservatrici della nostra l'c-

• Ytisola, la spietata ed efferata re­
pressione delle forze democratiche 

- greche e l'et'acuazione dell'Kg.tto 
solo dopo aver suscitato un fortis­
simo movimento reazionario ed c.v 
«ersi ' assicurata la stabile ve'ira 
nenza in Libia. 

Il popolo italiano desidera man 
tenere delle relazioni di amicizia e 
di pace con l'Inghilterra come con 

• tutte le Nazioni Unite, ma esso sa 
M. che r.ulla avrebbe da guadagnare 

legandosi alla politica imperialista 
britannica. 

.-- Preferiremmo quindi che certi 
•membri della Delegazione italiana 
invece di conversare con I rappre 
tentanti di Franco, di trattare con 

- la Turchia ed i nemici dichiarati 
della democrazia come Tsaldaris, 
avvicinassero anche i rappresentan 

' ti jugoslavi e degli altri Stati de­
mocratici dando una dimostrazione 
concreta che l'Italia vuole essere 

• un jattore costruttivo di pac i e 
- non di disordine e di conflitto. 

OTTAVIO PASTORE 

ULTI IVI NOTIZIE 

Dopo i grattacieli, vidi 
' la capanna dello zio Tom 
'-") fContinuaziane dalla 1. pagina) 

• Gli uomini del Nord sanno che 
: nel Sud i negri sono privi dei di-
; ritto politici. Però gli uomini del 

Nord non hanno un'idea della vi-
J la terribile dei negri del Sud. Mi 
" flecompagnaca nel mio viaggio uno 
• dei più brillanti giornalisti new-

uorkesi, Sam Grafton. Alta vista 
del tugurio in cui si rifugiavano due 
ô  tre famiglie negre, egli si smar 
rì. «E' possibile che accada que-

• sto?... » Lo zio Sam aveva incoi 
irato lo zio Tom. 
* In una casa vivono 23 persone 

che dormono in completa proml 
*cuità. Oh, quanto è lontano da 

' qui il famigerato comfort america-
' "o , i frigoriferi, gli ascensori, la 

gomma da masticare! Il Mississipi, 
• ' un fiume largo e di colore giallo 
;"\ smagliante, vede la sofferenza, la 
" sofferenza nera dei neri, 
%• - A New York mi è stato detto più 
'* volte che in America tutti gli ado 
£. lescenti decono /requentare la scuo-
l la fino a 16 anni d'età. Un'illu-
.' . stane... 
7 Ho visto nel Sud degli adolescen~ 
£ ti che tion sanno leggere, che non 
' •' hanno visto una scuola nemmeno 
f da lontano, che fin dalla prima in 
ff fanzia non conoscono che i lavori 
'*•' forzati. 
> . E i detentori di schiavi sogghi-

r;'$. gnano: « Voi non conoscete i negri. 
•S&i Essi vivono come in paradiso, poi -
fS J chc non hanno bisogno di niente 
!v> Altro».. 

Domani il Consiglio dei Ministri 
prorogherà al irenla settembre 

il blocco dei licemiamenti 
Una Commissione per Vesame della situazione delle aziende 

Domani nel pomeriggio si riu­
nirà il Consiglio dei Ministri per 
esaminare la questione dello sbloc­
co dei licenziamenti nelle industrie 
del nord. 

La riunione come è già noto è 
stata convocata dal Ministro Nenni 
per determinare con decreto go­
vernativo le modalità da seguire 
per la soluzione del grave proble­
ma, modalità sulle quali non è sta­
to possibile, a causa della intransi­
genza della Conflndustria raggiun­
gere un accordo diretto tra le parti. 

Le trattative della C. G. I. L. e 
Conflndustria infatti si arrestarono 
quando discutendosi la proposta 
Campilli-Morandi, che proponeva 
la costituzione di una commissione 
per l'esame del problema dello 
sblocco nei singoli settori e prov­
vedeva il rinvio di ogni decisione 
al 30 settembre gli industriali, e 
per essi l'ing. Costa dichiararono 
che il compromesso sarebbe Etato 
da loro accettato solo se deciso 
dal Governo. 

Il Consiglio dei Ministri decide­
rà quindi domani con decreto legge 
dei poteri della Commissione che 
sarà composta dal Ministro per il 
Commercio estero e vice presiden­
te del C.I.R. on. Campilli, dal Mi­
nistro delltfndustria on. Mornncli, 
dal Ministro per il Lavoro on. D'A­
ragona e da un rappresentante del­
la C.G.I.L., della Conflndustria e 
dell'I.R.I. 

Lo schema di decreto legge che 
il Ministro D'Aragona presenterà 
riprenderà la proposta Campilli-
Morandi secondo la quale la com­
missione avrà il compito di stu­
diare la' situazione industriale per 
singoli settori esaminando le possi­
bilità concrete di lavoro e di pro­
duzione, la situazione della mano 
d'opera eccedente in ciascuno di 
essi, le possibilità concrete di uti­
lizzazione e . di eventuale trasferi­
mento dei lavoratori eccedenti pro­
ponendo entro * il 30 settembre 
prossimo al Consiglio dei Ministri i 
provvedimenti necessari. 

Sulle proposte della Commissione 
il Consìglio dei Ministri dovrà il 
30 settembre decidere normativa­
mente. 

SMENTITA ALLA STAMPA TENDENZIOSA 

Il grano che esce dall'Italia 
non va in Jugoslavia 

L'Ufficio Stampa della Delegazio­
ne Jugoslava nel Consiglio Consul­
tivo per l'Italia comunica: 

« Da quando è cominciato il rac­
colto. certi giornali italiani s-anno 
pubblicando notizie su un contrab­

bando di grano, che verrebbe eser- tesse dedicarsi ad illecite e costose 
citato per via, mare o di terra, in 
direzione del territorio jugoslavo. 
A tale proposito questa Delegazione 
dichiara quanto segue: 

« I l commercio estero e la navi­
gazione nella Repubblica Federati­
va Popolare di Jugoslavia sono eser­
citati sotto l'esclusivo controllo del­
lo Stato. In Jugoslavia non esiste 
mercato nero e gli speculatori sono 
severamente puniti. E' esclusa quin­
di la possibilità che privati cittadini 
jugoslavi o abitanti della zona B si 
dedichino al contrabbando. 

La Repubblica Federativa di Ju­
goslavia ha finora ritirato i suoi ri­
fornimenti alimentari attraverso 
l'UNRRA o attraverso regolari 
scambi internazionali. La Jugosla­
via non ha mai cercato altri mezzi 
per i suoi rifornimenti alimentari 
dall'Estero. Sarebbe assurdo anche 
immaginare che la Jugoslavia po-

forme di contrabbandio, proprio ne! 
momento in cui si constata il favo­
revole risultato dei raccolti In tutti 
i paesi, e specialmente nelle zone 
granifere della Jugoslavia. In Jugo­
slavia i contadini, tnentre congegna­
no il grano disponibile all'ammasso 
dello Stato, organizzano le feste po­
polari, perchè sano coscienti di con 
tribuire colla consegna del grano 
alla ricostruzione del proprio pae­
se, Cosi lo Stato Jugoslavo è riu­
scito in piena ad organizzare una 
equa distribuzàone del pane a tutti 
i suoi cittadiD/i e ad un prezzo mol­
to inferiore di quello stabilito in 
Italia. 

" Perciò è 'ovvio che tutte le noti­
zie su un. contrabbando di grano 
dall'Italia «verso la Jugoslavia sono 
false e tendenziose e che hanno il 
solo sconb di peggiorare ulterior­
mente i/rapporti internazionali. 

GII autoferrotranvieri 
dal ministro D'Aragona 
per i miglioramenti salariali 

Una commissione della Federa­
zione Autoferrotramvieri, accompa­
gnata da • Baldelli per la C.G.I.L., 
è stata ricevuta dal Ministro del La­
voro e della Previdenza Sociale, on. 
D'Aragona, al quale ha presentato 
le richieste dirette al Consiglio dei 
Ministri in merito all'applicazione 
alle categorie rappresentate dei 
miglioramenti per i lavoratori del­
l'industria, previsti dallo schema di 
provvedimento relativo agli assegni 
familiari. 

Com'è noto, le riunioni in sede 
ministeriale per definire tale que­
stione si sono concluse con un man­
cato accordo, in seguito al quale la 
soluzione della questione è stata de­
mandata al Consiglio dei Ministri 
che dovrà esaminare ed approvare 
lo schema di provvedimento sud­
detto. 

Il Ministro ha dato affidamento 
che la questione è stata già posta 
all'ordine del giorno e sarà discussa 
nella riunione che si terrà lunedì 
prossimo ed ha promesso che egli 
appoggerà nel miglior modo le ri­
chieste della Federazione Autofer­
rotramvieri, anche nell'interesse 
delle altre categorie, alle quali si 
contesta l'applicazione' del provve­
dimento in parola. 

Campioni del pugno allo Stadio 
; PEIRE-BRUN - PROIETTI - VALENTINI - PALMARINI-' 

TETI - CORTONESI-RICHER - CERASANI - PASOTTI 

(Lii\EI)I' 1!> CORI*.. OliK 30 - STADIO XA/J(K\ALE) 
Egisto Peyre el tiova In una cu­

riosa situazione come pugile: non 
trova avversar: del suo peso capaci 
d'Impegnarlo a fondo ed è costretto 
a battersi con uomini di categoria 
superiore alla sua. Non i insci infatti 
Clavari, malgrado il suo straordinario 
coraggio ad arrestale la furia demo­
litrice del trevigiano e tanto meno 
Jannilli, che, investito fin dal primi 
secondi da precisi colpi, non riuscì 
più a controllale l'incontro. 

L'organizzatore Catalano, por ac­
contentare la iliaca degli appassio­
nati che vogliono per Peyre un av­
versario capace d'impegnarlo a fondo 
ò andato a scovare in Francia un 
tale Joe Brun. 

Che cosa questo Brum sarà capace 
di fare è un mistero; le sue refe-
ienve sono però buone: pareggio ad 
Algeri contro Konidri e vittoiia net­
tissima contro Mastrantuno ex cam­
pione di Francia dei pesi medi. 

E' inoltre opportuno ricordare che 
la fedei azione francese di boxe è 
usa far combattere all'esteio solo fili 
elementi migliori; come si vede il 
francese sale Mil ring con buone pio-
babllità non solo di rimani' • .'i pie­
di per tutte le riprese, m . !uit-
tura di rendete a.̂ sai incrt-nu i' ^ito 
del match. 

Dal canto suo Peyre piu> . n o i a 

una volta contare sulla sua strapo­
tenza fisica che gli ha permesso di 
battere il forte Gibsop, più pesante 
di oltre 9 Kg.! Abbiamo l'impres­
sione che il match con Brun saia il 
più difficile di quelli disputati finora 
dal trevigiano; ma poiché questi 
punta a ti aguardi altissimi, quali il 
campionato d'Euiopa e del inondo, 
ben vengano i duri confronti. 

Un altro campione del pugno, assai 
caio ni Romani, è Roberto Piojettl, 
che ristabilito da una lunga malat­
tia, riuscì a conquistare contio Bi­
stento U campionato dei leggeri. Op­
posto dipoi a Valentin!, pugile dal 
pugno duro e dal coraggio di leo­
ne, Projettt pur vincendo l'incontro 
non convinse tuttt della sua supe­
riorità. Ora la rivincita si presta 
in maniera eccellente a chiarire la 
situazione, a meno che Valecchini non 
riesca a demolire col suo pugno la 
tecnica scintillante di Projetti. E' 
probabile pero che il campione d'Ita­
lia scenderà sul ring deciso a far 
valeie la sua classe, limandera a 
casa battuto il coraggioso ma ancora 
gre/70 Valentini. 

A Federico Coitonesi, campione di 
Italia dei piuma, vena messo di 
fronte 11 francese Adrien Richer. Il 
piuma grossetano picchia come un 
leggero e per (pianto gli stranieri 

VIOLENTA REAZIONE BRITANNICA IN PALESTINA 

18 ebrei condannati a morte 
Dimostrazioni ad Haifa - Dichiarazioni 
di dir'genti ebrei a Parigi e a New York 

GERUSALEMME. 17. — La s e n ­
tenza capitale pronunciata dal tri­
bunale militare a carico di 18 gio­
vani ebrei, ha causato viva eccita­
zione e fermento in tutti gli am­
bienti ebraici palestinesi e si teme 
che scoppino gravi disordini da 
un momento all'altro. 

Si apprende da Haifa che centi­
naia di ebrei si sono adunati nel le 
prime ore di questa mattina *ai pie­
di del Monte Carmelo, rispondendo 
all'invito della radio clandestina 
.< Voce di Israele », che aveva esor­
tato la popolazione e scender nelle 
strade per dimostrare contro la de­
portazione nell'isola di Cipro degli 
emigranti clandestini fermati a 
Haifa. 

Da Parigi intanto si apprende che 
il Presidente del Comitato esecutivo 
dell'Ente Ebraico David Ben-Gre-
rion, interpellato sulla notizia che 
Trurnan avrebbe intenzioni di apri­
re agli ebrei profughi l'immigrazio­
ne in America, ha dichiarato: 

« Le parole del • Presidente Tru­
rnan non alterano affatto la situa­
zione della Palestina ». 

« Se l'America vuol ospitare dei 

U N A R T I C O L O DELLA - P R A V D A „ 

L'URSS per un controllo dogli M i 
da parte delle potenze aerasene 

LONDRA. 17. — Un portavoce 
del Foreign Office ha dichiarato og­
gi che la Gran Bretagna come gli 
Stati Uniti stanno preparando una 
dichiarazione ufficiale nei riguardi 
delal revisione della Convenzione 
di Montreux. 

Copia della recente nota sovieti­
ca alla Turchia, in cui si propone la 
revisione della Convenzione, sono 
state inviate a Londra sia ia l Go­
verno sovietico che da quello 
turco. 

L'atteggiamento sovietico è stato 
chiarito oggi da un articolo del 
l'accademico sovietico Ivano*' com­
parso sulla Pravda. 

In questo articolo Ivanov chiede 
che venga posto fine aH'"interferen_ 
za nel regime" degli Stretti delle po­
tenze che non hanno coste stll Mar 
Nero .>. 

Commentando la recente j iote so­
vietica alla Turchia in cui si chiede 

la revisione della -Convenzione di 
Montreux, Ivanov scrive: •• Basta 
esaminare brevemente la storia del­
la questione degli Stretti per ren­
dersi conto della giustizia delle no­
stre proposte Gli interessi vitali di 
tutti gli Stati che hanno co^te sul 
Mar Nero richiedono che» sia posta 
fine all'interferenza nel regime de-
tjli Stretti delle potenze che non 
hanno coste sul Mar Nero e "he ven-
g." vietato per il futuro l'accesso 
al Mar Nero delle forze militari 
e navali di queste Dotenze •-. 

Per quanto si riferisce alla cro­
ciera di una squadra navale ameri 
cana nel Mediterraneo che alcune 
agenzie hanno presentato m folle-
lamento con la denuncia della con­
venzione di Montreux, Radio Mosca 
l'ha definita una ..campagna inti­
midatoria - diretta a dimostrare che 
aerei americani potrebbero sgancia­
re la bomba atomica su qualunque 
punto dell'Europa. 

profughi europei va benissimo. Ma 
ci sono 500.000 ebrei in Europa -.he 
vogliono andare in Palestina.-. 

A New York il presidente della 
Lega americana per la ' Palestina, 
l'ex senatore Gillette, ha affermato 
ad una conferenza stampa che 
« Genza dubbio la Gran Bretagna 
intende insediarsi in Palestina 
quale potenza militare ,>. 

Gillette, il quale è ritornato re­
centemente della Palestina, ha 
detto di non vedere chiaramente 
le ragioni dell'ostilità degli arabi 
contro gli ebrei ed ha accusato la 
Gran Bretagna di esercitare un 
« controllo arbitrario su di un po­
polo capace di autogoverno ». 

Gravi disordini in India 
250 morti a Calcutta 

CALCUTTA, 17 — I violenti 
scontri tra mussulmani e indù, ini­
ziatisi ieri a Calcutta ed in altre' 
zone dell'India, sono continuati an­
che oggi. Si t calcola che ciano ri-
ma_ste uccise sinora 250 persone e 
ferite 1600. La polizia è mobilitata 
e pronta ad accorrere ove se ne 
manifesti la necessità. Anche ê 
truppe sono mobilitate. 

Gli incidenti hanno avuto origi­
ne dalla decisione della Lega mus­
sulmana di indire ieri in tutta l'In­
dia una giornata di « azione diret­
ta » in segno di protesta contro il 
piano britannico per la costituito­
ne di un governo provvisorio in­
diano. 

Com'è noto, il viceré dell'India 
aveva nei giorni scorsi invitato il 
Partito del Congresso a formare il 
nuovo governo indiano sulla base 
del programma formulato dal go­
verno britannico. La Lega mussul­
mana però non ha accettato di en­
trare nella composizione governati­
va, sino a quando non verranno ac­
colte le sue richieste per la for­
mazione elei libero siato di Paki­
stan. 

L'azione dei mussulmani dirotta 
essenzialmente contro le autorità 
britanniche, è stata però turbata 
dagli incidenti sorti con gli indù. 
Questo diversivo è stato provocato 
— a quanto si ritiene negli ambien­
ti responsabili indiani — dagli ele­
menti stranieri interessati a tene­
re disunite le forze nazionali del­
l'India. 

Gli esponenti del Partito del 
Congresso e della Lega mussulma­
na infatti hanno invitato oggi i 
propri seguaci a non provocare un 
ulteriore spargimento di sangue 
tra indiani. 

Tanto Bynes che Alexander si sono trovati d'accordo nel pronunciare parole di simpatia per l'Italia. Am­
bedue si sono trovati però uttual mente d'accordo nel respingere ogni modifica delle clausole economi­

che italiane e nel volere la partecipazione dell'Austria alla discussione sulle frontiere italiane • 

AL SEGUITO DELLE ARMATE DI OCCUPAZIONE 

rappresentino sempre un'incognita, 
noi crediamo in una Mia netta vit­
toria, 

Più equilibrato dovrebbe risultale 
Il match Falmarlnl-Teti, nel qual^ 
avrà particolare risalto il confronto 
fra l'abilità schermistica di Palma­
rini e l'aggressività di Tetl. soste­
nuta da un pugno abbastanza duio 
Tetl è stato battuto ultimamente d.d-
l'alloia campione d'Italia e vonà ap­
profittare di questa occasione pei 
tomaie alla ribalta del medi, cate­
goria assai povera di pujuli di va­
lore, qui in Italia. 

Nel confronto d'apertura 11 forte 
Cerasanl verrà opposto a Pasotti di 
Lugo, picchiatore di glande valoie 

MAIUO Z1HKLL1M 
IL PROGRAMMA DELLA RIUNIONI-: 

Pesi ni. leggeri: Egisto Peyie (Ita­
lia) e. Joe Brun (Francia), 10 npi.: 

TeM leggeri: Roberto Piojetti (Ro­
ma) e. Luigi Valentini (Roma), 1<» 
riprese; 

Pesi Piuma: Fedenco Coitone^! 
(Italia) e. Adiien Ktchei (Fiam-ni, 
0 ripr.; 

Pesi medi: Italo Palmaiim iKoni.O 
e. Augusto Tetl (Roma). 6 ripi ; 

Pesi piuma: Alvaro l'oi.i^ani (Ro­
ma) e. Danilo Pa.soth (Luco), lì npr. 

N O T l Z 1 A R l O 
La R. N. t'amagli ha vinto il cam­

pionato italiano di pallanuoto batten 
do nelle finali di Rapallo le più quo­
tate Napoli e La7Ìo, le quali non 
hanno neppure- insidiato la vutoiia 
del liguri. Il compito di Riia.->tafosK* 
era stelo assunto dall'Olona di Mila­
no, la quale senza l'inopinata .--con­
fitta contro la Lazio, nell'ultimo in­
contro, sarebbe Riunta alta pari io-i 
l vincitori. La classifica finale- DiCa-
moRli, p. B: 2) Florentia. p 7. :t> 
Olona, p. 6; 4) Napoli e La/io, p 4 

* • • 
Michele l'alenilo ha battuto netta 

mente ai punti U loinano Manca in 
una riunione svoltasi a Napoli. 

Osvaldo Marconi ha battuto Scola­
stici in una corsa su strada di 7 km. 
svoltasi a Paliano 

* » • 
Le vetture t'isitaliu di nuova co­

struzione debutteianno con ogni pio-
babilità a Torino, il 13 setteinbie, n 
occasione della Coppa Bie?7i. Al 'o-
IO volante saranno Taiufiì. Du.-.o, 
Nuvolari. 

Estrazioni del lotto 
Ecco le estrazioni del 

s-abato 17 agosto 1946: 
lotto di 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZI-: 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

:\<j 
8 

B5 
X7 
2fi 
47 
78 

1 
. J5 

66 

K; 
8» 
67 
15 
4:t 
56 
8» 
58 
18 
47 

21 
61 
f;:t 
58 
24 
43 
74 
63 
72 
43 

8!l 
•M 
11 
:« 
(;•) 
51 
42 
:i.i 
1!) . 
21 

% 
IS 
58 
l'I 
17 
MI 
i:t 
• i 1 » 

^ 
.Vi 

Il traffico della cocaina in Italia 
Da Bolzano e da Napoli attraverso una rete di stranieri "inde­
siderabili,, dilaga in tutta la penisola la piaga degli stupefacenti 
No» e una novità che alla radice 

di molti guasti, morali e fisici di 
questo dopzguerra si ritrovi l'atti­
vità di gruppi di strnnieri diretto-
mente colleoati con l'occupazione 
militare del nostro paese. Questa 
constatazione è ralida anche per 
quella piaga sociale che è la dif­
fusione degli stupefacenti e il com­
mercio della cocaina 

Grosso modo il mercato della co­
caina in Italia è suddiviso in due 
grandi settori, in ognuno dei quali 
all'origine si ritrovavo elementi 
stranieri. 

Al nord, il commercio della dro­
ga è in gran parie ne'/c mani di 
militari polacchi, disertori ed in 
molti casi. tuttora inquadrati net-
l'esercito del generale Anders. La 
base principale delle loro opera-

UNA MINACCIA PER I.A DEAIOCRAZIA E PER LA PACE NEL MEDITERRANEO 

e ronacne 
nell a 

del terrore monarchico 
tfrecia di 1 sala; saiaaris 

^ ' (•) Un *»cend«nte di Piwckin era 
(n. d. t.). 5 

(nostro servfeio particolare) 
ATENE, 17. — Theotokis, Mini­

stro dell'ordine pubblico, si è reca­
to in questi giorni a Salonicco 
* per seguire da vicino - l e opera­
zioni del 2. e del 3. corpo d'arma­
ta (praticamente la metà dell'eser­
cito greco) contro I e guerriglieri ». 
Combattimenti su larga scala sono 
attualmente in corso nella regione 
della valle di Tempe (Tessaglia) e 
del monte Paikon (Macedonia). I.c 
operazioni dell'esercito sono appog­
giate dagli Spitfire britannici: le 
mitragliatrici inglesi anche qui co­
me in Egitto, in India, in Palesti­
na sono pronte a intervenire per 
reprimere i movimenti dei * ri­
belli ». 

Tutta questa attività terroristica 
riceve oggi il proprio «crisma lega­
le» tìa quella legge eccezionale che 
è stata votata dal Parlamento gre­
co 11 18 giugno scorso e che pra­
ticamente concorre a facilitare il 
compito alle organizzazioni monar­
chiche che lavorano per il ritorno 
della dittatura fascista. 

Come si è potuto arrivare a que­
s to punto, come è stato possibile ai 
monarchici greci prendere il so ­
pravvento nel paese e riportare la 
s tudiane politica ad una .fase di 
terrorismo fascista? 

E' noto come i tedeschi nel 1941 
abbiano invaso la Grecia e come 
re Giorgio sia fuggito al Cairo, do­
ve costituì un suo governo provvi­
sorio. 

A queU'tpoca la Grecia era già 
pervenuta alla fase limite della cri­

si antidemocratica con l'instaura'-io­
ne della dittatura di Metaxas. Do­
po la fuga del re, rimase nel pae­
se a rappresentare la continuità 
istituzionale il generale Tsolako-
glu che fu il primo capo del go­
verno greco quisling. Attorno a 
Tsolakoglu gravitava la borghesia 
monarchica e feudale che avrebbe 
dovuto salvare gli interessi propri 
e della cricca che collaborava in 
Egitto con gli alleati nel caso si 
fosse profilata una vittoria dell'As­
se. Tanto Tsolakoglu che i monar­
chici greci ai Cairo si mostravano 
almeno d'accordo in questo: salva­
re in ogni modo i propri privilegi 
e combattere l'Eam. '1 movimento 
clandestino di resistenza, che era 
l'unica forza politica capace di in­
staurare in Grecia una vera demo­
crazia. Per questa ragione re Gior­
gio di Grecia accettò il consiglio di 
Churchill di creare nel paese una 
forza militare clandestina, quella 
del generale Zervas. che avrebbe 
dovuto combattere le bande parti­
giane dcll'Eam. 

Dopo la liberazione, intervenne 
negli affari interni della Grecia 
con un'azione politica, militare e 
diplomatica diretta, la Gran Bre­
tagna, la quaie si adoperò in tutte 
le maniere per diminuire l'imDor-
tanza e il peso dell'Eam nella vita 
politica del paese. Si giunse così al 
patto di Varizza che con la ga­
ranzia dell'Inghilterra avrebbe do­
vuto assicurare, attraverso il di­
sarmo delle bande dell'Eam e la 
pacificazione tra tutti i partiti, un 

ritorno alla vita normale del po­
polo greco. Invero il patto di Va­
rizza si rivelò uno strumento nelle 
mani dei monarchici per togliere le 
armi ai partigiani e consegnarle 
agli ex-collaborazionisti liberati, 
sotto la protezione degli inglesi, 
dalle carceri. 

Da quei momento data l'inizia del 
nuovo terrore fascista in Grec:a: 
da quel momento i populisti co ­
minciarono a chiedere apertamente 
il ritorno del re. Ci furono anco­
ra, è vero, le dichiarazioni del No­
vembre 194D di Bevin che promise 
che il plebiscito sulla monarchia 
non si sarebbe fatto prima del 1SM8. 
Ma poi il Foreign Office lanciò l i­
bera la mano ai populisti perchè 
facessero nel marzo del 1946 le e le­
zioni < monarchiche ». Si creo per 
l'occasione la burla di una ccm-
mis»sione alleata che avrebbe do­
vuto controllare l'andamento delie 
operazioni elettorali. Gendarmeria 
e bande del CHI seppero lavorare 
bene e ai primi di aprile usci m o ­
ri un bel governo monarchico con 
206 seggi ai populisti. 68 agli agno­
stici dell'Unione politica nazionale 
e 48 ai liberali di Sofoulis. 

Alle dimostrazioni e alle denun­
cio dell'Eam, il r.eo governo mo 
narchico rispose con le misure di 
polizia, con lo scioglimento de^li 
esecutivi delle Trade Unions. con 
l'affamamento delle popolazioni del 
paesi rivelatisi apertamente demo­
cratici, con gli assassini... 

Il 10 maggio il governo inglese. 
dopo essersi consultato con i go­

verni americano e francese, avver­
tiva il governo ellenico che la fis­
sazione- della data per il plebiscito 
era una questione interna della 
Grecia: in tal modo veniva defini­
tivamente liquidata la garanzia di 
Bevin del novembre 1945. 

Così Tsaldaris il 13 maggio po­
teva impunemente dichiarare in se ­
no al Parlamento « che la monar­
chia era il regime legale della Gre­
cia e che la sola questione da de­
cidere era s e re Giorgio doveva 
tornare al trono •>. Il Parlamento il 
19 giugno approvava la nuova da­
ta del plebiscito "fissata per il pros­
simo 1. settenibre, meitlre la debole 
opposizione vanamente protestava 

A nulla valse la reazione dell'o­
pinione pubblica che *i provvide a 
soffocare con azioni di polizia e 
neppure a nulla valse la proposta 
avanzata dai partiti di sinistra a 
tutti i partiti affinchè si addivenis­
se tra le forze politiche del paese 
ad un esame pacifico dei gravi 
problemi del paese, primo fra tutti 
quello istituzionale. 

Ma Tsaldaris ha dato a Londra 
una parola, Tsaldaris si è impegna­
to a conservare la tradizione dei 
re delegati dall'Inghilterra al tro­
no di Grecia, che assicurano la s i ­
curezza delle rotte marittime bri­
tanniche nel Mediterraneo. Se oer 
questo poi si uccidono i partigiani 
che hanno salvato il paese, se per 
questo si affama il popolo, se per 
questo si strozza la democrazia, co­
sa può importare a Tsaldaris? 

TAOLO CANOUrOLOS 

ioni e l'Emilia. Di In essi s> dira-Inerì, poi riparie verso Roma. Sono 
mano i/i Piemonte, Lombardia, 
Veneto e Toscana ecc. dopo appog­
giandosi ai rivenditori locali, che 
appartengono in genere alla cate­
goria dei borsaneristi, diffondono 
chilogrammi e chilogrammi della 
droga. La merce che essi trattano 
è quasi esclttsiramente di origine 
tedesca. 71 merenro che ha i suoi 
conoscitori e i suoi tecnici, dà la 
sua preferènza ella coca Merk. 
prodotto apprczzatii-simò. che raq-
giunge le milleduecento millecin­
quecento lire al grammo. 

Si tratta di flaco-ii con la loro 
brava etichetta, pervenuti in Ita­
lia attraverso le misteriose rie del 
traffico militare e della immigra­
zione clandestina. 

E' un prodotto la coca assai red­
ditizio. e molto spesso accanto alle 
gioie e il macchietto delie valute 
pregiate straniere, l'avventuriero 
politico o il comune delinquente 
che, sentendosi scottare sotto i pie­
di il suolo del suo paer". varca clan~ 
dcstinamesife le nostre frontiere, 
reca nella raliaia anche qualche 
j'Iacone da 25 o 200 grammi del 
prezioso stupefacente, certo di po­
ter prima o poi realizzare un buon 
guadagno vendendolo. 

C'è una città, dove i quanfitatiri 
più forti di coca si ammassano per 
raggiungere, attraverso una fitta 
rete di mediatori e di spacciatori 
al minuto, gli sciagurati consuma­
tori. A Bolzano, strada di transito 
di tutte o quasi le immigrarioni più 
o meno clandestine in Italia, la 
cocaina è una delle maggiori ric­
chezze degli speculatori locali. Tan­
fo forti sono i quanfitatiri di dro­
ghe che vengono auriati sul mer­
cato partendo da Bolzano che qual­
cuno ha creduto che in questa cit­
tà ci sia una vera e propria fab­
brica di coca. Non sappiamo quanto 
ci sia di vero in ciò; certo è che i 
militari polacchi disertori vi si re­
cano con assiduità e con loro i ri­
fiuti di tanti altri pa"si europei. 

Naturalmente all'occorrenza non 
si fa mercato soltanto di coca, ma 
anche di penicillina, di sigarette... 
ma i guadagni che si realizzano con 
la droga sono troppo elevati, per­
chè non costituiscano min continua 
fenìarione. 

Nel sud il centro di smistamento 
è il porto dì Napoli. Il prodotto 
che viene quasi esclusivamente 
trattato dagli speculatori locali e 
di prorer.icnra americana. Sono «i 
marinai delle nari che fanno la 
spola fra i parti della Repubblica 
Stellata e il Mediterraneo a procu­
rarla ni nYrndifori. Ma è un pro­
dotto meno pregiato rli quello te­
desco ed il suo prezzo medio oscil­
la tra le 500 e le 700 lire al gram. 
mo. Da Napoli a Roma è breve ti 
passo. La merce, gettata nottetem­
po dai vapori sulle barche che li 
raggiungono silenziosamente, fini­
sce prima nelle mani dei borsari 

i commercianti di frutta che rifoì-
niscono la capitalt nelle campagne 
napoletane, > ravpresentanii ni 
commercio più o meno legale die 
la ricomprano e la passano agli 
spacciatori al nnnuto. Prostitute, 
uccelli viziosi, ricci:i annoiati, sa­
turi di sensazioni e ancora non pa­
ghi di un passato denso di emozio­
ni animali, sono i migliori clienti. 
E per loro la coca arriva a costare 
siili alle due mile lire al grammo. 
Molto meno del resto di quanto 
costava un anno e mezzo /a. 

Allora un grammo di paradiso 
artificiale costava sino a 5.000 lire 
Un tracollo davvero pauroso, fra 
il prezzo di allora e quello di oggi 
Gli esperti del mercato natural­
mente se ne lamentano e in verità 
non hanno del tutto torto poiché 
la causa di lutto questo è da ricer­
carsi anzitutto nell'arrivo impen­
sato di grossi quantitativi di coca 
americana, la quale oltre ad essere 
meno pregiata, pare stia ormai sor­
passando le capacità di assorbimen­
to del nostro mercato. Di questo 
passo — aggiungono gli esperti ma­
linconicamente — la coca si dovrà 
vendere a 100 lire il grammo, ciò 
che la metterà a portata dell? bor­
se più modeste, e farà dimiruire 
sempre più i nostri guadagni. 

M. C. 
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